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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 settembre 2022 , n.  193 .

      Regolamento contenente gli schemi tipo per le garanzie 
fideiussorie e le polizze assicurative di cui agli articoli 24, 
35, 93, 103 e 104 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
e successive modificazioni.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE, sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei 
trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della 
disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recan-
te disposizioni integrative e correttive al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 ed in particolare, l’articolo 67, 
comma 1, lettera   c)  ; 

 Visti gli articoli 103, commi 1, 6 e 9, e 104, commi 1 
e 9, del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, secon-
do cui le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative 
sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previa-
mente concordato con le banche e le assicurazioni o loro 
rappresentanze; 

 Visti gli articoli 35, comma 18, e 93, comma 1, del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, recanti disposizioni in 
materia di garanzie fideiussorie richieste in materia di la-
vori e servizi; 

 Visti gli articoli 24, comma 4 e 103, commi 7 e 8, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, recanti disposizioni in 
materia di polizze assicurative richieste in materia di la-
vori, servizi e forniture; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 19 gennaio 2018, n. 31, recante il Regolamento con 
cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie 
fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 104, 
comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

 Ritenuto di dover provvedere alla riunificazione della 
disciplina degli schemi di garanzie fideiussorie e di poliz-
ze assicurative previste dal decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, in un unico provvedimento, nonché di esten-
dere la fase di consultazione ad altri soggetti interessati; 

 Viste le note dell’ANIA e dell’ABI, con cui è stato 
espresso l’accordo, ovvero, sono state formulate osserva-
zioni, sulla bozza di testo normativo; 

 Sentiti l’ANAC, l’IVASS, la Banca d’Italia, l’ANCE 
ed il Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione Consultiva per gli Atti normativi n. 1820/2021, 
nell’Adunanza del 9 novembre 2021; 

 Visto il concerto del Ministro delle infrastrutture e del-
la mobilità sostenibili, espresso con nota prot. n. 21283 
del 17 giugno 2022; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, effettuata con nota n. 13312 del 
21 giugno 2022; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. Le garanzie fideiussorie e le coperture assicurative 
previste dagli articoli 24, comma 4, 35, comma 18, 93, 
comma 1, 103, commi 1, 6, 7, 8 e 104, comma 1, sono 
conformi agli schemi tipo previsti nell’Allegato A e gli 
offerenti e gli appaltatori, al fine della semplificazione 
delle procedure, presentano alla stazione appaltante le 
schede tecniche contenute nell’Allegato B. L’Allegato A 
e l’Allegato B costituiscono parte integrante del presente 
regolamento. 

 2. Le garanzie fideiussorie possono essere rilasciate an-
che congiuntamente da più garanti. In tale caso, le singole 
garanzie possono essere prestate sia con atti separati per 
ciascun garante e per la relativa quota, sia all’interno di 
un unico atto che indichi tutti i garanti e le relative quote. 
La suddivisione per quote opera nei rapporti interni ai ga-
ranti medesimi fermo restando il vincolo di solidarietà nei 
confronti della stazione appaltante o del soggetto aggiu-
dicatore. Nel caso di presentazione di garanzia fideiusso-
ria pari all’importo complessivo garantito, la solidarietà 
nei confronti della stazione appaltante non si estende ad 
eventuali cessionari del rischio e garanti del garante, fer-
ma restando la responsabilità piena del garante principale 
nei confronti della stazione appaltante. 

 3. Le quote congiuntamente considerate e indicate 
nelle singole garanzie fideiussorie, ovvero indicate uni-
tariamente nell’unico atto, corrispondono, in ogni caso, 
all’importo complessivo garantito. 

 4. Le disposizioni del presente regolamento si applica-
no ai settori ordinari ai sensi dell’articolo 3, comma 1, let-
tera   gg)  , del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Si 
applicano altresì nei settori speciali ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 1, lettera   hh)  , del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50 e nelle concessioni se i documenti di gara 
prevedono la prestazione di garanzie e di coperture assi-
curative della tipologia di cui agli schemi tipo e richiama-
no il presente regolamento.   
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  Art. 2.

      Monitoraggio    

     1. Entro il 30 giugno di ciascun anno, il Ministero dello 
sviluppo economico, sentito il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, elabora una relazione 
avente ad oggetto lo stato di attuazione del presente rego-
lamento sulla base dei dati e delle informazioni richiesti 
con cadenza annuale dalle associazioni degli operatori 
economici che partecipano alla procedura di affidamento 
e dalle associazioni delle imprese offerenti i nuovi con-
tratti di garanzia e di assicurazione. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico, previo accor-
do nel rispetto delle rispettive competenze istituzionali, 
può coinvolgere le altre Autorità di settore nello svolgi-
mento dell’attività ricognitiva. Entro il 30 settembre di 
ogni anno, la relazione di cui al comma 1 è trasmessa 
alla Cabina di regia istituita, ai sensi dell’articolo 212 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, presso la Presi-
denza del Consiglio dei ministri. 

 3. Per il primo anno, la relazione è elaborata entro il 
31 dicembre 2023 ed è trasmessa alla Cabina di regia di 
cui al comma 2 entro il 31 marzo 2024.   

  Art. 3.

      Disposizioni transitorie    

     1. Il presente regolamento si applica alle procedure e 
ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la 
procedura di gara siano pubblicati successivamente alla 
data della sua entrata in vigore nonché, in caso di contrat-
ti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, qualora non 
siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte.   

  Art. 4.

      Abrogazioni    

     1. Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
19 gennaio 2018, n. 31, è abrogato. 

 2. Resta abrogato il decreto del Ministro delle attività 
produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo di Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 16 settembre 2022 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     GIORGETTI   
  Il Ministro delle infrastrutture

e della mobilità sostenibili   
   GIOVANNINI  

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
turismo, reg. n. 1135

    ALLEGATO  A 

     Schemi Tipo
(Art. 1, comma 1) 

 INDICE 

 1. Definizioni 

 SEZIONE I - GARANZIE FIDEIUSSORIE 

 1. Normativa di riferimento 
 2. Schemi tipo 
 2.1. Schema tipo 1.1 (d.m. _____) Garanzia fideius-

soria provvisoria 
 2.2. Schema tipo 1.1.1 (d.m. _____) Garanzia fide-

iussoria provvisoria costituita da più garanti 
 2.3. Schema tipo 1.2 (d.m. _____) Garanzia fideius-

soria per la cauzione definitiva 
 2.4. Schema tipo 1.2.1 (d.m. _____) Garanzia fide-

iussoria per la cauzione definitiva costituita da più garanti 
 2.5. Schema tipo 1.3 (d.m. _____) Garanzia fideius-

soria per l’anticipazione 
 2.6. Schema tipo 1.3.1 (d.m. _____) Garanzia fide-

iussoria per l’anticipazione costituita da più garanti 
 2.7. Schema tipo 1.4 (d.m. _____) Garanzia fideius-

soria per la rata di saldo 
 2.8. Schema tipo 1.4.1 (d.m. _____) Garanzia fide-

iussoria per la rata di saldo costituita da più garanti 
 2.9. Schema tipo 1.5 (d.m. _____) Garanzia fideius-

soria per la risoluzione 
 2.10. Schema tipo 1.5.1 (d.m. _____) Garanzia fide-

iussoria per la risoluzione costituita da più garanti 
 2.11. Schema tipo 1.6 (d.m. _____) Garanzia fide-

iussoria di buon adempimento 
 2.12. Schema tipo 1.6.1 (d.m. _____) Garanzia fi-

deiussoria di buon adempimento costituita da più garanti 

 SEZIONE II - COPERTURE ASSICURATIVE 

 1. Normativa di riferimento 
 2. Schemi tipo 
 2.1. Schema tipo 2.1 (d.m. _____) Copertura assi-

curativa della responsabilità civile professionale del di-
pendente pubblico incaricato della progettazione di lavori 

 2.2. Schema tipo 2.2 (d.m. _____) Copertura assicu-
rativa della responsabilità civile professionale dei proget-
tisti liberi professionisti o delle società di ingegneria 

 2.3. Schema tipo 2.3 (d.m. _____) Copertura assicu-
rativa per danni di esecuzione, responsabilità civile terzi 
e garanzia di manutenzione 

 2.4. Schema tipo 2.4 (d.m. _____) Copertura assicu-
rativa indennitaria decennale e per responsabilità civile 
decennale 
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 1. Definizioni 
  1. Ai fini del presente Allegato, valgono le seguenti 

definizioni, intendendosi per:  
   a)   «Affidatario»: l’operatore economico con il 

quale la Stazione appaltante stipula il contratto di appalto 
o di concessione; 

   b)   «Aggiudicatario»: l’offerente al quale viene ag-
giudicato l’appalto o la concessione; 

   c)   «Appalti pubblici di lavori, servizi e forniture»: 
gli appalti di cui all’art. 3, comma 1, lettere, rispettiva-
mente,   ll)  ,   ss)   e   tt)  , del Codice; 

   d)   «Assicurato»: le persone fisiche o giuridiche, 
portatrici dell’interesse assicurativo, specificate nei sin-
goli Schemi Tipo; 

   e)   «Assicurazione»: il contratto di assicurazione e 
la relativa copertura assicurativa; 

   f)   «Azioni di Terzi»: qualsiasi atto volontario o 
involontario, diretto o indiretto, dovuto a persone del cui 
fatto non debba rispondere, a norma di legge, il Com-
mittente o l’Esecutore dei lavori (a titolo di esempio non 
esaustivo: atti di guerra, anche civile, guerriglia, rivolu-
zione, rivolta, insurrezione, invasione, stato d’assedio, 
usurpazione di potere, requisizione, nazionalizzazione, 
distruzione o danneggiamento per ordine o disposizione 
di qualsiasi Autorità di diritto o di fatto, serrata, occupa-
zione di cantiere, di fabbrica o di edifici in genere, sciope-
ro, sommossa, tumulto popolare compresi gli atti di terro-
rismo o di sabotaggio organizzato, atti vandalici o dolosi, 
furto e rapina, urto di autoveicoli, aeromobili e natanti); 

   g)   «Banca»: impresa autorizzata all’esercizio 
dell’attività bancaria ai sensi del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, in regola con il disposto della 
legge 10 giugno 1982, n. 348; 

   h)   «Codice»: il decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50; 

   i)   «Commissione»: somma dovuta dal Contraente 
al Garante quale controprestazione a fronte del rilascio 
della garanzia fideiussoria; 

   l)   «Concessioni di lavori pubblici e servizi»: le 
concessioni di cui all’art. 3, comma 1, lettere, rispettiva-
mente,   uu)   e   vv)  , del Codice; 

   m)   «Contraente»: il soggetto, obbligato principa-
le, che stipula con il Garante la garanzia fideiussoria o il 
soggetto che stipula l’Assicurazione con la Società; 

   n)   «Decreto»: il presente provvedimento; 
   o)   «Esecutore dei lavori»: gli operatori economici 

di cui all’art. 45 del Codice ai quali sono stati dati in affi-
damento i lavori; 

   p)   «Fideiussione»: la garanzia fideiussoria con la 
quale il Garante si obbliga personalmente verso il Com-
mittente garantendo l’adempimento di un’obbligazione 
del Contraente; 

   q)   «Forza maggiore»: eventi naturali come terre-
moti, frane, maremoti, eruzioni e fenomeni vulcanici in 
genere, alluvioni, inondazioni, tempeste ed eventi simili; 

   r)   «Franchigia»: la parte di danno indennizzabile 
per sinistro, espressa in misura fissa, che resta a carico 
del Contraente; 

   s)   «Garante»: la Banca o l’Intermediario finanzia-
rio o l’Impresa di assicurazione di cui alle lettere   g)  ,   v)   e 
  u)  , che rilascia la garanzia fideiussoria, muniti di appo-
sita autorizzazione ed iscritti nei relativi Albi o Registri 
o Elenchi, come previsto dalla legge, i cui estremi sono 
riportati nella garanzia e nella Scheda Tecnica; 

   t)   «Gravi difetti costruttivi»: difetti gravi che col-
piscono le Parti dell’opera destinate per propria natura a 
lunga durata, compromettendo in maniera certa e attuale 
la stabilità e/o l’agibilità dell’opera stessa, sempreché, in 
entrambi i casi, intervenga anche la dichiarazione di ina-
gibilità emessa dall’Autorità competente; 

   u)   «Impresa di assicurazione»: impresa autoriz-
zata all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo n. 15 
(cauzione) di cui all’art. 2, comma 3, del decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, in regola con il disposto 
della legge 10 giugno 1982, n. 348; 

   v)   «Intermediario finanziario»: società iscritta 
nell’albo di cui all’art. 106 del decreto legislativo 1° set-
tembre 1993, n. 385; 

   z)   «Indennizzo/Risarcimento»: la somma dovuta 
dalla Società in caso di sinistro; 

   aa)   «Lavori»: le attività di cui all’art. 3, comma 1, 
lettere   nn)   e   oo)  , del Codice; 

   bb)   «Luogo di esecuzione delle opere»: il cantie-
re-area circoscritta da apposita recinzione o interdetta al 
libero ingresso, indicato nella Scheda Tecnica, nel quale 
l’Esecutore dei lavori realizza le opere assicurate; 

   cc)   «Offerente»: l’operatore economico che pre-
senta offerta; 

   dd)   «Opere»: le opere di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera   pp)  , del Codice o le opere da costruire o costruite 
oggetto dell’appalto e descritte nella Scheda Tecnica; 

   ee)   «Opere preesistenti»: opere, impianti e cose, 
che per volume, peso e destinazione non possono essere 
facilmente rimosse, esistenti nel luogo di esecuzione del-
le opere e comunque manufatti, impianti e cose sui quali 
o nei quali si eseguano i lavori assicurati; 

   ff)   «Parti dell’opera destinate per propria natura 
a lunga durata»: le parti strutturali dell’opera, cioè quel-
le destinate per propria natura a resistere a sollecitazioni 
statiche o dinamiche; 

   gg)   «Parti dell’opera non destinate per propria na-
tura a lunga durata»: le opere di completamento e finitu-
ra non rientranti nella definizione recata dalla lettera   ff)  , 
come ad esempio non esaustivo: pavimentazioni, manti di 
copertura, impermeabilizzazioni, intonaci, tramezzi, ope-
re di isolamento termico e acustico, infissi, basamenti per 
macchine e impianti di riscaldamento, di condizionamen-
to, idrici, sanitari, di sollevamento, elettrici e opere simili; 

   hh)   «Periodo di garanzia di manutenzione»: perio-
do indicato nel contratto di appalto ai sensi dell’art. 103, 
comma 7, del Codice; 

   ii)   «Premio»: somma dovuta dal Contraente al Ga-
rante o alla Società quale controprestazione a fronte del 
rilascio della garanzia fideiussoria o dell’Assicurazione; 

   ll)   «Progettista dei lavori»: il pubblico dipendente 
o i soggetti di cui all’articolo 46 del Codice; 
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   mm)   «Quota di responsabilità»: nelle garanzie 
di cui agli schemi tipo 1.1.1, 1.2.1, 1.3.1, 1.4.1, 1.5.1 ed 
1.6.1, la percentuale di suddivisione interna della respon-
sabilità tra i Garanti obbligati in solido per la Somma ga-
rantita verso la Stazione appaltante; 

   nn)   «Responsabile del procedimento»: il dipen-
dente pubblico che, ai sensi dell’art. 31 del Codice, ha la 
responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento 
inerente al procedimento medesimo; 

   oo)   «Scheda Tecnica»: la scheda obbligatoria, 
annessa ad ogni Schema Tipo di garanzia fideiussoria o 
Assicurazione, che riporta, in relazione alla prima, gli ele-
menti informativi essenziali della garanzia stessa e prova 
il rilascio di quest’ultima da parte del Garante firmatario 
nei confronti della Stazione appaltante e, in relazione alla 
seconda, gli elementi informativi e riepilogativi dell’As-
sicurazione stessa; 

   pp)   «Schema Tipo»: lo schema obbligatorio delle 
condizioni contrattuali delle singole garanzie fideiussorie 
e delle singole Assicurazioni; 

   qq)   «Scoperto»: la parte di danno indennizzabi-
le per sinistro, espressa in misura percentuale e calcola-
ta sull’Indennizzo/Risarcimento, che resta a carico del 
Contraente; 

   rr)   «Sinistro»: il verificarsi del fatto dannoso per 
il quale è prestata l’Assicurazione; 

   ss)   «Somma garantita/assicurata o importo com-
plessivo garantito/massimale»: l’importo massimo com-
plessivo della garanzia fideiussoria o dell’Assicurazione; 

   tt)   «Società»: l’impresa di assicurazione autoriz-
zata all’esercizio dell’attività assicurativa nel ramo 13 
(responsabilità civile generale) di cui all’art. 2, comma 3, 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   uu)   «Stazione appaltante o committente»: i sog-
getti di cui all’art. 3, comma 1, lettera   o)  , del Codice. 

 SEZIONE I - GARANZIE FIDEIUSSORIE 

 1. Normativa di riferimento 

  1. Le garanzie fideiussorie di cui alla presente Se-
zione sono:  

 Titolo  Riferimenti 
normativi 

 Schema 
tipo 

 Garanzia fideiusso-
ria per la cauzione 
provvisoria 

 Decreto legislativo 
n. 50/2016, art. 93, 
comma 1 

 1.1 singola
1.1.1 più 
garanti 

 Garanzia fideiusso-
ria per la cauzione 
definitiva 

 Decreto legisla-
tivo n. 50/2016, 
art. 103, comma 1 

 1.2 singola
1.2.1 più 
garanti 

 Garanzia fide-
iussoria per 
l’anticipazione 

 Decreto legislativo 
n. 50/2016, art. 35, 
comma 18 

 1.3 singola
1.3.1 più 
garanti 

 Garanzia fideius-
soria per la rata di 
saldo 

 Decreto legisla-
tivo n. 50/2016, 
art. 103, comma 6 

 1.4 singola
1.4.1 più 
garanti 

 Garanzia fide-
iussoria per la 
risoluzione 

 Decreto legisla-
tivo n. 50/2016, 
art. 104, comma 1 

 1.5 singola
1.5.1 più 
garanti 

 Garanzia fide-
iussoria di buon 
adempimento 

 Decreto legisla-
tivo n. 50/2016, 
art. 104, comma 1 

 1.6 singola
1.6.1 più 
garanti 

   

 2. Schemi tipo 

  2.1. Schema tipo 1.1 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
provvisoria  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA PROVVISORIA
(Lavori, Servizi e Forniture)

Condizioni che rilevano nel rapporto
tra Stazione appaltante e Garante 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante si impegna nei confronti della Stazio-
ne appaltante, nei limiti della somma garantita indicata 
nella Scheda Tecnica, al pagamento degli importi dovuti 
dal Contraente per il mancato adempimento degli obbli-
ghi ed oneri inerenti alla partecipazione alla gara, indicata 
nella Scheda Tecnica, nonché al pagamento degli importi 
dovuti nei casi di escussione di cui all’art. 89, comma 1, 
quinto periodo, del Codice. 

 2. In particolare, a termini dell’art. 93, comma 6, del 
Codice, la garanzia copre la mancata sottoscrizione del 
contratto dopo l’aggiudicazione per fatto del Contraen-
te o per l’adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. La garanzia:  
   a)   decorre dalla data di presentazione dell’offerta; 
   b)   ha validità di centottanta giorni a partire dalla 

data indicata alla lettera   a)  , ovvero, la validità maggiore o 
minore richiesta nel bando o nell’invito; 

   c)   viene svincolata dalla Stazione appaltante qua-
lora il Contraente non risulti aggiudicatario della gara, 
entro 30 giorni dall’aggiudicazione ad altra impresa con-
corrente, anche quando non sia ancora scaduto il termine 
di efficacia della garanzia (art. 93, comma 9, del Codice); 

   d)   cessa al momento della sottoscrizione del con-
tratto da parte del Contraente qualora esso risulti aggiu-
dicatario, allorché è automaticamente svincolata, estin-
guendosi ad ogni effetto (art. 93, comma 6, del Codice). 

 2. Qualora il bando o l’invito lo richiedano, il Ga-
rante si impegna a rinnovare la garanzia, per un ulterio-
re periodo di durata pari a quello indicato nel bando o 
nell’invito stesso, su richiesta della Stazione appaltante e 
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purché tale richiesta pervenga al Garante entro il termine 
di efficacia della garanzia (art. 93, comma 5, del Codice). 

 3. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui ai commi primo e secondo può aver 
luogo solo con la restituzione al Garante, da parte della 
Stazione appaltante, dell’originale della garanzia stessa 
con annotazione di svincolo o con comunicazione scritta 
della Stazione appaltante al Garante. 

 4. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Somma garantita  

 1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 
pari al 2% dell’importo posto a base di gara, così come 
sancito dall’art. 93, comma 1, del Codice, salva diversa 
indicazione contenuta nel bando o nell’invito e formulata 
ai sensi dell’art. 93, comma 1, secondo e terzo periodo, 
del Codice. 

 2. Qualora ricorrano le condizioni, la somma garan-
tita indicata al primo comma è ridotta ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 93, comma 7, del Codice. 

 3. L’ammontare della somma garantita è indicato 
nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal Con-
traente, nei limiti della somma garantita, entro il termine 
di quindici giorni dal ricevimento della semplice richiesta 
scritta della Stazione appaltante - inviata per conoscenza 
anche al Contraente - recante l’indicazione dei motivi per 
i quali la Stazione appaltante attiva l’escussione. 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i 
termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità 
all’art. 8. 

 3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod.
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod.civ.. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6. 
  Impegno al rilascio della garanzia prevista dall’art. 103 

del Codice o delle garanzie previste dall’art. 104 del 
Codice  

  1. Il Garante si impegna nei confronti del Contraen-
te, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del Codice, a rilasciare, 
a seconda del caso:  

   a)   la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art. 103, comma 1, del Codice; 

 ovvero, laddove previste ai sensi dell’art. 104, com-
ma 1, del Codice, 

   b)   la garanzia per la risoluzione e la garanzia 
di buon adempimento di cui all’art. 104, comma 1, del 
Codice; 

 qualora il Contraente risultasse aggiudicatario o 
affidatario. 

 2. Il presente articolo non si applica qualora nella 
Scheda Tecnica il Garante non abbia confermato l’assun-
zione del relativo impegno, né qualora il contraente sia 
uno dei soggetti indicati dall’art. 93, comma 8, secondo 
periodo, del Codice. 

 Art. 7.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 8.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni e le notifiche al Garante, 
dipendenti dalla presente garanzia, per essere valide, de-
vono essere fatte esclusivamente con lettera raccoman-
data o tramite PEC agli indirizzi indicati nella Scheda 
Tecnica. 

 Art. 9.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 10.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 
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  2.2. Schema tipo 1.1.1 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
provvisoria costituita da più garanti  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA PROVVISORIA
COSTITUITA DA PIÙ GARANTI

(Lavori, Servizi e Forniture)
Condizioni che rilevano nel rapporto

tra Stazione appaltante e Garanti 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante si impegna, nei confronti della Stazio-
ne appaltante, nei limiti della somma garantita indicata 
nella Scheda Tecnica, al pagamento degli importi dovuti 
dal Contraente per il mancato adempimento degli obbli-
ghi ed oneri inerenti alla partecipazione alla gara indicata 
nella Scheda Tecnica, nonché al pagamento degli importi 
dovuti nei casi di escussione di cui all’art. 89, comma 1, 
quinto periodo, del Codice. 

 2. In particolare, a termini dell’art. 93, comma 6, del 
Codice, la garanzia copre la mancata sottoscrizione del 
contratto dopo l’aggiudicazione per fatto del Contraen-
te o per l’adozione di informazione antimafia interdittiva 
emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto legislati-
vo 6 settembre 2011, n. 159. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. La garanzia:  
   a)   decorre dalla data di presentazione dell’offerta; 
   b)   ha validità di centottanta giorni a partire dalla 

data indicata alla lettera   a)  , ovvero, la validità maggiore o 
minore richiesta nel bando o nell’invito; 

   c)   viene svincolata dalla Stazione appaltante qua-
lora il Contraente non risulti aggiudicatario della gara, en-
tro trenta giorni dall’aggiudicazione ad altra impresa con-
corrente, anche quando non sia ancora scaduto il termine 
di efficacia della garanzia (art. 93, comma 9, del Codice); 

   d)   cessa al momento della sottoscrizione del con-
tratto da parte del Contraente qualora esso risulti aggiu-
dicatario, allorché è automaticamente svincolata, estin-
guendosi ad ogni effetto (art. 93, comma 6, del Codice). 

 2. Qualora il bando o l’invito lo richiedano, il Ga-
rante si impegna a rinnovare la garanzia, per un ulterio-
re periodo di durata pari a quello indicato nel bando o 
nell’invito stesso, su richiesta della Stazione appaltante e 
purché tale richiesta pervenga al Garante entro il termine 
di efficacia della garanzia (art. 93, comma 5, del Codice). 

 3. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui ai commi primo e secondo può aver 
luogo solo con la restituzione al Garante, da parte della 
Stazione appaltante, dell’originale della garanzia stessa 
con annotazione di svincolo o con comunicazione scritta 
della Stazione appaltante al Garante. 

 4. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Importo complessivo garantito o somma garantita

e quota di responsabilità  
 1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 

pari al 2% dell’importo posto a base di gara, così come 
sancito dall’art. 93, comma 1, del Codice, salva diversa 
indicazione contenuta nel bando o nell’invito e formulata 
ai sensi dell’art. 93, comma 1, secondo e terzo periodo, 
del Codice. 

 2. Qualora ricorrano le condizioni, l’importo com-
plessivo indicato al primo comma è ridotto ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 93, comma 7, del Codice. 

 3. La suddivisione per quote opera esclusivamente 
nei rapporti interni ai garanti medesimi fermo restando il 
vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appal-
tante o del soggetto aggiudicatore. 

 4. Le quote congiuntamente considerate e indicate 
nelle singole garanzie, ovvero, indicate unitariamente 
nell’unico atto corrispondono, in ogni caso, all’importo 
complessivo garantito. 

 5. L’ammontare dell’importo complessivo o somma 
garantita della garanzia provvisoria e della quota di re-
sponsabilità è indicato nella Scheda Tecnica. 

 6. La presente garanzia viene rilasciata congiunta-
mente alla garanzia rilasciata dagli altri garanti indicati 
nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal Con-
traente, nei limiti della somma garantita, entro il termine 
di quindici giorni dal ricevimento della semplice richiesta 
scritta della Stazione appaltante - inviata per conoscenza 
anche al Contraente - recante l’indicazione dei motivi per 
i quali la Stazione appaltante attiva l’escussione. 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i 
termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità 
all’art. 8. 

 3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ.. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 5. Ogni pagamento in base alla presente garanzia 
sarà effettuato dal Garante (se diverso) per il tramite del 
Mandatario/delegatario indicato nella Scheda Tecnica. 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 
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 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6. 
  Impegno al rilascio della garanzia prevista dall’art. 103 

del Codice o delle garanzie previste dall’art. 104 del 
Codice  

  1. Il Garante si impegna nei confronti del Contraen-
te, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del Codice, a rilasciare, 
a seconda del caso:  

   a)   la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art. 103, comma 1, del Codice; 

 ovvero, laddove previsto dall’art. 104, comma 1, del 
Codice, 

   b)   la garanzia per la risoluzione e la garanzia 
di buon adempimento di cui all’art. 104, comma 1, del 
Codice, 

 qualora il Contraente risultasse aggiudicatario o 
affidatario. 

 2. Il presente articolo non si applica qualora nella 
Scheda Tecnica il Garante non abbia confermato l’assun-
zione del relativo impegno, né qualora il contraente sia 
uno dei soggetti indicati all’art. 93, comma 8, secondo 
periodo del Codice. 

 Art. 7.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 8.
   Forma delle comunicazioni. Mandatario/delegatario  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante, di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC agli indirizzi del Mandatario/delegatario 
indicati nella Scheda Tecnica. 

 2. Parimenti, ogni comunicazione o notifica alla 
Stazione appaltante, dipendenti dalla presente garanzia, 
devono essere fatte esclusivamente per il tramite del 
Mandatario/delegatario. 

 Art. 9.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 10.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.3. Schema tipo 1.2 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
per la cauzione definitiva  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA DEFINITIVA
(Lavori, Servizi e Forniture)

Condizioni che rilevano nel rapporto
tra Stazione appaltante e Garante 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante, in conformità all’art. 103, commi 1 e 
2, del Codice, si impegna nei confronti della Stazione ap-
paltante, nei limiti della somma garantita indicata nella 
Scheda Tecnica, al risarcimento dei danni da questa subiti 
in conseguenza del mancato o inesatto adempimento da 
parte del Contraente delle obbligazioni previste nel con-
tratto ed al pagamento delle somme previste dalle norme 
sopra richiamate. 

  2. Il Garante, pertanto, si impegna al pagamento di 
quanto dovuto dall’Affidatario ai sensi dell’art. 103 del 
Codice, in caso di:  

   a)   inadempimento di qualunque obbligazione de-
rivante dal contratto; 

   b)   risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse; 

   c)    rimborso:  
   i)   delle maggiori somme pagate dalla Stazio-

ne appaltante all’Affidatario rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l’Appaltatore; 

   ii)   della eventuale maggiore spesa sostenuta 
dalla Stazione appaltante per il completamento dei lavo-
ri nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’Affidatario; 

   iii)   di quanto dovuto dall’Affidatario per le 
inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e pre-
scrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assi-
stenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecu-
zione dell’appalto o comunque presenti in cantiere o nei 
luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti 
di servizi. 

 3. La garanzia è estesa alle obbligazioni accertate a 
carico del Contraente con sentenza passata in giudicato 
derivanti dalla violazione degli impegni assunti con la 
sottoscrizione del protocollo di legalità eventualmente 
presente nei documenti di gara. 
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 4. L’estensione opera a condizione che la violazione 
venga comunicata dalla Stazione appaltante al Garante 
nel periodo di validità della garanzia ed è limitata ad un 
importo pari al 10% della somma garantita al momento 
della suddetta comunicazione. 

 5. Limitatamente a tale caso la garanzia, salvo che 
non venga nel frattempo integralmente escussa per altro 
motivo, sarà automaticamente prorogata, per il solo im-
porto anzidetto, oltre la durata prevista dall’art. 2 e fino al 
decorso dei sei mesi successivi al passaggio in giudicato 
della sentenza che accerti la violazione, dopodiché perde-
rà automaticamente efficacia. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. L’efficacia della garanzia:  
   a)   decorre dalla data di stipula del contratto; 
   b)   cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione, ovvero, 
alla data di emissione del certificato di verifica di con-
formità o dell’attestazione di regolare esecuzione delle 
prestazioni e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori, dei servizi o delle forniture risul-
tante dal relativo certificato, allorché si estingue automa-
ticamente ad ogni effetto (art. 103, commi 1 e 5, del Co-
dice), salvo quanto indicato nel quinto comma dell’art. 1. 

 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui alla lettera   b)   del primo comma può 
aver luogo solo con la restituzione al Garante, da parte 
della Stazione appaltante, dell’originale della garanzia 
stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Somma garantita  

  1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 
calcolata in conformità a quanto disposto dall’art. 103, 
comma 1, del Codice, ed è pari al:  

   a)   10% dell’importo contrattuale, nel caso di ag-
giudicazione con ribassi d’asta minori o uguali al 10%; 

   b)   10% dell’importo contrattuale, aumentato di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10%, nel caso di aggiudicazione con ribassi d’asta supe-
riori al 10% e, nel caso di ribassi d’asta superiori al 20%, 
di ulteriori due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 

 2. Qualora ricorrano le condizioni, la somma garan-
tita indicata al primo comma è ridotta ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 93, comma 7, del Codice come previsto 
dall’art. 103, comma 1, del Codice. 

 3. L’ammontare della somma garantita è indicato 
nella Scheda Tecnica. 

 4. La garanzia è progressivamente svincolata in via 
automatica a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 103, comma 5, 
del Codice. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, nei limiti della somma garantita alla data 
dell’escussione, entro il termine di quindici giorni dal ri-
cevimento della semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante - inviata per conoscenza anche al Contraente - 
recante l’indicazione degli importi dovuti dal Contraente 
a sensi dell’art. 103, commi 1 e 2, del Codice. 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i 
termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità 
all’art. 7. 

 3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante, di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC inviate agli indirizzi indicati nella Scheda 
Tecnica. 
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 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.4. Schema tipo 1.2.1 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
per la cauzione definitiva costituita da più garanti  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA DEFINITIVA
COSTITUITA DA PIÙ GARANTI

(Lavori, Servizi e Forniture)
Condizioni che rilevano nel rapporto

tra Stazione appaltante e Garanti 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante, in conformità all’art. 103, commi 1 e 
2, del Codice, si impegna nei confronti della Stazione ap-
paltante, nei limiti della somma garantita indicata nella 
Scheda Tecnica, al risarcimento dei danni da questa subiti 
in conseguenza del mancato o inesatto adempimento da 
parte del Contraente delle obbligazioni previste nel con-
tratto ed al pagamento delle somme disciplinate dalla nor-
ma sopra richiamata. 

  2. Il Garante, pertanto, si impegna al pagamento di 
quanto dovuto dall’Affidatario ai sensi dell’art. 103 del 
Codice, in caso di:  

   a)   inadempimento di qualunque obbligazione de-
rivante dal contratto; 

   b)   risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse; 

   c)    rimborso:  
   i)   delle maggiori somme pagate dalla Stazione 

appaltante all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l’Appaltatore; 

   ii)   della eventuale maggior spesa sostenuta 
dalla Stazione appaltante per il completamento dei lavo-
ri nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno 
dell’Affidatario; 

   iii)   di quanto dovuto dall’Affidatario per le 
inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e pre-
scrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assi-
stenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’esecu-
zione dell’appalto o comunque presenti in cantiere o nei 
luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti 
di servizi. 

 3. La garanzia è estesa alle obbligazioni accertate a 
carico del Contraente con sentenza passata in giudicato 
derivanti dalla violazione degli impegni assunti con la 

sottoscrizione del protocollo di legalità eventualmente 
presente nei documenti di gara. 

 4. L’estensione opera a condizione che la violazione 
venga comunicata dalla Stazione appaltante al Garante 
nel periodo di validità della garanzia ed è limitata ad un 
importo pari al 10% della somma garantita al momento 
della suddetta comunicazione. 

 5. Limitatamente a tale caso la garanzia, salvo che 
non venga nel frattempo integralmente escussa per altro 
motivo, sarà automaticamente prorogata, per il solo im-
porto anzidetto, oltre la durata prevista dall’art. 2 e fino al 
decorso dei sei mesi successivi al passaggio in giudicato 
della sentenza che accerti la violazione dopodiché perde-
rà automaticamente efficacia. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. L’efficacia della garanzia:  
   a)   decorre dalla data di stipula del contratto; 
   b)   cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione, ovvero, 
dalla data di emissione del certificato di verifica di con-
formità o dell’attestazione di regolare esecuzione delle 
prestazioni e comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori, dei servizi o delle forniture risul-
tante dal relativo certificato, allorché si estingue automa-
ticamente ad ogni effetto (art. 103, commi 1 e 5, del Co-
dice), salvo quanto indicato nel quinto comma dell’art. 1. 

 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui alla lettera   b)   del primo comma può 
aver luogo solo con la restituzione al Garante, da parte 
della Stazione appaltante, dell’originale della garanzia 
stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Importo complessivo garantito o somma

garantita e quota di responsabilità  
  1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 

calcolata in conformità a quanto disposto dall’art. 103, 
comma 1, del Codice, ed è pari al:  

   a)   10% dell’importo contrattuale, nel caso di ag-
giudicazione con ribassi d’asta minori o uguali al 10%; 

   b)   10% dell’importo contrattuale, aumentato di 
tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 
10%, nel caso di aggiudicazione con ribassi d’asta supe-
riori al 10% e, nel caso di ribassi d’asta superiori al 20%, 
di ulteriori due punti percentuali per ogni punto di ribasso 
superiore al 20%. 

 2. Qualora ricorrano le condizioni, l’importo com-
plessivo indicato al primo comma è ridotto ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 93, comma 7, del Codice, come 
previsto dall’art. 103, comma 1, del Codice. 

 3. La garanzia è progressivamente svincolata in via 
automatica a misura dell’avanzamento dell’esecuzione, 
in conformità a quanto disposto dall’art. 103, comma 5, 
del Codice. 
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 4. La suddivisione per quote opera esclusivamente 
nei rapporti interni ai garanti medesimi fermo restando il 
vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appal-
tante o del soggetto aggiudicatore. 

 5. Le quote congiuntamente considerate e indicate 
nelle singole garanzie, ovvero, indicate unitariamente 
nell’unico atto corrispondono, in ogni caso, all’importo 
complessivo garantito. 

 6. L’ammontare dell’importo complessivo o somma 
garantita della garanzia definitiva e della quota di respon-
sabilità è indicato nella Scheda Tecnica. 

 7. La presente garanzia viene rilasciata congiunta-
mente alla garanzia rilasciata dagli altri garanti indicati 
nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, nei limiti della somma garantita alla data 
dell’escussione, entro il termine di quindici giorni dal ri-
cevimento della semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante - inviata per conoscenza anche al Contraente - 
recante l’indicazione degli importi dovuti dal Contraente 
ai sensi dell’art. 103, commi 1 e 2, del Codice. 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i 
termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità 
all’art. 7. 

 3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 5. Ogni pagamento in base alla presente garanzia 
sarà effettuato dal Garante (se diverso) per il tramite del 
Mandatario/delegatario indicato nella Scheda Tecnica. 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 

prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni. Mandatario/delegatario  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC agli indirizzi del Mandatario/delegatario 
indicati nella Scheda Tecnica. 

 2. Parimenti, ogni comunicazione e notifica alla 
Stazione appaltante, dipendenti dalla presente garanzia, 
devono essere fatte esclusivamente per il tramite del 
Mandatario/delegatario. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.5. Schema tipo 1.3 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
per l’anticipazione  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA PER 
L’ANTICIPAZIONE

(Prestazioni)
Condizioni che rilevano nel rapporto

tra Stazione appaltante e Garante 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante si impegna nei confronti della Stazio-
ne appaltante, nei limiti della somma garantita indicata 
nella Scheda Tecnica, alla restituzione, totale o parziale, 
dell’anticipazione non recuperata mediante trattenute 
nel corso della prestazione, compresa la maggiorazione 
degli interessi legali calcolati al tasso vigente, a seguito 
di provvedimento di decadenza dall’anticipazione stessa 
assunto in conformità all’art. 35, comma 18, del Codice. 
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 Art. 2.
   Durata della garanzia  

  1. L’efficacia della garanzia:  
   a)   decorre dalla data di erogazione 

dell’anticipazione; 
   b)   cessa alla data del recupero totale dell’antici-

pazione secondo il cronoprogramma della prestazione e, 
comunque, alla data di ultimazione della stessa, risultante 
dal relativo certificato, allorché si estingue ad ogni effetto. 

 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui alla lettera   b)   del primo comma può 
aver luogo solo con la restituzione al Garante da parte 
della Stazione appaltante dell’originale della garanzia 
stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Somma garantita  

 1. La somma garantita, così come riportato nella 
Scheda Tecnica, è pari al valore dell’importo dell’antici-
pazione erogata, maggiorato degli interessi legali calco-
lati al tasso vigente per il periodo necessario al recupero 
dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei 
lavori. 

 2. L’importo della somma garantita in linea capitale 
è indicato nella Scheda Tecnica. 

 3. La garanzia è gradualmente ed automaticamente 
ridotta nel corso della prestazione, in rapporto al progres-
sivo recupero dell’anticipazione da parte della Stazione 
appaltante. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente a titolo di residua anticipazione non recupe-
rata, oltre ai relativi interessi legali, entro il termine di 
quindici giorni dal ricevimento della semplice richiesta 
scritta della Stazione appaltante - inviata per conoscenza 
anche al Contraente - recante l’indicazione del provvedi-
mento di decadenza assunto dalla Stazione appaltante ai 
sensi dell’art. 35, comma 18, del Codice e della somma 
dovuta a tale titolo. 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i 
termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità 
all’art. 7. 

 3. Il Garante non godrà del beneficio della preventi-
va escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
cod. civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, com-
ma 2, cod. civ.. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Stazio-
ne appaltante per il caso in cui le somme pagate dal Ga-
rante risultassero parzialmente o totalmente non dovute 
dal Contraente o dal Garante. 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia. 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante, di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC inviate agli indirizzi indicati nella Scheda 
Tecnica. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 
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  2.6. Schema tipo 1.3.1 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
per l’anticipazione costituita da più garanti  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA PER 
L’ANTICIPAZIONE

COSTITUITA DA PIÙ GARANTI
(Prestazioni)

Condizioni che rilevano nel rapporto
tra Stazione appaltante e Garanti 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante si impegna nei confronti della Stazio-
ne appaltante, nei limiti della somma garantita indicata 
nella Scheda Tecnica, alla restituzione, totale o parziale, 
dell’anticipazione non recuperata mediante trattenute 
nel corso della prestazione, compresa la maggiorazione 
degli interessi legali calcolati al tasso vigente, a seguito 
di provvedimento di decadenza dall’anticipazione stessa 
assunto in conformità all’art. 35, comma 18, del Codice. 

 Art. 2.
   Durata della garanzia  

  1. L’efficacia della garanzia:  
   a)   decorre dalla data di erogazione 

dell’anticipazione; 
   b)   cessa alla data del recupero totale dell’antici-

pazione secondo il cronoprogramma della prestazione e, 
comunque, alla data di ultimazione della stessa, risultante 
dal relativo certificato, allorché si estingue ad ogni effetto. 

 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui alla lettera   b)   del primo comma può 
aver luogo solo con la restituzione al Garante da parte 
della Stazione appaltante dell’originale della garanzia 
stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Importo complessivo garantito o somma

garantita e quota di responsabilità  
 1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 

pari al valore dell’importo dell’anticipazione erogata così 
come riportato nella Scheda Tecnica, maggiorato degli 
interessi legali calcolati al tasso vigente per il periodo ne-
cessario al recupero dell’anticipazione stessa secondo il 
cronoprogramma dei lavori. 

 2. La garanzia è gradualmente ed automaticamente 
ridotta nel corso della prestazione, in rapporto al progres-
sivo recupero dell’anticipazione da parte della Stazione 
appaltante. 

 3. La suddivisione per quote opera esclusivamente 
nei rapporti interni ai garanti medesimi fermo restando il 
vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appal-
tante o del soggetto aggiudicatore. 

 4. Le quote congiuntamente considerate e indicate 
nelle singole garanzie, ovvero, indicate unitariamente 

nell’unico atto corrispondono, in ogni caso, all’importo 
complessivo garantito. 

 5. L’ammontare dell’importo complessivo o somma 
garantita in linea capitale della garanzia per l’anticipazio-
ne e della quota di responsabilità è indicato nella Scheda 
Tecnica. 

 6. La presente garanzia viene rilasciata congiunta-
mente alla garanzia rilasciata dagli altri garanti indicati 
nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, nei limiti della somma garantita alla data 
dell’escussione, a titolo di residua anticipazione non re-
cuperata, oltre ai relativi interessi legali entro il termine 
di quindici giorni dal ricevimento della semplice richiesta 
scritta della Stazione appaltante - inviata per conoscenza 
anche al Contraente - recante l’indicazione del provvedi-
mento di decadenza assunto dalla Stazione appaltante ai 
sensi dell’art. 35, comma 18, del Codice e della somma 
dovuta a tale titolo. 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i 
termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità 
all’art. 7. 

 3. Il Garante non godrà del beneficio della preventi-
va escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 
cod. civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, com-
ma 2, cod. civ.. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Stazio-
ne appaltante per il caso in cui le somme pagate dal Ga-
rante risultassero parzialmente o totalmente non dovute 
dal Contraente o dal Garante. 

 5. Ogni pagamento in base alla presente garanzia 
sarà effettuato dal Garante (se diverso) per il tramite del 
Mandatario/delegatario indicato nella Scheda Tecnica. 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia. 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
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legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni. Mandatario/delegatario  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante, di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC agli indirizzi del Mandatario/delegatario 
indicati nella Scheda Tecnica. 

 2. Parimenti, ogni comunicazione o notifica alla 
Stazione appaltante, dipendenti dalla presente garanzia, 
devono essere fatte esclusivamente per il tramite del 
Mandatario/delegatario. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.7. Schema tipo 1.4 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
per la rata di saldo  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA
PER LA RATA DI SALDO
(Lavori, Servizi e Forniture)

Condizioni che rilevano nel rapporto
tra Stazione appaltante e Garante 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante si impegna nei confronti della Stazione 
appaltante, nei limiti della somma garantita indicata nella 
Scheda Tecnica, alla restituzione totale o parziale della 
rata di saldo e dei relativi interessi legali per il pagamen-
to di quanto eventualmente dovuto dal Contraente per 
difformità e vizi dell’opera, dei servizi e delle forniture 
oggetto del contratto ai sensi dell’art. 103, comma 6, del 
Codice. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. L’efficacia della garanzia:  
   a)   decorre dalla data di erogazione della rata di 

saldo; 
   b)   cessa in ogni caso decorsi due anni dalla data 

di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 

regolare esecuzione o della verifica di conformità, allor-
ché si estingue ad ogni effetto. 

 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui alla lettera   b)   del primo comma può 
aver luogo solo con la restituzione al Garante da parte 
della Stazione appaltante dell’originale della garanzia 
stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Somma garantita  

 1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 
pari all’importo della rata di saldo erogata, maggiorato 
degli interessi legali calcolati al tasso vigente per il perio-
do intercorrente tra la data di erogazione, ovvero la data 
di emissione del certificato di collaudo o della verifica 
di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture, 
e l’assunzione del carattere di definitività dei medesimi 
(artt. 103, comma 6, e 102, comma 3, del Codice). 

 2. L’importo della somma garantita in linea capitale 
è indicato nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, entro il termine di quindici giorni dal rice-
vimento della semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante – inviata per conoscenza anche al Contraen-
te, – recante l’indicazione del titolo per cui si richiede 
l’escussione e degli importi dovuti dal Contraente, ai sen-
si dell’art. 1. 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i 
termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità 
all’art. 7. 

 3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ.. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 
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 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC inviate agli indirizzi indicati nella Scheda 
Tecnica. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.8. Schema tipo 1.4.1 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
per la rata di saldo costituita da più garanti  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA PER LA RATA
DI SALDO COSTITUITA DA PIÙ GARANTI

(Lavori, Servizi e Forniture)
Condizioni che rilevano nel rapporto

tra Stazione appaltante e Garanti 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante si impegna nei confronti della Stazione 
appaltante, nei limiti della somma garantita indicata nella 
Scheda Tecnica, alla restituzione totale o parziale della 
rata di saldo e dei relativi interessi legali per il pagamen-
to di quanto eventualmente dovuto dal Contraente per 
difformità e vizi dell’opera, dei servizi e delle forniture 
oggetto del contratto ai sensi dell’art. 103, comma 6, del 
Codice. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. L’efficacia della garanzia:  
   a)   decorre dalla data di erogazione della rata di 

saldo; 
   b)   cessa in ogni caso decorsi due anni dalla data 

di emissione del certificato di collaudo o del certificato di 
regolare esecuzione o della verifica di conformità, allor-
ché si estingue ad ogni effetto. 

 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui alla lettera   b)   del primo comma può 
aver luogo solo con la restituzione al Garante da parte 
della Stazione appaltante dell’originale della garanzia 
stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Importo complessivo garantito o somma

garantita e quota di responsabilità  
 1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 

pari all’importo della rata di saldo erogata così come ri-
portato nella Scheda Tecnica, maggiorato degli interessi 
legali calcolati al tasso vigente per il periodo intercorren-
te tra la data di erogazione, ovvero la data di emissione 
del certificato di collaudo o della verifica di conformità 
nel caso di appalti di servizi o forniture, e l’assunzione 
del carattere di definitività dei medesimi (articoli 103, 
comma 6, e 102, comma 3, del Codice). 

 2. La suddivisione per quote opera esclusivamente 
nei rapporti interni ai garanti medesimi fermo restando il 
vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appal-
tante o del soggetto aggiudicatore. 

 3. Le quote congiuntamente considerate e indicate 
nelle singole garanzie, ovvero, indicate unitariamente 
nell’unico atto corrispondono, in ogni caso, all’importo 
complessivo garantito. 

 4. L’ammontare dell’importo complessivo o somma 
garantita in linea capitale della garanzia per la rata di sal-
do e della quota di responsabilità è indicato nella Scheda 
Tecnica. 

 5. La presente garanzia viene rilasciata congiunta-
mente alla garanzia rilasciata dagli altri garanti indicati 
nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, nei limiti della somma garantita, a titolo di 
restituzione della rata di saldo, oltre ai relativi interessi 
legali entro il termine di quindici giorni dal ricevimento 
della semplice richiesta scritta della Stazione appaltante 
– inviata per conoscenza anche al Contraente – recante 
l’indicazione del titolo per cui si richiede l’escussione e 
degli importi dovuti dal Contraente ai sensi dell’art. 1. 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante entro i 
termini di cui all’art. 2 ed essere formulata in conformità 
all’art. 7. 
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 3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ.. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 5. Ogni pagamento in base alla presente garanzia 
sarà effettuato dal Garante (se diverso) per il tramite del 
Mandatario/delegatario indicato nella Scheda Tecnica. 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni. Mandatario/delegatario  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC agli indirizzi del Mandatario/delegatario 
indicati nella Scheda Tecnica. 

 2. Parimenti, ogni comunicazione o notifica alla 
Stazione appaltante, dipendenti dalla presente garanzia, 
devono essere fatte esclusivamente per il tramite del 
Mandatario/delegatario. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.9. Schema tipo 1.5 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
per la risoluzione  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA PER LA RISOLUZIONE
(Lavori)

(Affidamento al Contraente generale
o appalto di particolare valore, se prevista

dal Bando o dall’Avviso di gara)
Condizioni che rilevano nel rapporto

tra Stazione appaltante e Garante 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. La garanzia è operante per i casi di risoluzione 
del contratto previsti dal Codice Civile e dal Codice a cui 
segua il riaffidamento dei lavori non conclusi dal Contra-
ente per effetto della risoluzione. 

 2. Il Garante si impegna nei confronti della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’art. 104, comma 5, del Codice, 
nei limiti dei danni effettivamente subiti dalla Stazione 
appaltante e, comunque, nel limite massimo della somma 
garantita indicata nella Scheda Tecnica, al risarcimento 
dei costi relativi alle procedure di riaffidamento dei la-
vori e dell’eventuale maggior costo tra importo contrat-
tuale risultante dall’aggiudicazione originaria dei lavori 
e importo contrattuale del riaffidamento dei lavori stessi, 
sommati i pagamenti effettuati al Contraente o da effet-
tuarsi in base agli stati d’avanzamento. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. La garanzia (art. 104, comma 6, del Codice):  
   a)   decorre dalla data di stipula del contratto; 
   b)   cessa automaticamente alla data di emissione 

del certificato di ultimazione lavori; 
   c)   cessa automaticamente a seguito della sua 

escussione; 
   d)   cessa automaticamente decorsi tre mesi dalla 

data del riaffidamento dei lavori. 
 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 

alle scadenze che precedono può aver luogo solo con la 
restituzione al Garante, da parte della Stazione appaltan-
te, dell’originale della garanzia stessa con annotazione di 
svincolo o con comunicazione scritta della Stazione ap-
paltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 
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 Art. 3.
   Somma Garantita  

 1. La Somma Garantita dalla presente fideiussione 
è calcolata in conformità a quanto disposto dall’art. 104, 
comma 4, del Codice. 

 2. L’ammontare della Somma Garantita è indicato 
nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, nei limiti dei danni effettivamente subiti dalla 
Stazione appaltante e comunque nel limite massimo della 
somma garantita, entro il termine di trenta giorni dal rice-
vimento della semplice richiesta scritta della Stazione ap-
paltante, recante l’indicazione del titolo per cui si richiede 
l’escussione, inviata per conoscenza anche al Contraente. 

  2. Tale comunicazione dovrà contenere in par-
ticolare, ai sensi dell’art. 104, comma 5, del Codice, 
l’indicazione:  

   a)   del riaffidamento dei lavori non terminati dal 
Contraente; 

   b)   dell’importo contrattuale del riaffidamento; 
   c)   dei costi sostenuti per la procedura di 

riaffidamento; 
   d)   dei pagamenti effettuati al Contraente o da ef-

fettuarsi per stati d’avanzamento lavori; 
   e)   dei conseguenti maggiori costi dell’appalto ri-

spetto all’aggiudicazione originaria. 
 3. La richiesta dovrà pervenire entro i termini di cui 

all’art. 2 ed essere formulata in conformità all’art. 7. 
 4. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ.. 

 5. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata o 
tramite PEC agli indirizzi del Garante indicati nella Sche-
da Tecnica. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.10. Schema tipo 1.5.1 (d.m. _____) Garanzia 
fideiussoria per la risoluzione costituita da più garanti  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA PER LA RISOLUZIONE
COSTITUITA DA PIÙ GARANTI

(Lavori)
(Affidamento al Contraente generale o appalto

di particolare valore, se prevista
dal Bando o dall’Avviso di gara)

Condizioni che rilevano nel rapporto
tra Stazione appaltante e Garanti 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. La garanzia è operante per i casi di risoluzione 
del contratto previsti dal Codice Civile e dal Codice a cui 
segua il riaffidamento dei lavori non conclusi dal Contra-
ente per effetto della risoluzione. 

 2. Il Garante si impegna nei confronti della Stazione 
appaltante, ai sensi dell’art. 104, comma 5, del Codice, 
nei limiti dei danni effettivamente subiti dalla Stazione 
appaltante e comunque nel limite massimo della somma 
garantita indicata nella Scheda Tecnica, al risarcimento 
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dei costi relativi alle procedure di riaffidamento dei la-
vori e dell’eventuale maggior costo tra importo contrat-
tuale risultante dall’aggiudicazione originaria dei lavori 
e importo contrattuale del riaffidamento dei lavori stessi, 
sommati i pagamenti effettuati al Contraente o da effet-
tuarsi in base agli stati d’avanzamento. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. La garanzia (art. 104, comma 6, del Codice):  
   a)   decorre dalla data di stipula del contratto; 
   b)   cessa automaticamente alla data di emissione 

del certificato di ultimazione lavori; 
   c)   cessa automaticamente a seguito della sua 

escussione; 
   d)   cessa automaticamente decorsi tre mesi dalla 

data del riaffidamento dei lavori. 
 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 

alle scadenze che precedono può aver luogo solo con la 
restituzione al Garante da parte della Stazione appaltan-
te dell’originale della garanzia stessa con annotazione di 
svincolo o con comunicazione scritta della Stazione ap-
paltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Importo complessivo garantito o somma

garantita e quota di responsabilità  
 1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 

calcolato in conformità a quanto disposto dall’art. 104, 
comma 4, del Codice. 

 2. La suddivisione per quote opera esclusivamente 
nei rapporti interni ai garanti medesimi fermo restando il 
vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appal-
tante o del soggetto aggiudicatore. 

 3. Le quote congiuntamente considerate e indicate 
nelle singole garanzie, ovvero, indicate unitariamente 
nell’unico atto corrispondono, in ogni caso, all’importo 
complessivo garantito. 

 4. L’ammontare dell’importo complessivo o somma 
garantita della garanzia per la risoluzione e della quota di 
responsabilità è indicato nella Scheda Tecnica. 

 5. La presente garanzia viene rilasciata congiunta-
mente alla garanzia rilasciata dagli altri garanti indicati 
nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, nei limiti dei danni effettivamente subiti dalla 
Stazione appaltante e comunque nel limite massimo della 
somma garantita, entro il termine di trenta giorni dal rice-
vimento della semplice richiesta scritta della Stazione ap-
paltante, recante l’indicazione del titolo per cui si richiede 
l’escussione, inviata per conoscenza anche al Contraente. 

  2. Tale comunicazione dovrà contenere in par-
ticolare, ai sensi dell’art. 104, comma 5, del Codice, 
l’indicazione:  

   a)   del riaffidamento dei lavori non terminati dal 
Contraente; 

   b)   dell’importo contrattuale del riaffidamento; 
   c)   dei costi sostenuti per la procedura di 

riaffidamento; 
   d)   dei pagamenti effettuati al Contraente o da ef-

fettuarsi per stati d’avanzamento lavori; 
   e)   dei conseguenti maggiori costi dell’appalto ri-

spetto all’aggiudicazione originaria. 
 3. La richiesta dovrà pervenire entro i termini di cui 

all’art. 2 ed essere formulata in conformità all’art. 7. 
 4. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 

escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ.. 

 5. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 6. Ogni pagamento in base alla presente garanzia 
sarà effettuato dal Garante (se diverso) per il tramite del 
Mandatario/delegatario indicato nella Scheda Tecnica. 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 
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 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC agli indirizzi del Mandatario/delegatario 
indicati nella Scheda Tecnica. 

 2. Parimenti, ogni comunicazione o notifica alla 
Stazione appaltante dipendenti dalla presente garanzia, 
devono essere fatte esclusivamente per il tramite del 
Mandatario/delegatario. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.11. Schema tipo 1.6 (d.m. _____) Garanzia fideiussoria 
di buon adempimento  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA DI BUON 
ADEMPIMENTO

(Lavori)
(Affidamento al Contraente generale o appalto

di particolare valore, se prevista
dal Bando o dall’Avviso di gara)

Condizioni che rilevano nel rapporto
tra Stazione appaltante e Garante 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante, in conformità agli articoli 104, com-
ma 3, e 103, commi 1 e 2, del Codice, si impegna nei con-
fronti della Stazione appaltante, nei limiti della somma 
garantita indicata nella Scheda Tecnica, al risarcimento 
dei danni da questa subiti in conseguenza del mancato o 
inesatto adempimento da parte del Contraente delle ob-
bligazioni previste nel contratto ed al pagamento delle 
somme disciplinate dalle norme sopra richiamate, con 
espressa esclusione dei maggiori costi di cui all’art. 104, 
comma 5, del Codice, in quanto oggetto della garanzia 
«per la risoluzione». 

  2. Il Garante, pertanto, si impegna al pagamento di 
quanto dovuto dall’Appaltatore ai sensi degli articoli 104 
e 103 del Codice in caso di:  

   a)   inadempimento delle obbligazioni derivanti dal 
contratto; 

   b)   risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse; 

   c)    rimborso:  
   i)   delle maggiori somme pagate dalla Stazione 

appaltante all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l’Appaltatore; 

   ii)   di quanto dovuto dall’Aggiudicatario per 
le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’ese-
cuzione dell’appalto o comunque presenti nei luoghi di 
esecuzione del contratto. 

 3. La garanzia è estesa alle obbligazioni accertate a 
carico del Contraente con sentenza passata in giudicato 
derivanti dalla violazione degli impegni assunti con la 
sottoscrizione del protocollo di legalità eventualmente 
presente nei documenti di gara. 

 4. L’estensione opera a condizione che la violazione 
venga comunicata dalla Stazione appaltante al Garante 
nel periodo di validità della garanzia ed è limitata ad un 
importo pari al 10% della somma garantita al momento 
della suddetta comunicazione. 

 5. Limitatamente a tale caso la garanzia, salvo che 
non venga nel frattempo integralmente escussa per altro 
motivo, sarà automaticamente prorogata, per il solo im-
porto anzidetto, oltre la durata prevista dall’art. 2 e fino al 
decorso dei sei mesi successivi al passaggio in giudicato 
della sentenza che accerti la violazione dopodiché perde-
rà automaticamente efficacia. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. L’efficacia della garanzia:  
   a)   decorre dalla data di stipula del contratto; 
   b)   cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione e co-
munque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato, allorché si estin-
gue automaticamente ad ogni effetto (art. 104, comma 3, 
del Codice) salvo quanto indicato nel quinto comma 
dell’art. 1. 

 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui alla lettera   b)   del primo comma può 
aver luogo solo con la restituzione al Garante da parte 
della Stazione appaltante dell’originale della garanzia 
stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Somma garantita  

 1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 
calcolata in conformità a quanto disposto dall’art. 104, 
comma 3, del Codice ed è pari al 5% dell’importo con-
trattuale come risultante dall’aggiudicazione. 

 2. L’ammontare della somma garantita è indicato 
nella Scheda Tecnica. 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2022

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, nei limiti della somma garantita, entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento della semplice 
richiesta scritta della Stazione appaltante, - inviata per 
conoscenza anche al Contraente - recante l’indicazione 
del titolo per cui si richiede l’escussione e l’indicazione 
degli importi dovuti dal Contraente ai sensi dell’art. 103, 
commi 1 e 2, del Codice (con espressa esclusione degli 
importi di cui all’art. 104, comma 5, del Codice). 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante, entro i 
termini di cui all’art. 2, ed essere formulata in conformità 
all’art. 7. 

 3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ.. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 

 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata o 
tramite PEC agli indirizzi indicati nella Scheda Tecnica. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

  2.12. Schema tipo 1.6.1 (d.m. _____) Garanzia 
fideiussoria di buon adempimento costituita da più 
garanti  

 GARANZIA FIDEIUSSORIA
DI BUON ADEMPIMENTO

COSTITUITA DA PIÙ GARANTI
(Lavori)

(Affidamento al Contraente generale o appalto
di particolare valore, se prevista
dal Bando o dall’Avviso di gara)

Condizioni che rilevano nel rapporto
tra Stazione appaltante e Garanti) 

 Art. 1.
   Oggetto della garanzia  

 1. Il Garante, in conformità agli articoli 104, com-
ma 3, e 103, commi 1 e 2, del Codice, si impegna nei con-
fronti della Stazione appaltante, nei limiti della somma 
garantita indicata nella Scheda Tecnica, al risarcimento 
dei danni da questa subiti in conseguenza del mancato o 
inesatto adempimento da parte del Contraente delle ob-
bligazioni previste nel contratto ed al pagamento delle 
somme disciplinate dalle norme sopra richiamate, con 
espressa esclusione dei maggiori costi di cui all’art. 104, 
comma 5, del Codice, in quanto oggetto della garanzia 
«per la risoluzione». 

  2. Il Garante, pertanto, si impegna al pagamento di 
quanto dovuto dall’Appaltatore ai sensi degli articoli 104 
e 103 del Codice in caso di:  

   a)   inadempimento delle obbligazioni derivanti dal 
contratto; 

   b)   risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale 
inadempimento delle obbligazioni stesse; 

   c)    rimborso:  
   i)   delle maggiori somme pagate dalla Stazione 

appaltante all’Appaltatore rispetto alle risultanze della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del 
maggior danno verso l’Appaltatore; 

   ii)   di quanto dovuto dall’Aggiudicatario per 
le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e 
prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi 
e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, 
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all’ese-
cuzione dell’appalto o comunque presenti nei luoghi di 
esecuzione del contratto. 
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 3. La garanzia è estesa alle obbligazioni accertate a 
carico del Contraente con sentenza passata in giudicato 
derivanti dalla violazione degli impegni assunti con la 
sottoscrizione del protocollo di legalità eventualmente 
presente nei documenti di gara. 

 4. L’estensione opera a condizione che la violazione 
venga comunicata dalla Stazione appaltante al Garante 
nel periodo di validità della garanzia ed è limitata ad un 
importo pari al 10% della somma garantita al momento 
della suddetta comunicazione. 

 5. Limitatamente a tale caso la garanzia, salvo che 
non venga nel frattempo integralmente escussa per altro 
motivo, sarà automaticamente prorogata, per il solo im-
porto anzidetto, oltre la durata prevista dall’art. 2 e fino al 
decorso dei sei mesi successivi al passaggio in giudicato 
della sentenza che accerti la violazione dopodiché perde-
rà automaticamente efficacia. 

 Art. 2.
   Efficacia e durata della garanzia  

  1. L’efficacia della garanzia:  
   a)   decorre dalla data di stipula del contratto; 
   b)   cessa alla data di emissione del certificato di 

collaudo o del certificato di regolare esecuzione e co-
munque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato, allorché si estin-
gue automaticamente ad ogni effetto (art. 104, comma 3, 
del Codice) salvo quanto indicato nel quinto comma 
dell’art. 1. 

 2. La liberazione anticipata della garanzia rispetto 
alle scadenze di cui alla lettera   b)   del primo comma può 
aver luogo solo con la restituzione al Garante da parte 
della Stazione appaltante dell’originale della garanzia 
stessa con annotazione di svincolo o con comunicazione 
scritta della Stazione appaltante al Garante. 

 3. Il mancato pagamento del premio/commissione 
non può essere opposto alla Stazione appaltante. 

 Art. 3.
   Importo complessivo garantito o somma

garantita e quota di responsabilità  
 1. La somma garantita dalla presente fideiussione è 

calcolato in conformità a quanto disposto dall’art. 104, 
comma 3, del Codice ed è pari al 5% dell’importo con-
trattuale come risultante dall’aggiudicazione. 

 2. La suddivisione per quote opera esclusivamente 
nei rapporti interni ai garanti medesimi fermo restando il 
vincolo di solidarietà nei confronti della stazione appal-
tante o del soggetto aggiudicatore. 

 3. Le quote congiuntamente considerate e indicate 
nelle singole garanzie, ovvero, indicate unitariamente 
nell’unico atto corrispondono, in ogni caso, all’importo 
complessivo garantito. 

 4. L’ammontare dell’importo complessivo o som-
ma garantita della garanzia di buon adempimento e della 
quota di responsabilità è indicato nella Scheda Tecnica. 

 5. La presente garanzia viene rilasciata congiunta-
mente alla garanzia rilasciata dagli altri garanti indicati 
nella Scheda Tecnica. 

 Art. 4.
   Escussione della garanzia  

 1. Il Garante corrisponderà l’importo dovuto dal 
Contraente, nei limiti della somma garantita, entro il 
termine di trenta giorni dal ricevimento della semplice 
richiesta scritta della Stazione appaltante - inviata per 
conoscenza anche al Contraente - recante l’indicazione 
del titolo per cui si richiede l’escussione e l’indicazione 
degli importi dovuti dal Contraente ai sensi dell’art. 103, 
commi 1 e 2, del Codice (con espressa esclusione degli 
importi di cui all’art. 104, comma 5, del Codice). 

 2. Tale richiesta dovrà pervenire al Garante, entro i 
termini di cui all’art. 2, ed essere formulata in conformità 
all’art. 7. 

 3. Il Garante non gode del beneficio della preventiva 
escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 cod. 
civ. e rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, 
cod. civ.. 

 4. Resta salva l’azione di ripetizione verso la Sta-
zione appaltante per il caso in cui le somme pagate dal 
Garante risultassero parzialmente o totalmente non dovu-
te dal Contraente o dal Garante (art. 104, comma 10, del 
Codice). 

 5. Ogni pagamento in base alla presente garanzia 
sarà effettuato dal Garante (se diverso) per il tramite del 
Mandatario/delegatario indicato nella Scheda Tecnica. 

 Art. 5.
   Surrogazione - Regresso  

 1. Il Garante, nei limiti delle somme pagate, è sur-
rogato alla Stazione appaltante in tutti i diritti, ragioni ed 
azioni verso il Contraente, i suoi successori ed aventi cau-
sa a qualsiasi titolo. 

 2. Il Garante ha altresì diritto di regresso verso il 
Contraente per le somme pagate in forza della presente 
garanzia (art. 104, comma 10, del Codice). 

 3. La Stazione appaltante faciliterà le azioni di re-
cupero fornendo al Garante tutti gli elementi utili in suo 
possesso. 

 Art. 6.
   Sanzioni internazionali  

 1. Nessun garante è tenuto a fornire la copertura e 
a prestare beneficio conseguente o a pagare alcuna pre-
tesa, nella misura in cui la fornitura di tale copertura, la 
prestazione di tali benefici o il pagamento di tale pretesa 
possa esporre il garante stesso a qualsivoglia sanzione, 
divieto o restrizione ai sensi delle risoluzioni delle Na-
zioni Unite ovvero sanzioni economiche o commerciali, 
legislative o regolamentari dell’Unione europea, degli 
Stati Uniti d’America, dell’Area Economica Europea e/o 
di qualunque altra legge nazionale applicabile in materia 
di sanzioni economiche o commerciali e/o di embargo 
internazionale. 
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 Art. 7.
   Forma delle comunicazioni. Mandatario/delegatario  

 1. Tutte le comunicazioni e notifiche al Garante di-
pendenti dalla presente garanzia, per essere valide, devo-
no essere fatte esclusivamente con lettera raccomandata 
o tramite PEC agli indirizzi del Mandatario/delegatario 
indicati nella Scheda Tecnica. 

 2. Parimenti, ogni comunicazione o notifica alla 
Stazione appaltante dipendenti dalla presente garanzia, 
devono essere fatte esclusivamente per il tramite del 
Mandatario/delegatario. 

 Art. 8.
   Foro competente  

 1. In caso di controversia fra il Garante e la Stazio-
ne appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 9.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, val-
gono le norme di legge. 

 SEZIONE II - COPERTURE ASSICURATIVE 

 1. Normativa di riferimento 

  1. Le polizze assicurative di cui alla presente Sezio-
ne sono:  

 Titolo  Riferimenti 
normativi 

 Schema 
tipo 

 Copertura assicurativa 
della responsabilità civile 
professionale del dipen-
dente pubblico incaricato 
della progettazione dei 
lavori 

 Decreto 
legislativo 
n. 50/2016, 
art. 24, 
comma 4 

 2.1 

 Copertura assicurativa 
della responsabilità civile 
professionale dei proget-
tisti liberi professionisti 
o delle società di profes-
sionisti o delle società di 
ingegneria 

 Decreto 
legislativo 
n. 50/2016, 
art. 24, 
comma 4 

 2.2 

 Copertura assicurativa 
per danni di esecu-
zione, responsabilità 
civile terzi e garanzia di 
manutenzione 

 Decreto 
legislativo 
n. 50/2016, 
art. 103, 
comma 7 

 2.3 

 Copertura assicurativa 
indennitaria decennale e 
per responsabilità civile 
decennale 

 Decreto 
legislativo 
n. 50/2016, 
art. 103, 
comma 8 

 2.4 

   

 2. Schemi tipo 

  2.1. Schema tipo 2.1 (d.m. _____) Copertura assicurativa 
della responsabilità civile professionale del dipendente 
pubblico incaricato della progettazione di lavori  

 COPERTURA ASSICURATIVA DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE 
PROFESSIONALE DEL DIPENDENTE PUBBLICO INCARICATO 
DELLA PROGETTAZIONE DI LAVORI 

 Art. 1.
   Oggetto dell’assicurazione  

 1. La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicura-
to di quanto questi sia tenuto a pagare, quale civilmente 
responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento dan-
ni (capitale, interessi e spese), per i maggiori costi soste-
nuti dalla Stazione appaltante dei lavori in conseguenza 
di errori od omissioni non intenzionali del progetto posto 
a base di gara, come definiti all’art. 106, comma 10, del 
Codice, imputabili a colpa professionale dell’Assicurato. 

 Art. 2.
   Assicurato  

 1. Ai fini della presente copertura assicurativa è con-
siderato Assicurato il singolo dipendente pubblico o la 
pluralità di dipendenti pubblici che la Stazione appaltante 
abbia incaricato della progettazione posta a base di gara 
dell’opera oggetto dell’appalto, fermo peraltro l’onere 
di stipula a carico dell’Amministrazione stessa ai sensi 
dell’art. 24, comma 4, del Codice. 

 2. L’Assicurato può prestare previamente assenso 
affinché il pagamento dell’indennizzo sia effettuato dal-
la Società direttamente al Contraente-terzo danneggiato 
(Stazione appaltante). 

 Art. 3.
   Condizioni di validità dell’assicurazione  

 1. La presente copertura opera esclusivamente per 
i maggiori costi di cui all’art. 1, sostenuti dalla Stazione 
appaltante durante il periodo di efficacia dell’assicura-
zione, riportato nella Scheda Tecnica, in conseguenza di 
errori od omissioni non intenzionali del progetto posto a 
base di gara manifestatisi e notificati all’Assicurato entro 
la data di cui all’art. 6, primo comma, ultimo periodo, e 
denunciati alla Società nei modi e nei termini di cui agli 
articoli 15 e 19. 

  2. La presente copertura non è efficace nel caso in 
cui:  

   a)   la realizzazione dell’opera progettata venga af-
fidata con procedura giudizialmente riconosciuta viziata 
da violazione delle specifiche norme in materia dettate 
dal Codice o da incompetenza o da eccesso di potere; 

   b)   i lavori progettati siano eseguiti da imprese 
di cui l’Assicurato, il coniuge, i genitori, i figli, nonché 
qualsiasi altro parente ed affine se con essi convivente, 
sia proprietario, amministratore, legale rappresentante o 
socio a responsabilità illimitata. 
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 3. Nei casi di cui al secondo comma la Società 
rimborserà al Contraente il premio pagato al netto delle 
imposte. 

 Art. 4.
   Determinazione dell’indennizzo  

 1. Fermo il massimale indicato all’art. 8, i costi di 
cui all’art. 1 sono indennizzabili nei limiti delle maggio-
ri spese che la Stazione appaltante che abbia incaricato 
l’Assicurato della progettazione deve sostenere per la 
realizzazione della medesima opera rispetto a quelli che 
avrebbe sostenuto qualora il progetto fosse risultato esen-
te da errori od omissioni. 

 Art. 5.
   Rischi esclusi dall’assicurazione  

  1. L’assicurazione non comprende i danni, le spese 
e i costi:  

   a)   conseguenti a morte o lesioni personali ovvero 
a danneggiamento di cose; 

   b)   conseguenti allo svolgimento di attività di dire-
zione dei lavori; 

   c)   conseguenti a mancato rispetto di vincoli urba-
nistici, di regolamenti edilizi locali e di altri vincoli impo-
sti dalle Pubbliche Autorità; 

   d)   relativi al danno erariale; 
   e)   relativi alla violazione di norme o vincoli in 

materia di ambiente e/o conseguenti ad inquinamento di 
aria, acqua, suolo; conseguenti ad interruzione, impove-
rimento o deviazione di sorgenti e corsi di acqua, altera-
zioni od impoverimento di falde acquifere, di giacimenti 
minerari ed in genere di quanto trovasi nel sottosuolo su-
scettibile di sfruttamento; derivanti da sviluppo di energia 
nucleare o radioattività; 

   f)   derivanti da obbligazioni volontariamente as-
sunte dall’Assicurato e non direttamente derivanti dalla 
legge; 

   g)    conseguenti a:  
 furto 
 rapina 
 incendio 
 smarrimento, distruzione, danneggiamento, 
 che abbiano per oggetto documenti (ivi com-

presi titoli) in custodia all’Assicurato; 
   h)   conseguenti ad attività di consulenza e comun-

que al mancato raggiungimento del fine o all’insuccesso 
di iniziative a qualunque titolo o scopo intraprese; 

   i)   derivanti dalla utilizzazione, divulgazione o 
comunicazione, per fini diversi da quelli istituzionali, di 
dati, fatti o notizie inerenti direttamente o indirettamente 
a terzi/utenti da parte dell’Assicurato; 

   l)   imputabili agli organi direttivi della Stazione 
appaltante; 

   m)   derivanti dall’uso fraudolento, da chiunque ef-
fettuato, di sistemi di elaborazione dati e computer; 

   n)   conseguenti ad atti od operazioni da cui sia de-
rivata per l’Assicurato un’illegittima percezione di utilità; 

   o)   conseguenti a mancata esecuzione o ad esecu-
zione non a regola d’arte dei lavori da parte dell’esecuto-
re degli stessi; 

   p)   derivanti, direttamente o indirettamente, o con-
nessi alla presenza di amianto o di prodotti contenenti 
amianto. 

 Art. 6.
   Durata dell’assicurazione  

  1. L’efficacia dell’assicurazione, come riportato nel-
la Scheda Tecnica:  

   a)   decorre dalla data della consegna della proget-
tazione, intesa quale completamento dell’incarico affida-
to comunicata dall’Assicurato ai sensi dell’art. 15, primo 
comma; 

   b)   cessa, per ciascuna parte dell’opera progettata, 
alle ore 24,00 del giorno di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecu-
zione, rilasciati entro sei mesi o dodici mesi dalla ulti-
mazione dei lavori ai sensi dell’art. 102, comma 3, del 
Codice, purché gli eventi per i quali è prestata la coper-
tura assicurativa si verifichino entro la data prevista per 
l’ultimazione dei lavori indicata nella Scheda Tecnica e 
siano notificati all’Assicurato entro la predetta data. 

 2. Qualora, per cause non imputabili al progettista, 
l’inizio effettivo dell’esecuzione dei lavori non sia av-
venuto entro ventiquattro mesi dalla data di aggiudica-
zione della relativa gara, la copertura assicurativa perde 
automaticamente ogni efficacia. In tale caso la Società 
rimborserà al Contraente il premio pagato al netto delle 
imposte. 

 Art. 7.
   Estensione territoriale  

 1. L’assicurazione vale per gli incarichi di progetta-
zione relativi ad opere da realizzarsi nell’ambito del terri-
torio della Repubblica italiana, salvo i casi relativi a con-
tratti da eseguire all’estero nell’ambito di attuazione della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, e su immobili all’estero ad 
uso dell’amministrazione del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale. 

 Art. 8.
   Massimale di assicurazione  

 1. Il massimale previsto dalla presente copertura as-
sicurativa è quello indicato nella Scheda Tecnica e viene 
determinato in relazione all’importo dei lavori progettati 
e in riferimento alla natura delle varianti di cui all’art. 106 
del Codice. 

 2. Detto massimale non può comunque essere supe-
riore al 10% del costo di costruzione dell’opera progettata. 

 3. L’assicurazione si intende prestata fino a concor-
renza del massimale indicato, che rappresenta la massima 
esposizione della Società per uno o più sinistri verificatisi 
nell’intero periodo di efficacia dell’assicurazione. 
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 Art. 9.
   Pluralità di assicurati  

 1. Qualora la garanzia venga prestata per una plura-
lità di assicurati, il massimale stabilito all’art. 8 resta, per 
ogni effetto, unico anche nel caso di corresponsabilità di 
più assicurati fra loro. 

 Art. 10.
   Vincolo di solidarietà  

 1. In caso di responsabilità solidale con altri sogget-
ti, l’assicurazione vale esclusivamente per la quota parte 
attribuibile all’Assicurato. 

 Art. 11.
   Gestione delle vertenze di danno - Spese di resistenza  

 1. La Società assume, fino a quando ne ha interesse, 
la gestione delle vertenze - in sede stragiudiziale e giudi-
ziale, civile e penale - a nome dell’Assicurato, designan-
do, ove occorra, legali e tecnici ed avvalendosi di tutti i 
diritti ed azioni spettanti all’Assicurato stesso. 

 2. Sono a carico della Società le spese sostenute per 
resistere all’azione promossa contro l’Assicurato, entro il 
limite di un importo pari al quarto del massimale di assi-
curazione, riportato nella Scheda Tecnica, per il danno cui 
si riferisce la domanda. 

 3. Qualora la somma dovuta alla Stazione appaltante 
superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra So-
cietà e Assicurato in proporzione del rispettivo interesse. 

 4. La Società non riconosce spese sostenute dall’As-
sicurato per legali e tecnici che non siano da essa desi-
gnati e non risponde di multe o ammende né delle spese 
di giustizia penale. 

 Art. 12.
   Dichiarazioni  

 1. L’assicurazione è prestata in base alle dichiarazio-
ni rese dal Contraente nella proposta-questionario che for-
ma parte integrante della presente copertura assicurativa. 

  2. Il Contraente dichiara che:  
   a)   l’Assicurato è abilitato all’esercizio della pro-

fessione e in regola con le disposizioni di legge per l’affi-
damento dell’incarico di progettazione; 

   b)   l’attività di progettazione descritta nella 
Scheda Tecnica rientra nelle competenze professionali 
dell’Assicurato; 

   c)   la Stazione appaltante ha verificato la rispon-
denza degli elaborati progettuali secondo quanto previsto 
dall’art. 26 del Codice. 

 3. In ogni caso, le dichiarazioni inesatte o le reticen-
ze del Contraente, relative a circostanze che influiscono 
sulla valutazione del rischio, possono comportare la per-
dita totale o parziale del diritto all’indennizzo, nonché la 
stessa cessazione dell’assicurazione (articoli 1892, 1893 
e 1894 cod. civ.). 

 Art. 13.
   Premio  

 1. L’assicurazione ha effetto dalla data indicata 
all’art. 6, primo comma, lettera   a)  , sempreché sia sta-
to pagato il relativo premio, altrimenti ha effetto dalle 
ore 24,00 del giorno del pagamento del suddetto premio. 

 2. Il premio iniziale e quello relativo alle eventuali 
proroghe concordate sono riportati nelle rispettive Sche-
de Tecniche. 

 3. Le somme pagate a titolo di premio rimangono 
comunque acquisite dalla Società indipendentemente dal 
fatto che l’assicurazione cessi prima della data prevista 
all’art. 6, primo comma, lettera   b)  . 

 Art. 14.
   Modifiche dell’assicurazione  

 1. Le eventuali modificazioni dell’assicurazione de-
vono essere provate per iscritto. 

 Art. 15.
   Obblighi dell’Assicurato  

 1. L’Assicurato deve comunicare tempestivamente 
alla Società la data effettiva di inizio dell’esecuzione dei 
lavori ovvero l’eventuale mancato inizio dell’esecuzione 
dei lavori stessi entro ventiquattro mesi dalla data di ap-
provazione del progetto. 

 2. In caso di sinistro, l’Assicurato deve darne avviso 
scritto all’Agenzia alla quale è assegnata la presente co-
pertura assicurativa oppure alla Società, entro tre giorni 
da quando ne ha avuto conoscenza. 

 3. In particolare, l’Assicurato deve dare avviso di 
ogni comunicazione ricevuta ai sensi dell’art. 106, com-
ma 9, del Codice e di ogni riserva formulata dall’Esecuto-
re dei lavori riconducibile ad errori od omissioni a lui im-
putabili di cui abbia conoscenza, astenendosi in ogni caso 
da qualsiasi riconoscimento della propria responsabilità. 

 Art. 16.
   Proroga dell’assicurazione  

 1. Qualora, per qualsiasi motivo, il certificato di col-
laudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione 
non sia emesso entro i sei o dodici mesi successivi alla 
data prevista per l’ultimazione dei lavori come precisato 
all’art. 6, primo comma, lett.   b)  , l’Assicurato può chiede-
re una proroga della presente copertura assicurativa, che 
la Società si impegna a concedere alle condizioni che sa-
ranno concordate. 

 Art. 17.
   Oneri fiscali  

 1. Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a 
carico del Contraente. 



—  24  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2022

 Art. 18.
   Rischio    cyber 

  1. Sono esclusi i danni materiali e immateriali, di-
retti o indiretti, e patrimoniali conseguenti in tutto o in 
parte, a:  

 1) perdita, alterazione o distruzione di dati, pro-
grammi di codifica o    software   ; 

 2) indisponibilità di dati e malfunzionamento di 
   hardware    e    software    e circuiti integrati; 

 3) interruzione di esercizio conseguenti diretta-
mente ai danni e/o eventi di cui ai numeri 1) e 2); 

 4) utilizzo di cripto valute; 
 5) violazione, anche se non intenzionale, dei di-

ritti di proprietà intellettuale (come per esempio marchio, 
diritto d’autore, brevetto, ecc.) 

  causati da modifica o alterazione ai programmi do-
vuti a:  

   a)   uso di Internet o intranet; 
   b)   trasmissione elettronica dei dati o altre 

informazioni; 
   c)   computer virus o    software    simili (es.    trojan   , 

vermi, ecc.); 
   d)   uso di indirizzi Internet, siti-web o intranet; 
   e)   qualsiasi funzionamento o malfunzionamento 

di internet e/o connessione a indirizzi Internet, siti-web 
o intranet. 

  2. Sono esclusi i danni immateriali, diretti o indiretti, 
e patrimoniali conseguenti in tutto o in parte, a:  

 1) «Violazione della Privacy e dei Dati»; 
 2) «Violazione del Sistema Informatico». 

 Art. 19.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni alle quali è tenuto l’Assi-
curato debbono farsi, per essere valide, con lettera rac-
comandata o posta elettronica certificata alla Direzione 
della Società ovvero all’Agenzia alla quale è assegnata la 
presente copertura assicurativa. 

 Art. 20.
   Foro competente  

 1. Il foro competente, a scelta della parte attrice, è 
esclusivamente quello del luogo di residenza o sede del 
convenuto. 

 Art. 21.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, si ap-
plicano le norme della legge italiana. 

  2.2. Schema tipo 2.2 (d.m. _____) Copertura assicurativa 
della responsabilità civile professionale dei soggetti di 
cui all’articolo 46 del Codice  

 COPERTURA ASSICURATIVA DELLA RESPONSABILITÀ CIVILE 
PROFESSIONALE DEI SOGGETTI DI CUI ALL’ARTICOLO 46 DEL 
CODICE 

 Art. 1.
   Oggetto dell’assicurazione  

  1. La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicura-
to e Contraente di quanto questi sia tenuto a pagare, quale 
civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risar-
cimento danni (capitale, interessi e spese), per:  

   a)   nuove spese di progettazione dell’opera o di 
parte di essa e 

   b)   maggiori costi, 
 sostenuti dalla Stazione appaltante dei lavori in 

conseguenza di errori od omissioni non intenzionali del 
progetto posto a base di gara, come definiti all’art. 106, 
comma 10, del Codice, imputabili a colpa professionale 
dell’Assicurato e/o dei professionisti della cui opera egli 
si avvale. 

 Art. 2.
   Assicurato e Contraente  

 1. Ai fini della presente copertura assicurativa è 
considerato Assicurato e Contraente il soggetto di cui 
all’art. 46, comma 1, lett.   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  , d  -bis  ),   e)  ,   f)  , del 
Codice, che la Stazione appaltante abbia incaricato di 
eseguire la progettazione posta a base di gara dell’opera 
oggetto dell’appalto. 

 2. Per l’onere di stipula vale quanto disposto 
dall’art. 24, comma 4, del Codice. 

 3. È ammessa una deroga all’onere di stipula qua-
lora il professionista sia già in possesso di una polizza 
di responsabilità civile professionale, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 5, lettera   e)  , del decreto legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148, e dell’articolo 5 del decreto 
del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, a 
condizione che la stessa presenti le medesime caratteri-
stiche definite nel presente Schema, in termini di oggetto 
della copertura assicurativa e di condizioni contrattuali, 
e preveda un massimale specifico per il rischio oggetto 
della presente copertura. 

 Art. 3.
   Condizioni di validità dell’assicurazione  

 1. La presente copertura opera esclusivamente per 
le nuove spese di progettazione e per i maggiori costi, 
sostenuti dalla Stazione appaltante durante il periodo di 
efficacia dell’assicurazione, riportato nella Scheda Tecni-
ca, in conseguenza di errori od omissioni non intenzionali 
del progetto posto a base di gara manifestatisi e notificati 
all’Assicurato entro la data di cui all’art. 6, primo comma, 
ultimo periodo, e denunciati alla Società nei modi e nei 
termini di cui agli articoli 16 e 20. 
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  2. La presente copertura non è efficace nel caso in 
cui:  

   a)   l’attività di progettazione dell’opera progettata 
venga affidata con procedura giudizialmente riconosciuta 
viziata da violazione delle specifiche norme in materia 
dettate dal Codice o da incompetenza o da eccesso di 
potere; 

   b)   la realizzazione dell’opera progettata venga af-
fidata con procedura giudizialmente riconosciuta viziata 
da violazione delle specifiche norme in materia dettate 
dal Codice o da incompetenza o da eccesso di potere; 

   c)    i lavori progettati siano eseguiti:  
 dal Contraente e dall’Assicurato, dal coniuge, 

dai genitori, dai figli, nonché da qualsiasi altro parente 
ed affine se con essi convivente, o dalla Stazione appal-
tante, nonché da imprese da loro controllate, controllanti 
o collegate, o di cui essi o i loro amministratori o legali 
rappresentanti siano soci a responsabilità illimitata, am-
ministratori o dipendenti; 

 da soggetti di cui l’Assicurato e Contraen-
te si sia avvalso per la realizzazione dell’incarico di 
progettazione. 

 3. Nei casi di cui al secondo comma la Società rim-
borserà all’Assicurato e Contraente il premio pagato al 
netto delle imposte. Nei casi di inefficacia della copertura 
per colpa imputabile alla Stazione appaltante, la stessa si 
farà carico delle imposte sulla copertura assicurativa che 
la Società non rimborsa all’Assicurato e Contraente. 

 Art. 4.
   Determinazione dell’indennizzo  

  1. Fermo il massimale indicato all’art. 8:  
   a)   le spese di cui all’art. 1, comma 1, lettera   a)  , 

sono indennizzabili nei limiti delle maggiori spese di 
nuova progettazione che la Stazione appaltante affidante 
l’incarico di progettazione deve sostenere rispetto a quel-
le che avrebbe sostenuto se il progetto fosse stato redat-
to esente da errori od omissioni e alla condizione che il 
nuovo progetto sia stato affidato, per motivate ragioni, a 
progettista diverso dall’Assicurato e Contraente; 

   b)   i costi di cui all’art. 1, comma 1, lett.   b)  , sono 
indennizzabili nei limiti dei maggiori costi che la Stazio-
ne appaltante affidante l’incarico di progettazione deve 
sostenere per la realizzazione dell’opera rispetto a quelli 
che avrebbe sostenuto qualora il progetto fosse risultato 
esente da errori od omissioni. 

 Art. 5.
   Rischi esclusi dall’assicurazione  

  1. L’assicurazione non comprende i danni, le spese 
e i costi:  

   a)   conseguenti a morte o lesioni personali ovvero 
a danneggiamento di cose; 

   b)   conseguenti allo svolgimento di attività di dire-
zione dei lavori; 

   c)   conseguenti a mancato rispetto di vincoli urba-
nistici, di regolamenti edilizi locali e di altri vincoli impo-
sti dalle Pubbliche Autorità; 

   d)   relativi al danno erariale; 
   e)   derivanti da obbligazioni volontariamente as-

sunte dall’Assicurato e Contraente e non direttamente de-
rivanti dalla legge; 

   f)   relativi alla violazione di norme o vincoli in ma-
teria di ambiente e/o conseguenti ad inquinamento di aria, 
acqua, suolo; conseguenti ad interruzione, impoverimen-
to o deviazione di sorgenti e corsi di acqua, alterazioni od 
impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari 
ed in genere di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile 
di sfruttamento; derivanti da sviluppo di energia nucleare 
o radioattività; 

   g)    conseguenti a:  
 furto 
 rapina 
 incendio 
 smarrimento, distruzione, danneggiamento, 

che abbiano per oggetto documenti (ivi compresi titoli) in 
custodia all’Assicurato e Contraente; 

   h)   conseguenti ad attività di consulenza e comun-
que al mancato raggiungimento del fine o all’insuccesso 
di iniziative a qualunque titolo o scopo intraprese; 

   i)   derivanti dalla utilizzazione, divulgazione o 
comunicazione, per fini diversi da quelli istituzionali, di 
dati, fatti o notizie inerenti direttamente o indirettamente 
a terzi/utenti da parte dell’Assicurato e Contraente; 

   l)   imputabili agli amministratori dell’Assicurato e 
Contraente; 

   m)   derivanti dall’uso fraudolento, da chiunque ef-
fettuato, di sistemi di elaborazione dati e computer; 

   n)   conseguenti ad atti od operazioni da cui sia de-
rivata per l’Assicurato e Contraente, l’amministratore o i 
dipendenti di questo un’illegittima percezione di utilità; 

   o)   conseguenti a mancata esecuzione o ad esecu-
zione non a regola d’arte dei lavori da parte dell’esecuto-
re degli stessi; 

   p)   derivanti, direttamente o indirettamente, o con-
nessi alla presenza di amianto o di prodotti contenenti 
amianto. 

 Art. 6
   Durata dell’assicurazione  

  1. L’efficacia dell’assicurazione, come riportato nel-
la Scheda Tecnica:  

   a)   decorre dalla data di consegna della progetta-
zione, intesa quale completamento dell’incarico; 

   b)   cessa, per ciascuna parte dell’opera progettata, 
alle ore 24,00 del giorno di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecu-
zione, rilasciati entro sei mesi o dodici mesi dalla ulti-
mazione dei lavori ai sensi dell’art. 102, comma 3, del 
Codice, 

 purché gli eventi per i quali è prestata la copertura 
assicurativa si verifichino entro la data prevista per l’ul-
timazione dei lavori indicata nella Scheda Tecnica e sia-
no notificati all’Assicurato e Contraente entro la predetta 
data. 
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 2. Qualora, per cause non imputabili al progettista, 
l’inizio effettivo dell’esecuzione dei lavori non sia av-
venuto entro ventiquattro mesi dalla data di aggiudica-
zione della relativa gara, la copertura assicurativa perde 
automaticamente ogni efficacia. In tale caso la Società 
rimborserà al Contraente il premio pagato al netto delle 
imposte. 

 Art. 7.
   Estensione territoriale  

 1. L’assicurazione vale per gli incarichi di progetta-
zione relativi ad opere da realizzarsi nell’ambito del terri-
torio della Repubblica italiana, salvo i casi relativi a con-
tratti da eseguire all’estero nell’ambito di attuazione della 
legge 26 febbraio 1987, n. 49, e su immobili all’estero ad 
uso dell’amministrazione del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale. 

 Art. 8.
   Massimale di assicurazione  

 1. Il massimale previsto dalla presente copertura as-
sicurativa è quello indicato nella Scheda Tecnica e viene 
determinato in relazione all’importo dei lavori progettati 
e in riferimento alla natura delle varianti di cui all’art. 106 
del Codice. 

  2. Detto massimale non può comunque essere 
inferiore:  

   a)   al 10% dell’importo dei lavori progettati, con 
il limite di 1 milione di euro, per lavori di importo, iva 
esclusa, inferiore a 5.225.000 euro; 

   b)   al 20% dell’importo dei lavori progettati, con il 
limite di 2.500.000 euro, per lavori di importo, iva esclu-
sa, pari o superiore a 5.225.000 euro. 

 3. L’assicurazione si intende prestata fino a con-
correnza del massimale indicato, che rappresenta la 
massima esposizione complessiva della Società per uno 
o più sinistri verificatisi nell’intero periodo di efficacia 
dell’assicurazione. 

 Art. 9.
   Pluralità di assicurati  

 1. Qualora la garanzia venga prestata per una plura-
lità di assicurati, il massimale stabilito all’art. 8 resta, per 
ogni effetto, unico anche nel caso di corresponsabilità di 
più assicurati fra loro. 

 Art. 10.
   Vincolo di solidarietà  

 1. In caso di responsabilità solidale con altri sogget-
ti, l’assicurazione vale esclusivamente per la quota parte 
attribuibile all’Assicurato e Contraente. 

 Art. 11.
   Scoperto/franchigia in caso di sinistro  

 1. Lo scoperto e la franchigia non sono opponibili 
al danneggiato dalla Società, la quale è tenuta a rimbor-
sare l’intero importo del danno, salvo rivalsa, dopo il pa-
gamento, nei confronti dell’Assicurato e Contraente per 
l’importo della franchigia e dello scoperto. 

 Art. 12.
   Gestione delle vertenze di danno - Spese di resistenza  

 1. La Società assume, fino a quando ne ha interesse, 
la gestione delle vertenze - in sede stragiudiziale e giudi-
ziale, civile e penale - a nome dell’Assicurato e Contra-
ente, designando, ove occorra, legali e tecnici ed avva-
lendosi di tutti i diritti ed azioni spettanti all’Assicurato e 
Contraente stesso. 

 2. Sono a carico della Società le spese sostenute per 
resistere all’azione promossa contro l’Assicurato e Con-
traente, entro il limite di un importo pari al quarto del 
massimale di assicurazione, riportato nella Scheda Tecni-
ca, per il danno cui si riferisce la domanda. 

 3. Qualora la somma dovuta alla Stazione appaltan-
te superi detto massimale, le spese vengono ripartite fra 
Società e Assicurato e Contraente in proporzione del ri-
spettivo interesse. 

 4. La Società non riconosce spese sostenute dall’As-
sicurato e Contraente per legali e tecnici che non siano 
da essa designati e non risponde di multe o ammende né 
delle spese di giustizia penale. 

 Art. 13.
   Dichiarazioni  

 1. L’assicurazione è prestata in base alle dichiara-
zioni rese dall’Assicurato e Contraente nella proposta-
questionario che forma parte integrante della presente 
copertura assicurativa. 

  2. Il Contraente dichiara che:  
   a)   l’Assicurato e/o i professionisti di cui si avvale 

sono regolarmente iscritti nell’Albo professionale; 
   b)   l’attività di progettazione descritta nella Scheda 

Tecnica rientra nelle competenze professionali dell’Assi-
curato e Contraente; 

   c)   la Stazione appaltante ha verificato la rispon-
denza degli elaborati progettuali secondo quanto previsto 
dall’art. 26 del Codice; 

   d)   l’Assicurato e Contraente, i rappresentanti ed 
i professionisti di cui si avvale sono in regola con le di-
sposizioni di legge per l’affidamento dell’incarico di 
progettazione. 

 3. In ogni caso, le dichiarazioni inesatte o le reticen-
ze del Contraente, relative a circostanze che influiscono 
sulla valutazione del rischio, possono comportare la per-
dita totale o parziale del diritto all’indennizzo, nonché la 
stessa cessazione dell’assicurazione (articoli 1892, 1893 
e 1894 cod. civ.). 

 Art. 14.
   Premio  

 1. L’assicurazione ha effetto dalla data indicata 
all’art. 6, primo comma, lettera   a)  , sempreché sia sta-
to pagato il relativo premio, altrimenti ha effetto dalle 
ore 24,00 del giorno del pagamento del suddetto premio. 

 2. Il premio iniziale e quello relativo alle eventuali 
proroghe concordate sono riportati nelle rispettive Sche-
de Tecniche. 
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 3. Le somme pagate a titolo di premio rimangono 
comunque acquisite dalla Società indipendentemente dal 
fatto che l’assicurazione cessi prima della data prevista 
all’art. 6, primo comma, lettera   b)  . 

 Art. 15.
   Modifiche dell’assicurazione  

 1. Le eventuali modificazioni dell’assicurazione de-
vono essere provate per iscritto. 

 Art. 16.
   Obblighi dell’Assicurato e Contraente  

 1. L’Assicurato e Contraente deve comunicare 
tempestivamente alla Società la data effettiva di inizio 
dell’esecuzione dei lavori ovvero l’eventuale mancato 
inizio dell’esecuzione dei lavori stessi entro ventiquattro 
mesi dalla data di approvazione del progetto. 

 2. In caso di sinistro, l’Assicurato e Contraente deve 
darne avviso scritto all’Agenzia alla quale è assegnata la 
presente copertura assicurativa oppure alla Società, entro 
tre giorni da quando ne ha avuto conoscenza. 

 3. In particolare l’Assicurato e Contraente deve 
dare avviso di ogni comunicazione ricevuta ai sensi 
dell’art. 106, comma 9, del Codice e di ogni riserva for-
mulata dall’Esecutore dei lavori riconducibile ad errori 
od omissioni a lui imputabili di cui abbia conoscenza, 
astenendosi in ogni caso da qualsiasi riconoscimento del-
la propria responsabilità. 

 Art. 17.
   Proroga dell’assicurazione  

 1. Qualora, per qualsiasi motivo, il certificato di col-
laudo provvisorio o il certificato di regolare esecuzione 
non sia emesso entro i sei o dodici mesi dalla data previ-
sta per l’ultimazione dei lavori come precisato all’art. 6, 
primo comma, lett.   b)  , l’Assicurato e Contraente può 
chiedere una proroga della presente copertura assicurati-
va, che la Società si impegna a concedere alle condizioni 
che saranno concordate. 

 2. Qualora la proroga di cui al primo comma dipenda 
da causa non imputabile all’Assicurato e Contraente, la 
Società si impegna ad accettare il pagamento del relativo 
premio anche da parte della Stazione appaltante, che tut-
tavia non assume la qualità di Contraente. 

 Art. 18.
   Oneri fiscali  

 1. Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a 
carico dell’Assicurato e Contraente. 

 Art. 19.
   Rischio    cyber 

  1. Sono esclusi i danni materiali e immateriali, di-
retti o indiretti, e patrimoniali conseguenti in tutto o in 
parte, a:  

 1) perdita, alterazione o distruzione di dati, pro-
grammi di codifica o    software   ; 

 2) indisponibilità di dati e malfunzionamento di 
   hardware    e    software    e circuiti integrati; 

 3) interruzione di esercizio conseguenti diretta-
mente ai danni e/o eventi di cui ai numeri 1) e 2); 

 4) utilizzo di cripto valute; 

 5) violazione, anche se non intenzionale, dei di-
ritti di proprietà intellettuale (come per esempio marchio, 
diritto d’autore, brevetto, ecc.) 

  causati da modifica o alterazione ai programmi do-
vuti a:  

   a)   uso di Internet o intranet; 

   b)   trasmissione elettronica dei dati o altre 
informazioni; 

   c)   computer virus o    software    simili (es.    trojan   , 
vermi, ecc.); 

   d)   uso di indirizzi Internet, siti-web o intranet; 

   e)   qualsiasi funzionamento o malfunzionamento 
di internet e/o connessione a indirizzi Internet, siti-web 
o intranet. 

  2. Sono esclusi i danni immateriali, diretti o indiretti, 
e patrimoniali conseguenti in tutto o in parte, a:  

 1) «Violazione della Privacy e dei Dati»; 

 2) «Violazione del Sistema Informatico». 

 Art. 20.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni alle quali è tenuto l’Assi-
curato e Contraente debbono farsi, per essere valide, con 
lettera raccomandata o posta elettronica certificata alla 
Direzione della Società ovvero all’Agenzia alla quale è 
assegnata la presente copertura assicurativa. 

 Art. 21.
   Foro competente  

 1. Il foro competente, a scelta della parte attrice, è 
esclusivamente quello del luogo di residenza o sede del 
convenuto. 

 Art. 22.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, si ap-
plicano le norme della legge italiana. 
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  2.3. Schema tipo 2.3 (d.m. _____) Copertura assicurativa 
per danni di esecuzione, responsabilità civile terzi e 
garanzia di manutenzione  

 COPERTURA ASSICURATIVA PER DANNI DI ESECUZIONE, 
RESPONSABILITÀ CIVILE TERZI E GARANZIA DI MANUTENZIONE 

 Sezione A - Copertura assicurativa dei danni alle opere 
durante la loro esecuzione e garanzia di manutenzione 

 Art. 1.
   Oggetto dell’assicurazione  

 1. La Società si obbliga a tenere indenne il Com-
mittente, anche nella qualità di Direttore dei lavori o pro-
prietario delle opere preesistenti, e il Contraente da tutti i 
rischi di esecuzione che causino danni materiali e diretti 
alle opere assicurate, poste nel luogo indicato nella Sche-
da Tecnica, per l’esecuzione delle stesse durante il pe-
riodo di efficacia dell’assicurazione, da qualunque causa 
determinati, salvo le delimitazioni e le condizioni esposte 
nella presente copertura assicurativa. 

  2. L’obbligo della Società concerne esclusivamente:  
 Partita 1 - Opere 

 il rimborso - per la parte eccedente l’importo 
della franchigia o scoperto, con il relativo minimo e mas-
simo, convenuti e nel limite delle somme assicurate - dei 
costi e delle spese necessari per rimpiazzare, ripristinare e 
ricostruire parzialmente o totalmente le opere assicurate; 

 Partita 2 - Opere preesistenti 
 il rimborso - per la parte eccedente l’impor-

to della franchigia o scoperto, con il relativo minimo e 
massimo, convenuti e nel limite del massimale assicurato 
- dei danni materiali e diretti verificatisi in dipendenza 
della esecuzione delle opere assicurate; 

 Partita 3 - Demolizione e sgombero 
 il rimborso delle spese necessarie per demolire, 

sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autoriz-
zata disponibile i residui delle opere assicurate a seguito 
di sinistro indennizzabile, nonché il rimborso dello smal-
timento dei residui delle opere assicurate, nel limite del 
massimale assicurato. 

 Art. 2.
   Assicurato  

 1. Ai fini della presente copertura assicurativa è con-
siderato Assicurato il Contraente. 

 Art. 3.
   Condizioni di assicurazione  

  1. L’assicurazione è prestata alle seguenti condizioni:  
   a)   per ogni opera sia stato approvato il progetto 

esecutivo, se previsto, al quale la Società può in qualun-
que momento avere accesso; 

   b)   il progetto sia stato eseguito da progettisti abi-
litati e sia stato verificato, come previsto dall’art. 26 del 
Codice; 

   c)   venga fornita alla Società copia del capitolato 
speciale di appalto e del contratto di appalto o verbale di 
aggiudicazione, che formano parte integrante della pre-
sente copertura assicurativa, da cui si possano desumere 
gli importi e la durata dei lavori; 

   d)   per le opere assicurate siano effettuati i collaudi 
in corso d’opera, se previsti, e siano stati presentati i rela-
tivi elaborati, che formano parte integrante della presente 
copertura assicurativa; 

   e)   il Contraente abbia indicato alla Società nei ter-
mini di tempo previsti dalla legge i lavori subappaltati e 
le imprese subappaltatrici. 

 2. Qualora non sia rispettata anche una sola delle 
condizioni suesposte, la garanzia non è operante. 

 3. Inoltre l’assicurazione è prestata, per il periodo 
successivo alla ultimazione dei lavori e fino alla data di 
cui all’art. 6, primo comma, lettera   b)  , con l’ulteriore con-
dizione che sia curata e garantita la buona conservazione 
delle opere assicurate e la custodia del cantiere e delle 
opere stesse, mantenendo efficienti le misure di sicurez-
za e rispettando tutte le procedure di verifica e di con-
trollo in funzione della tipologia dei luoghi e delle opere 
assicurate. 

 Art. 4.
   Esclusioni specifiche della Sezione A  

  1. Ad integrazione di quanto previsto all’art. 17, la 
Società non è obbligata ad indennizzare:  

   a)   i costi di sostituzione di materiali difettosi, di 
modifica o di rifacimento di lavori eseguiti in difformità 
dalle condizioni stabilite nel contratto di appalto, in al-
tri contratti o nelle prescrizioni progettuali, negli ordini 
di servizio del Direttore dei lavori, oppure in contrasto 
con norme di legge o regolamenti o in violazione di diritti 
altrui, ferma restando l’indennizzabilità per le altre parti 
dell’opera eventualmente danneggiate; 

   b)   i danni causati da residuati bellici esplosivi di 
qualsiasi tipo; 

   c)   i danni di cui deve rispondere l’Esecutore dei 
lavori a norma degli articoli 1667, 1668, 1669 cod. civ.; 

   d)   i danni da azioni di terzi; 
   e)   i danni da forza maggiore; 
   f)   i danni da errori di progettazione o da insuf-

ficiente progettazione (salvo specifica inclusione, su ri-
chiesta della Stazione Appaltante); 

   g)   i maggiori costi per lavoro straordinario, not-
turno, festivo o per trasporto a grande velocità; 

   h)   i danni da incendio, se i dispositivi antincendio 
previsti dai piani di sicurezza non sono stati, compatibil-
mente con l’avanzamento dei lavori, installati e messi in 
grado di funzionare. 

  2. La Società inoltre non è obbligata a indennizzare:  
   i)    nel caso di esecuzione di gallerie, i costi per:  

 i.1) rimozione di materiale al di fuori della linea 
minima di progetto; 

 i.2) riempimento di spazi in eccedenza alla li-
nea minima di progetto; 
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 i.3) pompaggio di acque sotterranee ed i danni 
in conseguenza di mancato pompaggio di tali acque; 

 i.4) consolidamento e compattamento di terreno 
sciolto, iniezioni in terreni spingenti, isolamento contro 
l’acqua e sua derivazione necessari a seguito di sinistro; 

 i.5) qualsiasi misura preventiva in vista di sini-
stro, salvo che la stessa possa configurarsi come spesa di 
salvataggio risarcibile a termini di legge; 

   l)    nel caso di esecuzione di dighe:  
 l.1) le spese per iniezioni in terreni spingenti o 

altre misure preventive, anche nel caso che la loro neces-
sità si manifesti solo durante i lavori di costruzione; 

 l.2) le spese di pompaggio delle acque soste-
nute per il loro smaltimento, anche se le quantità d’acqua 
originariamente previste vengano superate; 

 l.3) le perdite o i danni dovuti al mancato fun-
zionamento dell’impianto di pompaggio delle acque, qua-
lora al momento del sinistro non vi sia disponibilità di ri-
serve pari ad almeno il 25% degli impianti di pompaggio 
funzionanti; 

 l.4) le spese per isolamenti supplementari ed 
impianti necessari per lo scarico di acque superficiali o 
freatiche; 

 l.5) le spese per la riparazione di danni di ero-
sione alle scarpate o ad altre superfici livellate, qualora 
il Contraente non abbia preso le misure previste dalle di-
sposizioni di contratto o di progetto e dalle norme della 
buona tecnica esecutiva; 

 l.6) le spese per la rimozione di terreno franato 
per qualsiasi causa, avente la sua origine al di fuori dei 
limiti delle opere assicurate, ma solo nel caso in cui il fra-
namento non dipenda dall’esecuzione dei lavori. Le opere 
assicurate vengono delimitate dalla proiezione verticale 
delle linee di intersezione tra le scarpate progettate ed il 
terreno naturale. Se una frana ha la sua origine in parte 
al di fuori dei suddetti limiti, il risarcimento sarà limitato 
a quella parte della frana avente la sua origine entro tali 
limiti; 

 l.7) le spese per crepe superficiali, mancanza di 
tenuta o di impermeabilità. 

  3. Per l’esecuzione dei lavori sotto riportati valgono 
inoltre le condizioni seguenti:  

   m)    lavori su opere ed impianti preesistenti:  
 m.1) i danni materiali e diretti ad opere ed 

impianti preesistenti assicurati alla Partita 2, causati da 
lavori di sottomurazione, da altri lavori nel sottosuolo 
o da interventi su strutture portanti, sono indennizzabili 
solo nei casi di crollo totale o parziale oppure di lesioni 
che compromettano in maniera certa e attuale la stabilità 
dell’opera e solo oltre l’importo della franchigia o dello 
scoperto, con il relativo minimo e massimo, riportato nel-
la Scheda Tecnica, a carico dell’Assicurato, a differenza 
di quanto stabilito nell’art. 28, secondo comma; 

   n)    lavori su beni artistici:  
 n.1) nel caso di interventi di ristrutturazione, 

ampliamento, manutenzione ordinaria o straordinaria che 
interessino in maniera diretta o indiretta beni di interesse 
artistico, qualora si verifichi un sinistro indennizzabile, 
la Società non risponde della perdita di valore artistico, 

storico o culturale degli stessi, ma unicamente delle spese 
necessarie al ripristino dei beni nelle condizioni antece-
denti al sinistro, mediante l’impiego di materiali di cor-
rente utilizzo per interventi analoghi nel mercato edilizio 
nazionale e con l’adozione di tecniche normalmente a di-
sposizione delle imprese di costruzione. 

 4. Per la presente garanzia, per sinistro e per durata, 
valgono il limite massimo di indennizzo, lo scoperto, con 
il relativo minimo e massimo, e la franchigia, riportati 
nella Scheda Tecnica, a carico dell’Assicurato, a differen-
za di quanto stabilito nell’art. 28, secondo comma. 

 Art. 5.
   Somma assicurata - Modalità di aggiornamento

della somma assicurata  
  1. La somma assicurata alla Partita 1 deve corrispon-

dere, alla consegna dei lavori, all’importo di aggiudica-
zione dei lavori al netto del ribasso d’asta, comprendendo 
tutti i costi di:  

   a)   lavori a corpo 
   b)   lavori a misura 
   c)   prestazioni a consuntivo 
   d)   lavori in economia 
   e)   ogni e qualsiasi altro intervento concernente 

l’appalto oggetto dell’assicurazione. 
 2. La predetta somma può essere al massimo pari 

all’importo a base di gara. 
 3. La somma assicurata per le Partite 2 e 3 è stabilita 

nel bando di gara. 
 4. Il Contraente è successivamente tenuto ad aggior-

nare la somma assicurata inserendo gli importi relativi 
a variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, 
compensi per lavori aggiuntivi o variazioni del progetto 
originario. 

 5. Il Contraente deve comunicare alla Società, entro 
i tre mesi successivi ad ogni dodici mesi a partire dalla 
data di decorrenza della copertura assicurativa ed entro 
tre mesi dal termine dei lavori, gli eventuali aggiorna-
menti della somma assicurata effettuati in base alle even-
tuali perizie di variante ed aggiornamenti dei costi dei 
materiali contabilizzati con atti condivisi con la Stazione 
Appaltante. La Società emetterà le relative appendici di 
polizza per la variazione. 

 6. Le somme assicurate per le Partite 2 e 3 sono im-
porti a «primo rischio assoluto», per i quali quindi non 
vale quanto disposto all’art. 25. 

 Art. 6.
   Durata dell’assicurazione  

  1. L’efficacia dell’assicurazione:  
   a)   decorre dalle ore 00,00 della data di consegna 

dei lavori; 
   b)   cessa alle ore 24,00 del giorno di emissione 

del certificato di collaudo provvisorio o del certifica-
to di regolare esecuzione, previsto per la data indicata 
nella Scheda Tecnica, e comunque non oltre sei mesi o 
dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori ai sensi 
dell’art. 102, comma 3, del Codice; 
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   c)   nel caso di emissione di certificati di collaudo 
provvisorio soltanto per parti delle opere, cessa solo per 
tali parti, mentre continua relativamente alle restanti parti 
non ancora collaudate. 

 2. L’uso anche parziale o temporaneo delle opere o 
di parti di opere secondo destinazione equivale, agli effet-
ti della copertura assicurativa, ad emissione del certifica-
to di collaudo provvisorio. 

 Art. 7.
   Garanzia di manutenzione  

 1. Qualora sia previsto - ai sensi dell’art. 103, com-
ma 7, quinto periodo, del Codice - un periodo di garanzia 
di manutenzione, riportato nella Scheda Tecnica, sono in-
dennizzabili i danni materiali e diretti alle cose assicurate 
alla Partita 1 della Sezione A, nonché i danni a terzi di cui 
alla Sezione B, dovuti a causa risalente al periodo di ese-
cuzione oppure a fatto del Contraente nello svolgimento 
delle operazioni di manutenzione previste negli obblighi 
del contratto d’appalto, ferme le delimitazioni - ad esclu-
sione del comma 3 dell’art. 3 - nonché gli scoperti e re-
lativi minimi o le franchigie convenuti per il periodo di 
costruzione riportato nella Scheda Tecnica. 

 2. Dalla garanzia sono in ogni caso esclusi i danni 
di cui all’art. 1669 cod. civ.. La durata del periodo di ma-
nutenzione è indicata nella Scheda Tecnica e in ogni caso 
non può superare i ventiquattro mesi. 

 Art. 8.
   Interruzione o sospensione della costruzione  

 1. In caso di interruzione o sospensione della costru-
zione di durata superiore a quindici giorni consecutivi, 
il Contraente deve darne immediata comunicazione alla 
Società. In mancanza e solo ove ricorrano le condizioni 
previste all’art. 1898 cod. civ., il Contraente decade dal 
diritto all’indennizzo. 

 2. Per l’eventuale proroga si applica quanto previsto 
all’art. 31. 

 3. Qualunque sia la durata dell’interruzione o so-
spensione, il Contraente, pena la decadenza dal diritto 
all’indennizzo, si impegna a garantire la vigilanza del 
cantiere e tutte quelle misure atte ad evitare danni conse-
guenti al suddetto periodo di fermo. 

 Art. 9.
   Interventi provvisori e modifiche non
relativi ad operazioni di salvataggio  

 1. I costi di interventi provvisori a seguito di sinistro 
indennizzabile, diversi da quelli di cui all’art. 1914 cod. 
civ., sono a carico della Società solo nel caso in cui costi-
tuiscano parte di quelli definitivi e non aumentino il costo 
complessivo del sinistro. 

 2. Tutti gli altri costi inerenti a modifiche ed a 
spese per localizzare il danno non sono comunque 
indennizzabili. 

 Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità 
civile verso terzi durante l’esecuzione delle opere 

 Art. 10.
   Oggetto dell’assicurazione  

 1. La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicu-
rato nei limiti dei massimali convenuti per la presente 
Sezione, di quanto questi sia tenuto a pagare, quale ci-
vilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risar-
cimento (capitale, interessi e spese) di danni involonta-
riamente cagionati a terzi per morte, lesioni personali e 
danneggiamenti a cose in relazione alle opere assicurate 
alla Sezione A, che si siano verificati, durante l’esecuzio-
ne dei relativi lavori, nel luogo di esecuzione delle opere 
indicato Scheda Tecnica e nel corso della durata dell’assi-
curazione per la Sezione A. 

 Art. 11.
   Assicurato  

 1. Ai fini della presente copertura assicurativa sono 
considerati Assicurato il Committente e il Contraente. 

 Art. 12.
   Condizioni dell’assicurazione  

  1. L’assicurazione è prestata alle seguenti condizioni:  
   a)   il luogo di esecuzione delle opere sia interdetto 

al pubblico e la relativa segnalazione sia in tutte le ore 
chiaramente visibile; 

   b)   la Stazione Appaltante abbia designato il re-
sponsabile dei lavori e gli altri soggetti previsti, secondo 
le attività e le esigenze connesse con i lavori dall’art. 101 
del Codice, e in particolare nei casi previsti dal decre-
to legislativo 9 aprile 2008, n. 81, il coordinatore per 
l’esecuzione dei lavori in materia di sicurezza, ai sensi 
dell’art. 101, comma 3, lett.   d)  , del Codice; 

   c)   i lavori che interessino manufatti in aderenza 
coinvolgendo strutture portanti o sottomurazioni venga-
no eseguiti dopo la presentazione alla Società dello stato 
documentato degli stessi antecedente l’inizio dei lavori, 
copia del quale forma parte integrante della presente co-
pertura assicurativa; per il calcolo dell’ammontare del ri-
sarcimento si farà riferimento a tale stato documentato. 
L’onere della prova dello stato suddetto resta a carico del 
Contraente. 

 2. Qualora non sia rispettata anche una sola delle 
condizioni suesposte, la garanzia non è operante. 

 Art. 13.
   Delimitazione dell’assicurazione  

  1. Per la presente Sezione non sono considerati terzi:  
   a)   il coniuge, i genitori e i figli del Contraente non-

ché qualsiasi altro parente od affine con lui convivente; 
   b)   qualora il Contraente non sia una persona fisi-

ca, il legale rappresentante, il socio a responsabilità illi-
mitata, l’amministratore e le persone che si trovino con 
costoro nei rapporti di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   le persone che subiscano il danno in occasione 
di lavoro o di servizio e siano in rapporto anche occa-
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sionale di dipendenza o collaborazione con il Contraente, 
compresi i subappaltatori e i loro dipendenti; 

   d)   le società le quali, rispetto alla Stazione Appal-
tante o il contraente, che non sia una persona fisica, siano 
qualificabili come controllanti, controllate o collegate ai 
sensi dell’art. 2359 cod. civ., nonché gli amministratori 
delle medesime. 

 Art. 14.
   Esclusioni specifiche della Sezione B  

  1. Ad integrazione di quanto previsto all’art. 17, 
l’assicurazione non comprende:  

   a)   i danni alle opere assicurate o assicurabili in 
base alla garanzia diretta prevista dalla Sezione A; 

   b)   i danni al macchinario, baraccamenti o attrez-
zature di cantiere e quelli a cose o animali che l’Assicu-
rato abbia in proprietà, consegna o custodia a qualsiasi 
titolo e qualunque ne sia la destinazione, nonché in ogni 
caso i danni alle opere ed impianti preesistenti; 

   c)   i danni causati da qualsiasi tipo di veicoli, fatta 
eccezione per quelli che siano provocati in occasione del 
loro impiego in relazione ai lavori assicurati alla Sezio-
ne A sul luogo di esecuzione delle opere, purché in detto 
luogo l’uso dei veicoli non sia configurabile come circo-
lazione ai sensi e per gli effetti del titolo X del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   d)   i danni causati da natanti o aeromobili, salvo 
specifica inclusione su richiesta della Stazione Appaltante; 

   e)   la responsabilità verso terzi comunque conse-
guente a danneggiamenti subiti da cose oggetto di espro-
priazione, requisizione od occupazione disposte per l’ese-
cuzione dei lavori; 

   f)   i danni derivanti dalla costruzione di opere in 
violazione di diritti altrui; 

   g)   i danni derivanti da polvere; 
   h)   le responsabilità dedotte da contratti, salvo 

quelle che, pur inerendo ad un rapporto contrattuale, si 
configurino altresì quali responsabilità extracontrattuali; 

   i)   i danni da furto; 
   l)   i danni a cose dovuti a vibrazioni, salvo specifi-

ca inclusione su richiesta della Stazione Appaltante; 
   m)   i danni da inquinamento di qualsiasi natura, 

qualunque sia la causa che li abbia originati, nonché da 
interruzione, impoverimento o deviazione di sorgenti o 
di corsi d’acqua, da alterazioni delle caratteristiche od 
impoverimento di falde acquifere, giacimenti minerari od 
in genere di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile di 
sfruttamento; 

   n)   i danni a cose dovuti a rimozione o franamento 
o cedimento del terreno di basi di appoggio o di soste-
gni in genere, salvo specifica inclusione su richiesta della 
Stazione Appaltante; 

   o)   i danni a cavi e condutture sotterranee, salvo 
specifica inclusione su richiesta della Stazione Appaltante; 

   p)   i danni entro un raggio di 100 metri dal fornello 
della mina in caso di impiego di materiale esplosivo; 

   q)   i danni da azioni di terzi; 
   r)   i danni da forza maggiore; 

   s)   i danni da errore di progettazione o da insuffi-
ciente progettazione. 

 Art. 15.
   Durata dell’assicurazione  

 1. L’assicurazione per quanto riguarda il periodo di 
copertura, la sua durata, cessazione, interruzione o so-
spensione, segue le modalità indicate per la Sezione A. 

 2. Decorre dalla data fissata nella Scheda Tecnica e 
comunque non prima del momento in cui è efficace la 
garanzia per la Sezione A. 

 Art. 16.
   Massimale per la responsabilità

civile verso terzi  
 1. Ai sensi dell’art. 103, comma 7, terzo periodo, del 

Codice, il massimale per la copertura assicurativa della 
responsabilità civile verso terzi indicato nella Scheda 
Tecnica, per uno o più sinistri che possono verificarsi du-
rante il periodo di efficacia della copertura assicurativa, è 
pari al 5% della somma assicurata per le opere nella Se-
zione A, con un minimo di 500 mila euro ed un massimo 
di 5 milioni di euro. 

 NORME COMUNI PER LE SEZIONI A E B 

 Art. 17.
   Delimitazione dell’assicurazione  

  1. La Società non è obbligata a indennizzare:  
   a)   le penalità, i danni da mancato godimento in 

tutto o in parte dell’opera assicurata, i danni da mancato 
lucro ed ogni specie di danno indiretto, come, a titolo di 
esempio non esaustivo, quelli derivanti da interruzioni o 
sospensioni totali o parziali di attività industriali, com-
merciali, agricole, di forniture o di servizi; 

   b)   i danni di deperimento, logoramento, usura o 
graduale deterioramento che siano conseguenza natura-
le dell’uso o funzionamento o siano causati dagli effetti 
graduali degli agenti atmosferici, da ruggine, corrosione, 
ossidazione e incrostazione; 

   c)   le perdite di denaro, assegni, effetti cambiari, 
titoli, valori e prove di crediti, nonché le perdite o i danni 
a schedari, disegni, materiale contabile, fatture o docu-
menti, materiali di imballo, quali casse, scatole, gabbie 
e simili; 

   d)   i danni cagionati o agevolati da dolo dell’As-
sicurato o delle persone del fatto delle quali esso debba 
rispondere; 

   e)   i danni che, alla stregua della comune espe-
rienza tecnica, costituiscano conseguenza pressoché cer-
ta di un fatto o evento che dovrebbe essere conosciuto 
dall’Assicurato o dai suoi preposti per effetto di sinistri 
avvenuti in precedenza o di notificazioni ricevute da terzi, 
nonché i vizi palesi dell’opera o i vizi occulti comunque 
noti all’Assicurato prima della decorrenza della presente 
assicurazione; 

   f)   i difetti di rendimento delle opere assicurate. 



—  32  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2022

  2. La Società non è inoltre obbligata per:  
   a)   i danni verificatisi in occasione di esplosioni 

o emanazioni di calore o radiazioni, provenienti da tra-
smutazioni del nucleo dell’atomo, come pure radiazioni 
provocate dall’accelerazione artificiale di particelle ato-
miche, salvo che l’Assicurato provi che il sinistro non 
ebbe alcun rapporto con tali eventi; 

   b)   i danni derivanti, direttamente o indirettamen-
te, o connessi alla presenza di amianto o di prodotti con-
tenenti amianto. 

 3. La Società non è comunque obbligata per i danni 
verificatisi oltre la scadenza della copertura assicurativa 
ovvero denunciati oltre un anno dalla scadenza della co-
pertura assicurativa, né per quei danni che, pur essendosi 
verificati durante il periodo di copertura, derivino però da 
cause risalenti ad epoca non compresa nel periodo coper-
to dall’assicurazione. 

 Art. 18.
   Scoperto o franchigia in caso di sinistro  

 1. Lo scoperto e la franchigia non sono opponibili 
al danneggiato dalla Società, la quale è tenuta a rimbor-
sare l’intero importo del danno, salvo rivalsa, dopo il pa-
gamento, nei confronti dell’Assicurato e Contraente per 
l’importo della franchigia e dello scoperto. 

 Art. 19.
   Estensione territoriale  

 1. L’assicurazione vale per opere da realizzarsi 
nell’ambito del territorio della Repubblica italiana, salvo 
i casi previsti in relazione a contratti eseguito all’estero 
nell’ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, 
n. 49, e su immobili all’estero all’uso dell’amministrazio-
ne del Ministero degli affari Esteri. 

 Art. 20.
   Dichiarazioni influenti

sulla valutazione del rischio  
 1. La Società presta il suo consenso all’assicurazio-

ne e ne conviene il premio in base alle dichiarazioni rese 
dal Contraente, il quale ha l’obbligo di manifestare, tanto 
alla conclusione del contratto quanto in ogni successivo 
momento, tutte le circostanze ed i mutamenti che possano 
influire sul rischio. 

 2. L’Assicurato, venuto a conoscenza di un qualsiasi 
fatto che possa interessare la valutazione del rischio o di 
variazioni del progetto esecutivo, in base al quale sono 
state fissate le condizioni di copertura assicurativa, o dei 
materiali o dei sistemi di costruzione verificatisi durante 
l’esecuzione dell’opera, deve darne immediata notizia e 
rimettere al più presto mediante lettera raccomandata o 
posta elettronica certificata un dettagliato rapporto scritto 
alla Società, che si riserva di rendere noto a quali condi-
zioni intenda mantenere la copertura. 

 3. Nel caso di dichiarazioni inesatte, di reticenze o 
di omissioni di notifica di variazioni, queste ultime in-
tervenute successivamente alla stipula della copertura as-
sicurativa, si applicheranno le disposizioni degli articoli 
1892, 1893 e 1894 cod. civ.. 

 4. I rappresentanti della Società hanno libero accesso 
sul luogo di esecuzione dei lavori in momenti concordati 
con l’Assicurato e possono esaminare le cose assicurate, 
nonché i dati, documenti e progetti relativi all’opera og-
getto della copertura. 

 Art. 21.
   Denuncia dei sinistri - Obblighi

dell’Assicurato  
  1. In caso di sinistro che interessi le garanzie prestate 

con la Sezione A, l’Assicurato deve:  
   a)   darne immediata comunicazione mediante 

lettera raccomandata o posta elettronica certificata alla 
Società; 

   b)   inviare, al più presto, alla Società, mediante let-
tera raccomandata o posta elettronica certificata, un detta-
gliato rapporto scritto; 

   c)   fornire alla Società ed ai suoi mandatari tutte le 
informazioni, i documenti e le prove che possono essergli 
richiesti; 

   d)   provvedere, per quanto possibile, a limitare 
l’entità del danno, nonché mettere in atto tutte le misure 
necessarie ad evitare il ripetersi del danno; 

   e)   conservare e mettere a disposizione le parti 
danneggiate per eventuali controlli. 

 2. Il rimpiazzo, il ripristino o la ricostruzione posso-
no essere iniziati subito dopo l’avviso prescritto alla lette-
ra   a)   del primo comma, ma lo stato delle cose può essere 
modificato, prima dell’ispezione da parte di un incaricato 
della Società, soltanto nella misura strettamente necessa-
ria per la continuazione dell’attività o dell’esercizio. 

 3. Se tale ispezione, per qualsiasi motivo, non av-
venga entro otto giorni dall’avviso, l’Assicurato, fermo 
restando quanto stabilito all’art. 9, può prendere tutte le 
misure necessarie. 

  4. In caso di sinistro che interessi le garanzie prestate 
con la Sezione B, l’Assicurato deve:  

   a)   farne denuncia entro le 48 ore dal fatto o dal 
giorno in cui ne venga a conoscenza; 

   b)   assicurarsi che la denuncia contenga la narra-
zione del fatto, l’indicazione delle conseguenze, nonché 
la data, il luogo e le cause del sinistro; 

   c)   far seguire, nel più breve tempo possibile, le 
notizie, i documenti e gli eventuali atti giudiziari relativi 
al sinistro, adoperandosi alla raccolta degli elementi per 
la difesa, nonché, se la Società lo richieda, ad un compo-
nimento amichevole, astenendosi in ogni caso da qualsia-
si riconoscimento della propria responsabilità. 

 5. In ogni caso l’Assicurato è responsabile di ogni 
pregiudizio derivante dall’inosservanza dei termini e de-
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gli obblighi di cui alle lettere   a)   e   b)   del primo comma, 
relative alla Sezione A, e alle lettere   a)   e   b)   del quarto 
comma, relative alla Sezione B. 

 6. L’Assicurato che ricorra, per giustificare l’am-
montare del danno, a documenti non veritieri o a mezzi 
fraudolenti ovvero che manometta od alteri dolosamente 
le tracce e le parti danneggiate del sinistro, decade dal 
diritto all’indennizzo o al risarcimento. 

 Art. 22.
   Procedura per la valutazione

del danno (Sezione A)  
  1. L’ammontare del danno è concordato con le se-

guenti modalità:  
   a)   direttamente dalla Società, o da un Perito da 

questa incaricato, con il Contraente o persona da lui desi-
gnata oppure, a richiesta di una delle Parti, 

   b)   fra due Periti, nominati uno dalla Società ed 
uno dal Contraente con apposito atto unico. 

  2. In ambedue i casi il Perito si impegna a fornire gli 
atti conclusivi della perizia entro novanta giorni dal rice-
vimento di tutta la documentazione relativa al sinistro ri-
chiesta al Contraente, salvo proroga concessa dalle Parti; 
in caso contrario, superati i novanta giorni, si formalizza 
la richiesta del terzo Perito con la procedura che segue:  

   a)   i due Periti devono nominarne un terzo quando 
si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta 
di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di 
disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono prese 
a maggioranza; 

   b)   ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e 
coadiuvare da altre persone, le quali potranno interveni-
re nelle operazioni peritali senza però avere alcun voto 
deliberativo; 

   c)   se una delle Parti non provvede alla nomina del 
proprio Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina 
del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle 
Parti, sono demandate al Presidente del Tribunale nella 
cui giurisdizione il sinistro è avvenuto; 

   d)   ciascuna delle Parti sostiene le spese del pro-
prio Perito; quelle del terzo Perito sono ripartite a metà. 

 3. Il Committente, qualora lo richieda, può parteci-
pare come osservatore alle operazioni peritali. 

 4. L’ammontare del danno, concordato come sopra, 
deve essere convalidato dal Responsabile del procedi-
mento di cui all’art. 31 del Codice. 

 Art. 23.
   Mandato dei Periti (Sezione A)  

  1. I Periti devono:  
   a)   verificare l’esistenza, la qualità e la quantità 

delle opere assicurate, determinando il valore che le cose 
medesime avevano al momento del sinistro secondo i cri-
teri di valutazione di cui all’ art. 5; 

   b)   procedere alla stima ed alla liquidazione del 
danno, comprese le spese di salvataggio. 

 2. Nel caso di procedura per la valutazione del dan-
no effettuata ai sensi dell’art. 22, primo comma, lett.   b)  , 
i risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti 
in apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da 
redigersi in doppio esemplare, per ognuna delle Parti. 

 3. I risultati delle operazioni di cui alle lettere   a)   e   b)   
del primo comma sono obbligatori per le Parti, le quali ri-
nunciano fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso 
di dolo, errore, violenza nonché di violazione dei patti 
di cui alla presente copertura assicurativa, impregiudica-
ta in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione inerente 
all’indennizzabilità dei danni. 

 4. La perizia collegiale è valida anche se un Perito si 
rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato 
dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia. 

 5. I Periti sono dispensati dall’osservanza delle for-
malità di cui al titolo VIII del libro IV del codice di pro-
cedura civile. 

 Art. 24.
   Premio  

 1. Il premio, riportato nella Scheda Tecnica, è conve-
nuto in misura unica ed indivisibile per le Sezioni A e B e 
per tutto il periodo dell’assicurazione. 

 2. Il premio iniziale e quello relativo alle eventuali 
proroghe e/o aggiornamenti concordati sono riportati nella 
Scheda Tecnica e successive appendici di aggiornamento. 

 3. Il pagamento del premio, fatte salve rateizzazio-
ni concordate, deve essere contestuale alla stipula del-
la copertura assicurativa iniziale o delle proroghe e/o 
aggiornamenti. 

 4. L’aggiornamento del premio, in relazione a quan-
to previsto all’art. 5, terzo comma, andrà calcolato appli-
cando il tasso originario di stipula più gli eventuali mag-
giori tassi stabiliti in caso di aggravamento di rischio o di 
proroghe di copertura; i relativi valori sono riportati nella 
Scheda Tecnica di variazione. 

 5. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte del Contraente non 
comporta l’inefficacia della copertura assicurativa nei 
confronti della Stazione Appaltante. 

 6. La Società si impegna ad avvertire del mancato 
pagamento, a mezzo lettera raccomandata a.r. o posta 
elettronica certificata, la Stazione Appaltante, la quale 
può sostituirsi al Contraente nel pagamento del premio; 
in mancanza di intervento sostitutivo della Stazione Ap-
paltante la copertura cessa per riprendere a condizioni da 
convenirsi fra le parti. 

 7. Il premio iniziale e quello relativo a eventuali pro-
roghe e/o aggiornamenti rimangono comunque acquisiti 
dalla Società indipendentemente dal fatto che l’assicura-
zione cessi prima della data prevista Scheda Tecnica. 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2022

 Art. 25.
   Assicurazione parziale - Regola

proporzionale  
 1. Fatti salvi i termini per la comunicazione degli 

aggiornamenti delle somme assicurate e per la regolazio-
ne del premio, al momento del sinistro la Società verifica 
se negli anni precedenti gli importi assicurati siano stati 
corrispondenti alle somme che dovevano essere assicura-
te secondo il disposto di cui all’art. 5; nel caso in cui tali 
importi coprano solo parte delle somme che dovevano es-
sere assicurate, la Società indennizza o risarcisce i danni, 
relativamente a tutte le partite assicurate in tutte le Sezio-
ni, esclusivamente in proporzione alla parte suddetta. 

 Art. 26.
   Diminuzione delle somme assicurate

a seguito di sinistro  
 1. La somma assicurata per ciascuna Partita della Se-

zione A e il massimale della Sezione B, indicati Scheda 
Tecnica, rappresentano i limiti massimi, rispettivamente, 
di indennizzo e di risarcimento dovuti dalla Società per 
uno o più sinistri che possono verificarsi durante tutto il 
periodo di efficacia della copertura assicurativa. 

 2. In caso di sinistro le somme assicurate con le sin-
gole Partite della Sezione A e i massimali della Sezione B 
si intendono ridotti, con effetto immediato e fino al termi-
ne del periodo di durata dell’assicurazione, di un impor-
to uguale a quello del danno indennizzabile o risarcibile, 
al netto di eventuali franchigie o scoperti, con il relativo 
minimo e massimo, senza corrispondente restituzione del 
premio. 

 3. Il Contraente può richiedere il reintegro delle 
somme assicurate e dei massimali; la Società concede tale 
reintegro richiedendo un premio sino ad un massimo di 5 
volte l’entità del premio iniziale relativa all’entità della 
somma assicurata o del massimale da reintegrare. 

 4. Le disposizioni del presente articolo non si inten-
dono operanti ai fini della riduzione proporzionale della 
somma dovuta dalla Società in caso di sinistro, anche in 
caso di mancato reintegro. 

 Art. 27.
   Inopponibilità alla Società degli atti
di rilevazione del danno e successivi  

 1. Le pratiche iniziate dalla Società per la rileva-
zione del danno, l’effettuata liquidazione o il pagamento 
dell’indennizzo o del risarcimento non pregiudicano le 
ragioni della Società stessa per comminatorie, decadenze, 
riserve ed altri diritti, la cui applicabilità venisse in qua-
lunque tempo riconosciuta. 

 Art. 28.
   Pagamento dell’indennizzo  

 1. Relativamente ai sinistri di cui alla Sezione A, il 
pagamento dell’indennizzo è eseguito dalla Società diret-
tamente alla Stazione appaltante, previo assenso del Con-

traente, entro 30 giorni dalla data dell’accordo diretto tra 
le Parti, ovvero dalla data di consegna alla Società delle 
pronunce definitive dei periti di parte concordi o del terzo 
perito, sempreché siano stati consegnati alla Società tutti 
i documenti necessari per la liquidazione, salvo il caso in 
cui sia stata sollevata eccezione sull’indennizzabilità del 
sinistro. Relativamente ai sinistri di cui alla Sezione B, 
il pagamento del risarcimento è eseguito dalla Società al 
terzo danneggiato. 

 2. La franchigia e lo scoperto, con il relativo minimo 
e massimo rimangono a carico del Contraente, fermo re-
stando che la Società risarcirà alla Stazione Appaltante e 
al terzo danneggiato, se ad esso dovuto, il sinistro al lordo 
dei predetti franchigia o scoperto. 

 Art. 29.
   Titolarità dei diritti  

 1. Le azioni, le ragioni e i diritti nascenti dalla pre-
sente copertura assicurativa non possono essere esercitati 
che dal Contraente e dalla Società. 

 2. È compito, in particolare, del Contraente compie-
re gli atti necessari all’accertamento e alla liquidazione 
dei danni. 

 3. L’accertamento e la liquidazione dei danni così 
effettuati sono vincolanti anche per l’Assicurato. 

 4. L’indennizzo o il risarcimento liquidato ai termini 
della presente copertura assicurativa non può tuttavia es-
sere pagato se non nei confronti o col consenso dei titolari 
dell’interesse assicurato. 

 Art. 30.
   Gestione delle controversie - Spese

di resistenza (Sezione B)  

 1. La Società assume, fino a quando ne ha interesse, 
la gestione delle vertenze - in sede stragiudiziale e giudi-
ziale, civile e penale - a nome dell’Assicurato, designan-
do, ove occorra, legali e tecnici ed avvalendosi di tutti i 
diritti ed azioni spettanti all’Assicurato stesso. 

 2. Sono a carico della Società le spese sostenute per 
resistere all’azione promossa contro l’Assicurato, entro 
il limite di un importo pari ad un quarto del massimale 
stabilito nella Scheda Tecnica per il danno cui si riferisce 
la domanda. 

 3. Qualora la somma dovuta al danneggiato superi 
detto massimale, le spese vengono ripartite tra Società ed 
Assicurato in proporzione al rispettivo interesse. 

 4. La Società non riconosce spese sostenute dall’As-
sicurato per legali e tecnici che non siano da essa designa-
ti e non risponde di multe o ammende, né delle spese di 
giustizia penale. 
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 Art. 31.
   Proroga dell’assicurazione  

 1. La presente assicurazione può essere prorogata 
qualora, per qualsiasi motivo, la data di ultimazione dei 
lavori sia posposta in accordo con la Stazione Appaltante 
ovvero il certificato di collaudo provvisorio o il certifi-
cato di regolare esecuzione non sia emesso entro la data 
indicata all’art. 6, primo comma, lett.   b)  . 

 2. In tale caso il Contraente può chiedere una pro-
roga della presente copertura assicurativa, che la Socie-
tà si impegna a concedere alle condizioni che saranno 
concordate. 

 Art. 32.
   Oneri fiscali  

 1. Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a 
carico del Contraente. 

 Art. 33.
   Rischio    cyber 

  1. Sono esclusi i danni materiali e immateriali, di-
retti o indiretti, e patrimoniali conseguenti in tutto o in 
parte, a:  

 1) perdita, alterazione o distruzione di dati, pro-
grammi di codifica o    software   ; 

 2) indisponibilità di dati e malfunzionamento di 
   hardware    e    software    e circuiti integrati; 

 3) interruzione di esercizio conseguenti diretta-
mente ai danni e/o eventi di cui ai numeri 1) e 2); 

 4) utilizzo di cripto valute; 
 5) violazione, anche se non intenzionale, dei di-

ritti di proprietà intellettuale (come per esempio marchio, 
diritto d’autore, brevetto, ecc.) 

  causati da modifica o alterazione ai programmi do-
vuti a:  

   a)   uso di Internet o intranet; 
   b)   trasmissione elettronica dei dati o altre 

informazioni; 
   c)   computer virus o    software    simili (es.    trojan   , 

vermi, ecc.); 
   d)   uso di indirizzi Internet, siti-web o intranet; 
   e)   qualsiasi funzionamento o malfunzionamento 

di internet e/o connessione a indirizzi Internet, siti-web 
o intranet. 

  2. Sono esclusi i danni immateriali, diretti o indiretti, 
e patrimoniali conseguenti in tutto o in parte, a:  

 1) «Violazione della    Privacy    e dei Dati»; 
 2) «Violazione del Sistema Informatico». 

 Art. 34.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni alle quali l’Assicurato è 
tenuto debbono farsi, per essere valide, con lettera rac-
comandata o posta elettronica certificata alla Direzione 
della Società ovvero all’Agenzia alla quale è assegnata la 
presente copertura assicurativa. 

 Art. 35.
   Foro competente  

 1. Il foro competente, a scelta della parte attrice, è 
esclusivamente quello del luogo di residenza o sede del 
convenuto, ovvero quello del luogo ove ha sede l’Agen-
zia cui è assegnata la presente copertura assicurativa o 
presso la quale è stato concluso il contratto. 

 2. In caso di controversia tra la Società e la Stazio-
ne Appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 36.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non diversamente regolato, si ap-
plicano le norme della legge italiana. 

  2.4. Schema tipo 2.4 (d.m. _____) Copertura assicurativa 
indennitaria decennale e per responsabilità civile 
decennale  

 COPERTURA ASSICURATIVA INDENNITARIA 
DECENNALE E PER RESPONSABILITÀ CIVILE 

DECENNALE 

 Sezione A - Copertura assicurativa indennitaria decennale 
postuma 

 Art. 1.
   Oggetto dell’assicurazione  

 1. La Società si obbliga a tenere indenne il Contra-
ente e il Committente nei limiti e alle condizioni di cui 
alla presente copertura assicurativa, per i danni materiali 
e diretti causati alle opere eseguite e assicurate ai sensi 
della presente Sezione A, durante il periodo di efficacia 
dell’assicurazione. 

  2. L’obbligo della Società concerne esclusivamente:  
 Partita 1 - Opere 

  l’indennizzo dei danni materiali e diretti causati 
alle opere assicurate da uno dei seguenti eventi:  

   a)   rovina totale o parziale dell’opera; 
   b)   gravi difetti costruttivi; 

 purché l’evento derivi da difetto di costruzio-
ne o da errore del progetto esecutivo e sia riferito a parti 
dell’opera destinate per propria natura a lunga durata. 
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 Partita 2 - Demolizione e sgombero 
 il rimborso delle spese necessarie per demolire, 

sgomberare e trasportare alla più vicina discarica autoriz-
zata disponibile i residui delle opere assicurate a seguito 
di sinistro indennizzabile a termini della Partita 1, nonché 
il rimborso dello smaltimento dei residui delle opere assi-
curate, nel limite del massimale assicurato. 

 Art. 2.
   Condizioni di assicurazione  

  1. L’assicurazione è prestata alle seguenti condizioni:  
   a)   l’opera sia stata realizzata secondo le prescri-

zioni progettuali e gli ordini di servizio del Direttore dei 
lavori e in piena osservanza di leggi e regolamenti in vi-
gore o di norme stabilite da organismi ufficiali; 

   b)   l’opera sia usata e destinata secondo il progetto 
e secondo quanto dichiarato nella Scheda Tecnica; 

   c)    il Contraente abbia presentato, prima della 
decorrenza della copertura assicurativa, i seguenti docu-
menti, che formano parte integrante della presente coper-
tura assicurativa:  

 1) certificato di collaudo provvisorio o il certi-
ficato di regolare esecuzione con la dichiarazione di aver 
adempiuto alle relative prescrizioni tecniche ivi indicate; 

 2) certificati di qualità dell’opera e dei materiali 
eventualmente previsti per l’effettuazione del collaudo ai 
sensi dell’art. 102, comma 8, del Codice e all’art. 236 del 
decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, 
n. 207, ove previsti. 

 2. Qualora non sia rispettata anche una sola delle 
condizioni suesposte, la garanzia non è operante. 

 Art. 3.
   Esclusioni specifiche per la Sezione A  

  1. Ad integrazione di quanto previsto all’art. 14 la 
Società non è obbligata per:  

   a)   vizi palesi delle opere o vizi occulti comunque 
noti al Contraente prima della decorrenza della presente 
assicurazione; 

   b)   danni derivanti da modifiche delle opere, inter-
venute dopo il collaudo provvisorio, che alterino le parti 
strutturali; 

   c)   danni da incendio, fulmine, esplosione, scop-
pio, fenomeno elettrico, che non derivino da difetto della 
costruzione o da errore del progetto esecutivo o causato 
gravi difetti costruttivi, con riferimento a parti dell’opera 
destinate per propria natura a lunga durata; 

   d)   danni da azioni di terzi; 
   e)   danni da forza maggiore; 
   f)   danni da normale assestamento; 
   g)   costi di interventi di manutenzione ordina-

ria o straordinaria, danni da insufficiente o mancata 
manutenzione; 

   h)   danni cagionati da colpa grave dell’Assicurato, 
dell’Utente dell’opera o delle persone del fatto delle quali 
questi debbano rispondere; 

   i)   spese sostenute per la ricerca della parte difet-
tosa dell’opera che ha originato il danno, salvo specifica 
inclusione su richiesta della Stazione Appaltante; 

   l)   danni dovuti a carichi di esercizio superiori a 
quelli statici o dinamici previsti in progetto. 

  2. Relativamente a ristrutturazioni, la Società non è 
inoltre obbligata per:  

   a)   danni ad opere, impianti, basamenti di macchi-
nari circostanti, adiacenti e già esistenti; 

   b)   danni originatisi al di fuori delle opere assicu-
rate e che conseguentemente le hanno coinvolte. 

 Art. 4.
   Somma assicurata  

 1. La somma assicurata, riportata nella Scheda Tec-
nica, deve essere pari alla spesa necessaria, al momento 
del sinistro, per la ricostruzione a nuovo delle opere rea-
lizzate escludendo il solo valore dell’area. 

 2. Ai fini di cui al primo comma, le somme assicura-
te si intendono automaticamente rivalutate ad ogni ricor-
renza annuale della data di decorrenza fissata in polizza, 
sulla base degli indici ISTAT relativi ai costi di costruzio-
ne con il massimo del 5%. 

 Art. 5.
   Durata dell’assicurazione  

  1. L’assicurazione:  
   a)   decorre dalla data indicata nella Scheda Tec-

nica e comunque non prima delle ore 24,00 del giorno 
in cui abbia luogo l’emissione del certificato di collaudo 
provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e non 
oltre dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori; 

   b)   termina alla scadenza del decimo anno succes-
sivo all’inizio della garanzia, come indicato nella Scheda 
tecnica. 

 Art. 6.
   Determinazione dei danni indennizzabili  

  1. La determinazione dei danni avviene sulla base 
delle seguenti modalità:  

   a)   stimando la spesa necessaria al momento del 
sinistro per l’integrale ricostruzione a nuovo delle opere 
realizzate oggetto del collaudo, escludendo il solo valore 
dell’area; 

   b)   stimando la spesa necessaria al momento del 
sinistro per ricostruire a nuovo le parti distrutte e per ripa-
rare quelle danneggiate; 

   c)   stimando il valore ricavabile dai residui. 
 2. L’ammontare del danno sarà pari all’importo della 

stima di cui alla lettera   b)   del primo comma diminuito 
dell’importo della stima di cui alla lettera   c)   del medesi-



—  37  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2022

mo comma, ma non potrà comunque essere superiore né 
alla somma assicurata per le opere al momento del sini-
stro ai sensi dell’art. 4, una volta effettuata la stima di cui 
alla lettera   a)   del primo comma, né al limite di indennizzo 
di cui al quarto comma. 

 3. Se al momento del sinistro la somma assicurata 
risulta inferiore al costo di ricostruzione a nuovo delle 
opere, come stimato alla lettera   a)   del primo comma, la 
Società risponderà dei danni così determinati solo in pro-
porzione del rapporto esistente tra la somma assicurata ed 
il costo di ricostruzione dell’opera, ferma restando l’inte-
grale applicazione dei limiti di indennizzo, degli scoperti, 
con il relativo minimo e massimo, e delle franchigie indi-
cati nella Scheda tecnica. 

 4. Ai sensi dell’art. 103, comma 8, terzo periodo, 
del Codice, il limite di indennizzo indicato nella Sche-
da Tecnica per uno o più sinistri che possono verificarsi 
durante l’efficacia della copertura assicurativa non deve 
essere inferiore al 20% né superiore al 40% della somma 
assicurata, 

 5. Una volta accertate la risarcibilità e l’entità del 
sinistro a termini della presente copertura assicurativa, 
il pagamento dovrà essere effettuato a favore della Sta-
zione Appaltante non appena questi lo richieda, anche in 
pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza 
che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 
specie. 

 Art. 7.
   Interventi provvisori e modifiche non
relativi ad operazioni di salvataggio  

 1. I costi di interventi provvisori a seguito di sinistro 
indennizzabile, diversi da quelli di cui all’art. 1914 cod. 
civ., sono a carico della Società solo nel caso in cui costi-
tuiscano parte di quelli definitivi e non aumentino il costo 
complessivo del sinistro. 

 2. Tutti gli altri costi inerenti a modifiche ed a 
spese per localizzare il danno non sono comunque 
indennizzabili. 

 Sezione B - Copertura assicurativa della responsabilità 
civile verso terzi decennale postuma 

 Art. 8.
   Oggetto dell’assicurazione  

 1. La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicu-
rato, nei limiti dei massimali convenuti per la presente 
Sezione, di quanto questi sia tenuto a pagare, quale ci-
vilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risar-
cimento (capitale, interessi e spese) di danni involonta-
riamente cagionati a terzi per morte, lesioni personali e 
danneggiamenti a cose in seguito ad un sinistro inden-
nizzabile ai sensi della Sezione A come danno materiale 
diretto. 

 Art. 9.
   Delimitazione dell’assicurazione  

  1. Per la presente Sezione non sono considerati terzi:  

   a)   il coniuge, i genitori, i figli del Contraente, non-
ché qualsiasi altro parente od affine con lui convivente; 

   b)   quando il Contraente non sia una persona fisi-
ca, il legale rappresentante, il socio a responsabilità illi-
mitata, l’amministratore e le persone che si trovino con 
costoro nei rapporti di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   le società le quali, rispetto all’Assicurato o al 
Contraente che non sia una persona fisica, siano qualifi-
cabili come controllanti, controllate o collegate ai sensi 
dell’art. 2359 cod. civ., nonché gli amministratori delle 
medesime. 

 Art. 10.
   Esclusioni specifiche per la Sezione B  

  1. Ad integrazione di quanto previsto all’art. 14, 
l’assicurazione non comprende:  

   a)   i danni ad opere assicurate o assicurabili in 
base alla garanzia diretta prevista dalla Sezione A; 

   b)   i danni da inquinamento di qualsiasi natura, 
qualunque sia la causa che li abbia originati, nonché da 
interruzione, impoverimento o deviazione di sorgenti o 
di corsi d’acqua, da alterazioni delle caratteristiche od 
impoverimento di falde acquifere, giacimenti minerari od 
in genere di quanto trovasi nel sottosuolo suscettibile di 
sfruttamento. 

 Art. 11.
   Durata dell’assicurazione  

 1. L’assicurazione per quanto riguarda il periodo di 
copertura, la sua durata, cessazione, interruzione o so-
spensione, segue le modalità indicate per la Sezione A. 

 2. Decorre dalla data fissata nella Scheda Tecnica e 
comunque non prima del momento in cui è efficace la 
garanzia per la Sezione A. 

 Art. 12.
   Massimale per la responsabilità

civile verso terzi  

 1. Ai sensi dell’art. 103, comma 8, ultimo periodo, 
del Codice, il massimale, indicato nella scheda tecnica, 
per la copertura assicurativa della responsabilità civile 
verso terzi, per uno o più sinistri che possono verificarsi 
durante l’efficacia della copertura assicurativa, deve esse-
re pari al 5% del valore delle opere realizzate, con un mi-
nimo di 500.000 euro e un massimo di 5.000.000 di euro. 
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 NORME COMUNI PER LE SEZIONI A E B 

 Art. 13.
   Assicurato  

 1. Ai fini delle norme comuni delle sezioni A e B 
della presente copertura assicurativa è considerato Assi-
curato la Stazione Appaltante. 

 Art. 14.
   Delimitazione dell’assicurazione  

 1. Ai sensi art. 103, comma 8, del Codice, la presente 
copertura assicurativa è applicabile alle opere il cui costo 
di realizzazione è uguale o superiore al doppio della so-
glia di cui all’art. 35 del Codice. 

  2. La Società non è obbligata a indennizzare:  
   a)   le penalità, i danni da mancato godimento in 

tutto o in parte delle opere assicurate, i danni da mancato 
lucro ed ogni specie di danno indiretto, come, a titolo di 
esempio, quelli derivanti da interruzioni o sospensioni to-
tali o parziali di attività industriali, commerciali, agricole, 
di forniture o di servizi; 

   b)   i danni di deperimento, logoramento, usura o 
graduale deterioramento che siano conseguenza natura-
le dell’uso o funzionamento o siano causati dagli effetti 
graduali degli agenti atmosferici, da ruggine, corrosione, 
ossidazione e incrostazione; 

   c)   le perdite di denaro, assegni, effetti cambiari, 
titoli, valori e prove di crediti, nonché le perdite o i danni 
a schedari, disegni, materiale contabile, fatture o docu-
menti, materiali di imballo, quali casse, scatole, gabbie 
e simili; 

   d)   i danni cagionati o agevolati da dolo del Con-
traente, dell’Assicurato, dell’Utente dell’opera e del-
le persone del fatto delle quali detti soggetti debbano 
rispondere; 

   e)   i danni che, alla stregua della comune esperien-
za tecnica, costituiscano conseguenza pressoché certa di 
un fatto o evento che dovrebbe essere conosciuto dal Con-
traente, dall’Assicurato o dai suoi preposti e dall’Utente 
dell’opera per effetto di sinistri avvenuti in precedenza 
o di notificazioni ricevute da terzi, nonché i vizi palesi 
dell’opera o i vizi occulti comunque noti all’Assicurato 
prima della decorrenza della presente assicurazione; 

   f)   i difetti di rendimento delle opere assicurate. 
  3. La Società non è inoltre obbligata per:  

   g)   i danni verificatisi in occasione di esplosioni 
o emanazioni di calore o radiazioni, provenienti da tra-
smutazioni del nucleo dell’atomo, come pure radiazioni 
provocate dall’accelerazione artificiale di particelle ato-
miche, salvo che il Contraente provi che il sinistro non 
ebbe alcun rapporto con tali eventi; 

   h)   i danni derivanti, direttamente o indirettamen-
te, o connessi alla presenza di amianto o di prodotti con-
tenenti amianto. 

 4. La Società non è comunque obbligata per i danni 
verificatisi oltre la scadenza della copertura assicurativa 
ovvero denunciati oltre un anno dalla scadenza della co-
pertura assicurativa né per quei danni che, pur essendosi 
verificati durante il periodo di copertura, derivino però da 
cause risalenti ad epoca non compresa nel periodo coper-
to dall’assicurazione. 

 Art. 15.
   Scoperto o franchigia in caso di sinistro  

 1. Lo scoperto e la franchigia non sono opponibili 
al danneggiato dalla Società, la quale è tenuta a rimbor-
sare l’intero importo del danno, salvo rivalsa, dopo il pa-
gamento, nei confronti dell’Assicurato e Contraente per 
l’importo della franchigia e dello scoperto. 

 Art. 16.
   Estensione territoriale  

 1. L’assicurazione vale per opere realizzate nell’am-
bito del territorio della Repubblica italiana, salvo i 
casi previsti in relazione a contratti eseguito all’estero 
nell’ambito di attuazione della legge 26 febbraio 1987, 
n. 49, e su immobili all’estero all’uso dell’amministrazio-
ne del Ministero degli affari esteri. 

 Art. 17.
   Dichiarazioni influenti

sulla valutazione del rischio  
 1. La Società presta il suo consenso all’assicurazio-

ne e ne conviene il premio in base alle dichiarazioni rese 
dal Contraente, il quale ha l’obbligo di manifestare, tanto 
alla conclusione del contratto quanto in ogni successivo 
momento, tutte le circostanze ed i mutamenti che possano 
influire sul rischio. 

 2. Nel caso di dichiarazioni inesatte, di reticenze o di 
omissioni di notifica di variazioni, queste ultime interve-
nute successivamente alla stipula della presente copertura 
assicurativa, si applicheranno le disposizioni degli artico-
li 1892, 1893 e 1894 cod. civ.. 

 3. I rappresentanti della Società hanno libero ac-
cesso all’opera assicurata in momenti concordati con il 
Contraente, la Stazione Appaltante o l’Utente e possono 
esaminare le cose assicurate, nonché i dati, documenti e 
progetti relativi all’opera oggetto della copertura. 

 Art. 18.
   Denuncia dei sinistri - Obblighi
del Contraente o dell’Assicurato  

  1. In caso di sinistro che interessi le garanzie prestate 
con la Sezione A, il Contraente o l’Assicurato deve:  

   a)   darne immediata comunicazione mediante 
lettera raccomandata o posta elettronica certificata alla 
Società; 
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   b)   inviare, al più presto, alla Società, mediante let-
tera raccomandata o posta elettronica certificata, un detta-
gliato rapporto scritto; 

   c)   fornire alla Società ed ai suoi mandatari tutte le 
informazioni, i documenti e le prove che possono essergli 
richiesti; 

   d)   provvedere, per quanto possibile, a limitare 
l’entità del danno, nonché mettere in atto tutte le misure 
necessarie ad evitare il ripetersi del danno; 

   e)   conservare e mettere a disposizione le parti 
danneggiate per eventuali controlli. 

 2. Il rimpiazzo, il ripristino o la ricostruzione pos-
sono essere iniziati subito dopo l’avviso prescritto alla 
lettera   a)   del primo comma, ma lo stato delle cose può 
essere modificato, prima dell’ispezione da parte di un in-
caricato della Società, soltanto nella misura strettamente 
necessaria per la continuazione dell’attività o dell’eserci-
zio. Se tale ispezione, per qualsiasi motivo, non avvenga 
entro otto giorni dall’avviso, l’Assicurato, fermo restan-
do quanto stabilito all’art. 7, può prendere tutte le misure 
necessarie. 

  3. In caso di sinistro che interessi le garanzie prestate 
con la Sezione B, il Contraente o l’Assicurato deve:  

   a)   farne denuncia entro le quarantotto ore dal fatto 
o dal giorno in cui ne venga a conoscenza; 

   b)   assicurarsi che la denuncia contenga la narra-
zione del fatto, l’indicazione delle conseguenze, nonché 
la data, il luogo e le cause del sinistro; 

   c)   far seguire, nel più breve tempo possibile, le 
notizie, i documenti e gli eventuali atti giudiziari relativi 
al sinistro, adoperandosi alla raccolta degli elementi per 
la difesa, nonché, se la Società lo richieda, ad un compo-
nimento amichevole, astenendosi in ogni caso da qualsia-
si riconoscimento della propria responsabilità. 

 4. In ogni caso il Contraente o l’Assicurato è respon-
sabile di ogni pregiudizio derivante dall’inosservanza dei 
termini e degli obblighi di cui alle lettere   a)   e   b)   del primo 
comma relative alla Sezione A ed alle lettere   a)   e   b)   del 
terzo comma relativi alla Sezione B. 

 5. Il Contraente o l’Assicurato che ricorra, per giu-
stificare l’ammontare del danno, a documenti non veritie-
ri o a mezzi fraudolenti ovvero che manometta od alteri 
dolosamente le tracce e le parti danneggiate del sinistro, 
decade dal diritto all’indennizzo o al risarcimento. 

 Art. 19.
   Procedura per la valutazione

del danno (Sezione A)  
  1. L’ammontare del danno è concordato con le se-

guenti modalità:  
   a)   direttamente dalla Società, o da un Perito da 

questa incaricato, con l’Assicurato o persona da questi 
designata 

 oppure, a richiesta di una delle Parti, 

   b)   fra due Periti, nominati uno dalla Società ed 
uno dall’Assicurato con apposito atto unico. 

  2. In ambedue i casi il Perito si impegna a fornire gli 
atti conclusivi della perizia entro novanta giorni dal rice-
vimento di tutta la documentazione relativa al sinistro ri-
chiesta all’Assicurato, salvo proroga concessa dalle Parti; 
in caso contrario, superati i novanta giorni, si formalizza 
la richiesta del terzo Perito con la procedura che segue:  

   a)   i due Periti devono nominarne un terzo quando 
si verifichi disaccordo fra loro ed anche prima su richiesta 
di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di 
disaccordo e le decisioni sui punti controversi sono prese 
a maggioranza; 

   b)   ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e 
coadiuvare da altre persone, le quali potranno interveni-
re nelle operazioni peritali senza però avere alcun voto 
deliberativo; 

   c)   se una delle Parti non provvede alla nomina del 
proprio Perito o se i Periti non si accordano sulla nomina 
del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle 
Parti, sono demandate al Presidente del Tribunale nella 
cui giurisdizione il sinistro è avvenuto; 

   d)   ciascuna delle Parti sostiene le spese del pro-
prio Perito; quelle del terzo Perito sono ripartite a metà. 

 Art. 20.
   Mandato dei Periti (Sezione A)  

  1. I Periti devono:  
   a)   verificare l’esistenza, la qualità e la quantità 

delle opere assicurate, determinando il valore che le cose 
medesime avevano al momento del sinistro secondo i cri-
teri di valutazione di cui all’art. 4. 

   b)   procedere alla stima ed alla liquidazione del 
danno, comprese le spese di salvataggio. 

 2. Nel caso di procedura per la valutazione del dan-
no effettuata ai sensi dell’art. 19, primo comma, lett.   b)  , 
i risultati delle operazioni peritali devono essere raccolti 
in apposito verbale (con allegate le stime dettagliate) da 
redigersi in doppio esemplare, uno per ognuna delle Parti. 

 3. I risultati delle operazioni di cui alle lettere   a)   e 
  b)   del primo comma sono obbligatori per le Parti, le qua-
li rinunciano fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il 
caso di dolo, errore, violenza nonché di violazione dei 
patti della presente copertura assicurativa, impregiudica-
ta in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione inerente 
all’indennizzabilità dei danni. 

 4. La perizia collegiale è valida anche se un Perito si 
rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve essere attestato 
dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia. 

 5. I Periti sono dispensati dall’osservanza delle for-
malità di cui al titolo VIII del libro IV del codice di pro-
cedura civile. 
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 Art. 21.
   Premio  

 1. Il premio, riportato nella Scheda Tecnica, è conve-
nuto in misura unica ed indivisibile per le Sezioni A e B e 
per tutto il periodo dell’assicurazione. 

 2. Il premio iniziale è riportato nella relativa Scheda 
Tecnica. 

 3. Il pagamento del premio, fatte salve rateizza-
zioni concordate, deve essere contestuale alla stipula 
della copertura assicurativa iniziale e degli eventuali 
aggiornamenti. 

 4. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme 
dovute a titolo di premio da parte del Contraente non 
comporta l’inefficacia della copertura assicurativa nei 
confronti della Stazione Appaltante. 

 5. La Società si impegna ad avvertire del mancato 
pagamento, a mezzo lettera raccomandata a.r. o posta 
elettronica certificata, la Stazione Appaltante, la quale 
può sostituirsi al Contraente nel pagamento del premio; 
in mancanza di intervento sostitutivo della Stazione Ap-
paltante, la copertura cessa per riprendere a condizioni da 
convenirsi fra le parti. 

 6. Il premio iniziale e quello relativo agli eventuali 
aggiornamenti rimangono comunque acquisiti dalla So-
cietà indipendentemente dal fatto che l’assicurazione ces-
si prima della data prevista nella Scheda Tecnica. 

 Art. 22.
   Assicurazione parziale - Regola proporzionale  
 1. Al momento del sinistro la Società verifica se ne-

gli anni precedenti gli importi assicurati siano stati cor-
rispondenti alle somme che dovevano essere assicurate 
secondo il disposto di cui all’art. 4; nel caso in cui tali 
importi coprano solo parte delle somme che dovevano es-
sere assicurate, la Società indennizza o risarcisce i danni, 
relativamente a tutte le partite assicurate in tutte le Sezio-
ni, esclusivamente in proporzione alla parte suddetta. 

 Art. 23.
   Diminuzione delle somme assicurate

a seguito di sinistro  
 1. La somma indicata per ciascuna Partita della Se-

zione A ai sensi dell’art. 6, quarto comma, e il massimale 
assicurato per la Sezione B ai sensi dell’art. 12, entram-
bi indicati nella Scheda Tecnica, rappresentano i limiti 
massimi, rispettivamente, di indennizzo e di risarcimento 
dovuti dalla Società per tutti i sinistri che possono verifi-
carsi durante tutto il periodo di efficacia della copertura 
assicurativa. 

 2. In caso di sinistro le somme assicurate con le sin-
gole Partite della Sezione A e i massimali della Sezione B 
si intendono ridotti, con effetto immediato e fino al termi-
ne del periodo di durata dell’assicurazione, di un impor-
to uguale a quello del danno indennizzabile o risarcibile, 

al netto di eventuali franchigie o scoperti, con il relativo 
minimo e massimo, senza corrispondente restituzione del 
premio. 

 3. Il Contraente può richiedere il reintegro delle 
somme assicurate e dei massimali; la Società concede tale 
reintegro richiedendo un premio sino ad un massimo di 5 
volte l’entità del premio iniziale relativa all’entità della 
somma assicurata o del massimale da reintegrare. 

 4. Le disposizioni del presente articolo non si inten-
dono operanti ai fini della riduzione proporzionale del-
la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro, anche 
qualora vi sia mancato reintegro. 

 Art. 24.
   Inopponibilità alla Società degli atti
di rilevazione del danno e successivi  

 1. Le pratiche iniziate dalla Società per la rileva-
zione del danno, l’effettuata liquidazione o il pagamento 
dell’indennizzo o del risarcimento non pregiudicano le 
ragioni della Società stessa per comminatorie, decadenze, 
riserve ed altri diritti, la cui applicabilità venisse in qua-
lunque tempo riconosciuta. 

 Art. 25.
   Pagamento dell’indennizzo  

 1. Relativamente ai sinistri di cui alla Sezione A, il 
pagamento dell’indennizzo è eseguito dalla Società diret-
tamente alla Stazione appaltante, previo assenso del Con-
traente, entro trenta giorni dalla data dell’accordo diretto 
tra le Parti, ovvero dalla data di consegna alla Società 
delle pronunce definitive dei Periti di parte concordi o 
del terzo Perito, sempreché siano stati consegnati alla So-
cietà tutti i documenti necessari per la liquidazione, salvo 
il caso in cui sia stata sollevata eccezione sull’indenniz-
zabilità del sinistro. Relativamente ai sinistri di cui alla 
Sezione B, il pagamento del risarcimento è eseguito dalla 
Società direttamente al terzo danneggiato. 

 2. La franchigia e lo scoperto, con il relativo minimo 
e massimo, rimangono a carico del Contraente, fermo re-
stando che la Società risarcirà alla Stazione Appaltante e 
al terzo danneggiato, se ad esso dovuto, il sinistro al lordo 
dei predetti franchigia o scoperto. 

 Art. 26.
   Clausola di revisione  

 1. Qualora, durante il periodo di efficacia dell’assi-
curazione, l’importo dei sinistri definiti e liquidati superi 
il 10% della somma assicurata per la relativa Sezione ai 
sensi dell’art. 4, è facoltà della Società richiedere un’in-
tegrazione del premio inizialmente convenuto sino ad un 
massimo complessivo pari a 5 volte il suddetto premio 
iniziale. 



—  41  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2022

 Art. 27.
   Titolarità dei diritti  

 1. Le azioni, le ragioni ed i diritti nascenti dalla pre-
sente copertura assicurativa non possono essere esercitati 
che dall’Assicurato e dalla Società. 

 2. È compito, in particolare, dell’Assicurato compie-
re gli atti necessari all’accertamento e alla liquidazione 
dei danni da parte della Società. 

 3. L’indennizzo o il risarcimento liquidato a termini 
della presente copertura assicurativa non può tuttavia es-
sere pagato se non nei confronti o col consenso dei titolari 
dell’interesse assicurato. 

 Art. 28.
   Gestione delle controversie - Spese

di resistenza (Sezione B)  
 1. La Società assume, fino a quando ne ha interesse, 

la gestione delle vertenze - in sede stragiudiziale e giudi-
ziale, civile e penale - a nome dell’Assicurato, designan-
do, ove occorra, legali e tecnici ed avvalendosi di tutti i 
diritti ed azioni spettanti all’Assicurato stesso. 

 2. Sono a carico della Società le spese sostenute per 
resistere all’azione promossa contro l’Assicurato, entro 
il limite di un importo pari ad un quarto del massimale 
stabilito nella Scheda Tecnica per il danno cui si riferisce 
la domanda. 

 3. Qualora la somma dovuta al danneggiato superi 
detto massimale, le spese vengono ripartite tra Società ed 
Assicurato in proporzione al rispettivo interesse. 

 4. La Società non riconosce spese sostenute dall’As-
sicurato per legali e tecnici che non siano da essa desi-
gnati e non risponde di multe o ammende né delle spese 
di giustizia penale. 

 Art. 29.
   Oneri fiscali  

 1. Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a 
carico del Contraente. 

 Art. 30.
   Rischio    cyber 

  1. Sono esclusi i danni materiali e immateriali, di-
retti o indiretti, e patrimoniali conseguenti in tutto o in 
parte, a:  

 1) perdita, alterazione o distruzione di dati, pro-
grammi di codifica o    software   ; 

 2) indisponibilità di dati e malfunzionamento di 
   hardware    e    software    e circuiti integrati; 

 3) interruzione di esercizio conseguenti diretta-
mente ai danni e/o eventi di cui ai numeri 1) e 2); 

 4) utilizzo di cripto valute; 

 5) violazione, anche se non intenzionale, dei di-
ritti di proprietà intellettuale (come per esempio marchio, 
diritto d’autore, brevetto, ecc.) 

  causati da modifica o alterazione ai programmi do-
vuti a:  

   a)   uso di Internet o intranet; 

   b)   trasmissione elettronica dei dati o altre 
informazioni; 

   c)   computer virus o    software    simili (es.    trojan   , 
vermi, ecc.); 

   d)   uso di indirizzi Internet, siti-web o intranet; 

   e)   qualsiasi funzionamento o malfunzionamento 
di internet e/o connessione a indirizzi Internet, siti-web 
o intranet. 

  2. Sono esclusi i danni immateriali, diretti o indiretti, 
e patrimoniali conseguenti in tutto o in parte, a:  

 1) «Violazione della    Privacy    e dei Dati»; 

 2) «Violazione del Sistema Informatico». 

 Art. 31.
   Forma delle comunicazioni  

 1. Tutte le comunicazioni alle quali l’Assicurato è 
tenuto debbono farsi, per essere valide, con lettera rac-
comandata o posta elettronica certificata alla Direzione 
della Società ovvero all’Agenzia alla quale è assegnata la 
presente copertura assicurativa. 

 Art. 32.
   Foro competente  

 1. Il foro competente, a scelta della parte attrice, è 
esclusivamente quello del luogo di residenza o sede del 
convenuto, ovvero quello del luogo ove ha sede l’Agen-
zia cui è assegnata la presente copertura assicurativa o 
presso la quale è stato concluso il contratto. 

 2. In caso di controversia tra la Società e la Stazio-
ne Appaltante, il foro competente è quello determinato ai 
sensi dell’art. 25 cod. proc. civ.. 

 Art. 33.
   Rinvio alle norme di legge  

 1. Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, 
si applicano le norme della legge italiana.    
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     N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 

delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle di-
sposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — Si riporta il comma 3 dell’art. 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    del 12 settembre 1988, n. 214, S.O.) 
recante la Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri:  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate al mini-
stro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono essere adottati con 
decreti interministeriali, ferma restando la necessità di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali ed interministeriali 
non possono dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presidente del Consiglio dei 
ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   19 aprile 2016, n. 91, S.O.) concerne l’attuazione delle diret-
tive nn. 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

 — Si riporta il testo dell’art. 67, comma 1, lettera   c)   del decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    5 maggio 
2017, n. 103, S.O.) concernente: «Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50»:  

 «Art. 67    (Modifiche all’art. 103 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50).     — 1. All’art. 103 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

 (  Omissis  ); 
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   c)   al comma 9, le parole: “Le fideiussioni devono essere confor-
mi allo schema tipo approvato” sono sostituite dalle seguenti: “Le ga-
ranzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal presente codice 
sono conformi agli schemi tipo approvati”.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 103, commi 1, 6 e 9 e 104, commi 
1 e 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 103    (Garanzie definitive).    — 1. L’appaltatore per la sotto-
scrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata “garan-
zia definitiva” a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le 
modalità di cui all’art. 93, commi 2 e 3, pari al 10 per cento dell’importo 
contrattuale e tale obbligazione è indicata negli atti e documenti a base 
di affidamento di lavori, di servizi e di forniture. Nel caso di procedure 
di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l’im-
porto della garanzia è indicato nella misura massima del 10 per cento 
dell’importo contrattuale. Al fine di salvaguardare l’interesse pubblico 
alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati in 
caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garan-
zia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, 
l’aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore 
al venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento 
di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni deri-
vanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’esecutore rispetto 
alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità 
del maggior danno verso l’appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto 
solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del 
certificato di regolare esecuzione. La stazione appaltante può richiedere 
al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa 
sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reinte-
grazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’ese-
cutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni 
previste dall’art. 93, comma 7, per la garanzia provvisoria. 

 (  Omissis  ). 
 6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione 

di una cauzione o di una garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa 
pari all’importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emis-
sione del certificato di collaudo o della verifica di conformità nel caso 
di appalti di servizi o forniture e l’assunzione del carattere di definitività 
dei medesimi. 

 (  Omissis  ). 
 9. Le garanzie fideiussorie e le polizze assicurative previste dal 

presente codice sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 
assicurazioni o loro rappresentanze.» 

 «Art. 104    (Garanzie per l’esecuzione di lavori di particolare 
valore).    — 1. Per gli affidamenti a contraente generale di qualunque 
ammontare, e, ove prevista dal bando o dall’avviso di gara, per gli 
appalti di ammontare a base d’asta superiore a 100 milioni di euro, il 
soggetto aggiudicatario presenta sotto forma di cauzione o di fideius-
sione rilasciata dai soggetti di cui all’art. 93, comma 3, in luogo della 
garanzia definitiva di cui all’art. 103, una garanzia dell’adempimento 
di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni de-
rivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, deno-
minata “garanzia di buon adempimento” e una garanzia di conclusione 
dell’opera nei casi di risoluzione del contratto previsti dal codice civile e 
dal presente codice, denominata “garanzia per la risoluzione”. 

 (  Omissis  ). 
 9. Gli schemi di polizza-tipo concernenti le garanzie fideiusso-

rie di cui al comma 1, sono adottati con le modalità di cui all’art. 103, 
comma 9.» 

  — Si riporta il testo degli articoli 35, comma 18, e 93, comma 1, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 «18. Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l’impor-
to dell’anticipazione del prezzo pari al 20 per cento da corrispondere 
all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della presta-
zione. L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di 
consegna in via d’urgenza, ai sensi dell’art. 32, comma 8, del presente 
codice, è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria 
o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato al periodo necessario al recupero dell’antici-
pazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. La pre-
detta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del 

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate 
alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispon-
dano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la 
rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli inter-
mediari finanziari iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui 
all’art. 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. L’importo 
della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso 
della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione 
da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall’anticipa-
zione, con obbligo di restituzione, se l’esecuzione della prestazione non 
procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle 
somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla 
data di erogazione della anticipazione.» 

 «Art. 93    (Garanzie per la partecipazione alla procedura).    — 
1. L’offerta è corredata da una garanzia fideiussoria, denominata “ga-
ranzia provvisoria” pari al 2 per cento del prezzo base indicato nel 
bando o nell’invito, sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta 
dell’offerente. Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato 
e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del contratto e al grado 
di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente 
ridurre l’importo della cauzione sino all’1 per cento ovvero incremen-
tarlo sino al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in 
forma aggregata da centrali di committenza, l’importo della garanzia è 
fissato nel bando o nell’invito nella misura massima del 2 per cento del 
prezzo base. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento 
temporaneo di imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare tutte 
le imprese del raggruppamento medesimo. Nei casi di cui all’art. 36, 
comma 2, lettera   a)  , è facoltà della stazione appaltante non richiedere le 
garanzie di cui al presente articolo.» 

  — Si riporta il comma 4 dell’art. 24 e i commi 7 e 8 dell’art. 103 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 «4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative 
per la copertura dei rischi di natura professionale a favore dei dipendenti 
incaricati della progettazione. Nel caso di affidamento della progettazio-
ne a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi.» 

 «7. L’esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare 
alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei 
lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle 
stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzione totale 
o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso 
dell’esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di 
affidamento è stabilito l’importo della somma da assicurare che, di nor-
ma, corrisponde all’importo del contratto stesso qualora non sussistano 
motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicura-
re superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione 
appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per 
cento della somma assicurata per le opere, con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa de-
corre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione 
del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare ese-
cuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei 
lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo 
di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga 
indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle 
lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzio-
ne o rifacimento. L’omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute 
a titolo di premio o di commissione da parte dell’esecutore non com-
porta l’inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 

 8. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui 
all’art. 35, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di saldo 
è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del cer-
tificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a 
copertura dei rischi di rovina totale o parziale dell’opera, ovvero dei 
rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere 
la previsione del pagamento dell’indennizzo contrattualmente dovu-
to in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in 
pendenza dell’accertamento della responsabilità e senza che occorrano 
consensi ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo 
della polizza decennale non deve essere inferiore al venti per cento del 
valore dell’opera realizzata e non superiore al 40 per cento, nel rispetto 
del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera. 
L’esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al 
presente comma una polizza di assicurazione della responsabilità civile 
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per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di emissione del 
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzio-
ne e per la durata di dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento 
del valore dell’opera realizzata con un minimo di 500.000 euro ed un 
massimo di 5.000.000 di euro.» 

 — Il decreto del Ministro dello sviluppo economico 19 gennaio 
2018, n. 31 (pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   10 aprile 2018, n. 83, 
S.O.) reca il «Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti 
tipo per le garanzie fideiussorie previste dagli articoli 103, comma 9 e 
104, comma 9, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.»   

  Note all’art. 1:
     — Per i riferimenti agli articoli 24, comma 4, 35, comma 18, 93, 

comma 1, 103, commi 1, 6, 7, 8 e 104, comma 1, si veda nelle note alle 
premesse. 

 — Si riporta il testo dell’art. 3, comma 1, lettera   gg)   e lettera   hh)    
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50:  

 «Art. 3    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente codice, si intende 
per:  

 (  Omissis  ); 
   gg)   «settori ordinari», i settori dei contratti pubblici, diversi da 

quelli relativi a gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi 
postali, sfruttamento di area geografica, come disciplinati dalla parte II 
del presente codice, in cui operano le amministrazioni aggiudicatrici; 

   hh)   «settori speciali» i settori dei contratti pubblici relativi a 
gas, energia termica, elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfrutta-
mento di area geografica, come disciplinati dalla parte II del presente 
codice.»   

  Note all’art. 2:
      — Si riporta il testo dell’art. 212 del citato decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50:  
 «Art. 212    (Indirizzo e coordinamento).     — 1. E’ istituita presso la 

Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di regia con il compito 
di:  

   a)   effettuare una ricognizione sullo stato di attuazione del pre-
sente codice e sulle difficoltà riscontrate dalle stazioni appaltanti nella 
fase di applicazione anche al fine di proporre eventuali soluzioni corret-
tive e di miglioramento; 

   b)   curare, se del caso con apposito piano di azione, la fase 
di attuazione del presente codice coordinando l’adozione, da parte dei 
soggetti competenti, di decreti e linee guida, nonché della loro raccolta 
in testi unici integrati, organici e omogenei, al fine di assicurarne la 
tempestività e la coerenza reciproca; 

   c)   esaminare le proposte di modifiche normative nella mate-
ria disciplinata dal presente codice al fine di valutarne l’impatto sulla 
legislazione vigente, garantire omogeneità e certezza giuridica, suppor-

tando la competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri 
nel coordinamento dei vari interventi regolatori nel settore; 

   d)   promuovere la realizzazione, in collaborazione con i sog-
getti competenti, di un piano nazionale in tema di procedure telematiche 
di acquisto, al fine della diffusione dell’utilizzo degli strumenti informa-
tici e della digitalizzazione delle fasi del processo di acquisto; 

   e)   promuovere accordi, protocolli di intesa, convenzioni, an-
che con associazioni private per agevolare la bancabilità delle opere 
pubbliche. 

 2. La Cabina di regia segnala, sulla base delle informazioni rice-
vute, eventuali specifiche violazioni o problemi sistemici all’ANAC per 
gli interventi di competenza. 

 3. Entro il 18 aprile 2017 e successivamente ogni tre anni, la Ca-
bina di regia, anche avvalendosi di ANAC, presenta alla Commissione 
una relazione di controllo contenente, se del caso, informazioni sulle 
cause più frequenti di non corretta applicazione o di incertezza giuridi-
ca, compresi possibili problemi strutturali o ricorrenti nell’applicazione 
delle norme, sul livello di partecipazione delle microimprese e delle pic-
cole e medie imprese agli appalti pubblici e sulla prevenzione, l’accerta-
mento e l’adeguata segnalazione di casi di frode, corruzione, conflitto di 
interessi e altre irregolarità gravi in materia di appalti e di concessioni. 

 4. La Cabina di regia è la struttura nazionale di riferimento per la 
cooperazione con la Commissione europea per quanto riguarda l’appli-
cazione della normativa in materia di appalti pubblici e di concessioni, e 
per l’adempimento degli obblighi di assistenza e cooperazione reciproca 
tra gli Stati membri, onde assicurare lo scambio di informazioni sull’ap-
plicazione delle norme contenute nel presente codice e sulla gestione 
delle relative procedure. 

 5. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina 
di regia sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, da adottare, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e traspor-
ti, sentita l’ANAC e la Conferenza unificata, entro tre mesi dall’entrata 
in vigore del presente codice.»   

  Note all’art. 4:
     — Per i riferimenti al decreto del Ministro dello sviluppo economi-

co del 19 gennaio 2018, n. 31, si veda nelle note alle premesse. 
 — Il decreto del Ministro delle attività produttive 12 marzo 2004, 

n. 123, recante gli Schemi di polizza tipo per le garanzie fideiussorie 
e le coperture assicurative previste agli articoli 17 e 30 della legge 
11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni, e dal regolamento 
generale di attuazione emanato con decreto del Presidente della Repub-
blica 21 dicembre 1999, n. 554, in materia di lavori pubblici, è stato 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   del 11 maggio 2004, n. 109, ed è 
stato abrogato dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 
19 gennaio 2018, n. 31.   

  22G00201  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  30 settembre 2022 .

      Ricognizione degli interventi per i quali il commissario 
unico assume il compito di soggetto attuatore.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la direttiva n. 91/271/CEE del Consiglio del 
21 maggio 1991, concernente il trattamento delle acque 
reflue urbane; 

 Vista la direttiva n. 2000/60/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un 
quadro per l’azione comunitaria in materia di acque; 

 Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006, n. 152 e 
successive modifiche e integrazioni recante «Norme in 
materia ambientale»; 

 Visto in particolare la parte terza del predetto decreto 
legislativo n. 152/2006, contenente, tra l’altro, le norme di 
recepimento della citata direttiva comunitaria n. 91/271/
CEE del 21 maggio 1991; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 31 maggio 2018 nella causa C - 251/17, che 
ha condannato l’Italia al pagamento di sanzioni pecunia-
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rie per violazione degli articoli numeri 3, 4 e 10 della di-
rettiva n. 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il 
trattamento delle acque reflue urbane; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 10 aprile 2014 nella causa C - 85/13, che ha 
condannato l’Italia per violazione degli articoli numeri 
3, 4, 5 e 10 della direttiva n. 91/271/CEE del 21 mag-
gio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia dell’Unione 
europea del 6 ottobre 2021 nella causa C - 668/19, che 
ha condannato l’Italia per violazione degli articoli numeri 
3, 4, 5 e 10 della direttiva n. 91/271/CEE del 21 mag-
gio 1991, concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane; 

 Visto il parere motivato del 25 luglio 2019 deposita-
to dalla Commissione europea nei confronti dell’Italia 
nella procedura di infrazione n. 2017/2181 per violazio-
ne dell’Italia agli articoli 3, 4, 5, 10 e 15 della direttiva 
n. 91/271/CEE del 21 maggio 1991, concernente il tratta-
mento delle acque reflue urbane; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017 e 
in particolare l’art. 2 che prevede la nomina di un com-
missario straordinario unico per la realizzazione degli in-
terventi funzionali a garantire l’adeguamento, nel minor 
tempo possibile, alle sentenze di condanna; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 26 aprile 2017, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 128 del 5 giugno 2017, con il quale è stato nominato, 
ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 18, il prof. Enrico Rolle, commissario stra-
ordinario unico, per il coordinamento e la realizzazione 
degli interventi funzionali a garantire l’adeguamento, nel 
minor tempo possibile, alle sentenza di condanna della 
Corte di giustizia dell’Unione europea (causa 565/10 e 
85/13); 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 di 
attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedu-
re di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere 
pubbliche, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei 
tempi previsti e costituzione del Fondo opere e del Fondo 
progetti; 

 Visto l’art. 11, comma 2  -bis   della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, introdotto dall’art. 41, comma 1, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 
dell’11 settembre 2020, n. 120, che stabilisce la nullità 
degli atti amministrativi, anche di natura regolamentare, 
adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che di-
spongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’ese-
cuzione di progetti di investimento pubblico, in assenza 
dell’inserimento del Codice unico di progetto (CUP) de-
gli interventi che costituisce elemento essenziale dell’atto 
stesso; 

 Visto l’art. 11, comma 2  -ter   della legge 16 gennaio 
2003, n. 3, introdotto dall’art. 41, comma 1, del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito dalla legge 
dell’11 settembre 2020, n. 120, ai cui effetti le ammini-
strazioni che emanano atti amministrativi che dispongo-

no il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione 
di progetti di investimento pubblico associano negli atti 
stessi il codice unico di progetto dei progetti autorizzati al 
programma di spesa con l’indicazione dei finanziamenti 
concessi a valere su dette misure, della data di efficacia 
di detti finanziamenti e del valore complessivo dei singoli 
investimenti»; 

 Vista la delibera CIPE n. 63 del 26 novembre 2020, 
normativa attuativa del codice unico di progetto; 

  Visto l’art. 1, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
particolare:  

 il comma 4, ai sensi del quale «Per gli anni dal 2019 
al 2023 i soggetti attuatori di opere per le quali deve esse-
re realizzata la progettazione possono avviare le relative 
procedure di affidamento anche in caso di disponibilità di 
finanziamenti limitati alle sole attività di progettazione. 
Le opere la cui progettazione è stata realizzata ai sensi 
del periodo precedente sono considerate prioritariamen-
te ai fini dell’assegnazione dei finanziamenti per la loro 
realizzazione»; 

 il comma 5 il quale stabilisce che «I soggetti attua-
tori di opere sono autorizzati ad avviare le procedure di 
affidamento della progettazione o dell’esecuzione dei 
lavori nelle more dell’erogazione delle risorse assegnate 
agli stessi e finalizzate all’opera con provvedimento legi-
slativo o amministrativo»; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito 
con modifiche dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, in par-
ticolare il comma 1 dell’art. 4  -septies  , che attribuisce al 
sopra citato commissario straordinario unico i compiti di 
coordinamento per la realizzazione degli interventi fun-
zionali a garantire l’adeguamento dei sistemi fognari-de-
purativi, al fine di evitare l’aggravamento delle procedure 
di infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181; 

 Visto il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, con-
vertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, 
n. 141 ed in particolare l’art. 5, comma 6, che prevede 
la nomina di un commissario unico che subentra in tutte 
le situazioni giuridiche attive e passive del commissario 
unico nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 26 aprile 2017, il quale cessa dal proprio 
incarico dalla data di nomina del nuovo commissario; 

 Visto il comma 8  -bis   dell’art. 2 del decreto-legge 29 di-
cembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni dalla 
legge 27 febbraio 2017 che prevede che il commissario 
unico possa avvalersi fino a un massimo di due    sub    com-
missari in relazione alla portata e al numero degli inter-
venti sostitutivi, nominati con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, sentiti il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare (ora MiTE) e il Mini-
stro per il sud e la coesione territoriale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri dell’11 maggio 2020, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 146 del 10 giugno 2020, con il quale sono stati 
nominati, ai sensi, dell’art. 2 del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni dalla leg-
ge 27 febbraio 2017, n. 18, il prof. Maurizio Giugni, qua-
le commissario straordinario unico per il coordinamento 
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e la realizzazione degli interventi funzionali a garantire 
l’adeguamento, nel minor tempo possibile, alle sentenza 
di condanna della Corte di giustizia dell’Unione europea 
(causa 565/10 e 85/13) nonché degli ulteriori interven-
ti previsti all’art. 4  -septies  , comma 1, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 14 giugno 2019, n. 44, e l’ing. Riccardo Costanza e 
il sen. Stefano Vaccari quali    sub    commissari; 

 Visto il documento redatto, ai sensi del comma 3 
dell’art. 4  -septies   decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito con modifiche dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, dall’   ex    commissario straordinario unico, nominato 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
26 aprile 2017, e trasmesso al Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare (ora MiTE) in data 
24 gennaio 2020 (prot. U-CU0126), sulla ricognizione dei 
piani e dei progetti esistenti inerenti agli interventi per il 
superamento delle procedure d’infrazione n. 2014/2059 e 
2017/2181, effettuata, sulla base delle relazioni trasmesse 
dalle regioni, ai fini di una verifica dello stato di attuazio-
ne degli interventi e una prima valutazione delle risorse 
finanziarie effettivamente disponibili; 

 Vista la condivisione espressa e l’aggiornamento svol-
to dal commissario straordinario prof. Maurizio Giugni 
sul documento di cui al punto precedente e trasmesso, 
così rivisto, al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare in data 24 luglio 2020 (ora MiTE) 
(prot. UCU1175); 

 Visto quanto affermato nella premessa del documento 
finale sulla ricognizione ossia che l’analisi della docu-
mentazione acquisita dalle regioni ha consentito di fare 
una prima ipotesi in ordine agli interventi che potrebbero 
ricadere nella gestione commissariale e che per alcune re-
gioni le informazioni acquisite non hanno consentito di 
svolgere in modo completo l’esame dello stato di attua-
zione degli interventi e per questo sarà necessario acqui-
sire ulteriori integrazioni; 

 Considerato che la finalità del presente decreto, così 
come stabilito al comma 4 dell’art. 4  -septies    del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modifiche dal-
la legge 14 giugno 2019, n. 55, è:  

 l’individuazione degli interventi, tra quelli per cui 
non risulti già intervenuta l’aggiudicazione provvisoria 
dei lavori, per i quali il commissario unico assume il com-
pito di soggetto attuatore; 

 l’individuazione delle risorse finanziarie, disponibili 
a legislazione vigente, necessarie anche al completamen-
to degli interventi funzionali volti a garantire l’adegua-
mento alle sentenze di condanna della Corte di giustizia 
dell’Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (   ex    
causa C 565/10, ora causa C 251/17) e il 10 aprile 2014 
(causa C 85/13); 

 l’estensione delle competenze del commissario uni-
co anche ad altri agglomerati oggetto di ulteriori proce-
dure di infrazione; 

 lo stabilire la durata e gli obiettivi di ciascun incari-
co del commissario unico nonché la dotazione finanziaria 
necessaria al raggiungimento degli obiettivi assegnati per 
ciascun incarico; 

 Considerato che il commissario unico, di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri dell’11 maggio 
2020, ha provveduto a suddividere gli interventi, per i 
quali non risulti già intervenuta l’aggiudicazione prov-
visoria dei lavori, in «interventi definiti o parzialmen-
te definiti» e «interventi non definiti», intendendo con 
quest’ultimo termine quegli interventi per i quali non si 
sono avute informazioni sufficienti come la denominazio-
ne, il livello di progettazione, il cronoprogramma dello 
stato di avanzamento, le risorse finanziarie programmate 
e disponibili; 

 Ritenuto comunque necessario, pur nelle more della 
completezza delle informazioni, procedere alla emanazio-
ne del provvedimento di cui al comma 4 dell’art. 4  -septies   
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modifi-
che dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per avere un primo 
quadro di riferimento in merito agli interventi necessari al 
superamento delle procedure d’infrazione n. 2014/2059 e 
2017/2181, e in particolare, per gli interventi per i quali 
non risulti già intervenuta l’aggiudicazione provvisoria 
dei lavori, il ruolo attribuito al commissario unico quale 
coordinatore o soggetto attuatore e il fabbisogno finanzia-
rio per il raggiungimento degli obiettivi; 

 Visti gli esiti delle riunioni tecniche per l’esame del 
provvedimento, svoltesi in data 3 marzo 2021, 6 dicem-
bre 2021, 25 luglio 2022 e 22 settembre 2022, nonché le 
osservazioni e/o integrazioni presentate dalla Ragioneria 
generale dello Stato e dalle Regioni Abruzzo, Basilicata, 
Calabria, Campania, Lazio, Liguria, Lombardia, Marche, 
Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana e Veneto. 

 Acquisita l’intesa della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, espressa nella seduta del 28 settembre 
2022; 

  Su proposta del Ministro della transizione ecologica:  

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Il presente decreto individua, all’esito della ricogni-
zione svolta dal commissario unico, ai sensi del comma 3 
dell’art. 4  -septies  , decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito con modifiche dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, gli interventi, tra quelli per cui non risulti già inter-
venuta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, per i quali 
il commissario unico assume il compito di soggetto at-
tuatore o coordinatore, nonché l’indicazione delle risorse 
finanziarie, disponibili a legislazione vigente, necessarie, 
anche, al completamento degli interventi funzionali volti 
a garantire l’adeguamento alle sentenze di condanna del-
la Corte di giustizia dell’Unione europea pronunciate il 
19 luglio 2012 (   ex    causa C 565/10, ora causa C 251/17) e 
il 10 aprile 2014 (causa C 85/13).   
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  Art. 2.
      Obiettivi del commissario unico    

     1. Al commissario unico, di cui all’art. 2, comma 1, del 
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, è at-
tribuito, al fine di evitare l’aggravamento delle procedure 
d’infrazione in corso n. 2014/2059 e 2017/2181, il ruo-
lo di soggetto attuatore o di coordinatore con l’obiettivo 
della realizzazione degli interventi funzionali a garantire 
l’adeguamento nel minor tempo possibile alla normativa 
dell’Unione europea per superare le suddette procedure 
d’infrazione. 

  2. Agli esiti sia della ricognizione citata al comma 1, 
dell’art. 1 del presente decreto, che delle successive mo-
difiche/aggiornamenti presentati dalle regioni a valle 
della conferenza tecnica di marzo 2021, il commissario 
unico assume, per gli interventi sopra menzionati relati-
vi alle procedure d’infrazione n. 2014/2059 e 2017/2181 
e per i quali non risulti già intervenuta l’aggiudicazione 
provvisoria dei lavori, il ruolo di:  

   a)   soggetto attuatore, come definito al comma 1, 
art. 17, decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195; 

   b)   soggetto coordinatore, come definito al comma 3, 
art. 20, decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185. 

 3. Tra gli interventi di cui al comma 2, quelli comple-
tamente finanziati sono individuati nelle tabelle A e B, 
riguardanti rispettivamente interventi per i quali il com-
missario unico assume la funzione di soggetto attuatore 
ovvero soggetto coordinatore. Le tabelle A e B costitui-
scono parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 4. Il commissario unico avvia la progettazione e la rea-
lizzazione degli interventi di cui alla tabella A. 

 5. A titolo meramente ricognitivo, negli elenchi 1 e 2, 
allegati al presente decreto, sono individuati gli interventi 
non completamente finanziati necessari al superamento 
delle procedure di infrazione di cui all’art. 1 e che po-
tranno essere realizzati previo reperimento di integrale 
copertura finanziaria. 

 6. Nell’ambito degli elenchi di cui al comma 5 del 
presente articolo, con uno o più decreti del Ministro 
della transizione ecologica, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze si provvede alla individua-
zione degli interventi per i quali, a seguito dell’individua-
zione della integrale copertura finanziaria, il commissario 
unico assume il ruolo di soggetto attuatore/coordinatore. 
Nelle more dell’adozione dei provvedimenti di cui al 
primo periodo, con uno o più decreti, il Ministro della 
transizione ecologica, su indicazione del commissario 
unico, può individuare, nell’ambito delle opere inserite 
negli elenchi di cui al comma 5 del presente articolo, gli 
interventi la cui progettazione può essere affidata, entro 
il 31 dicembre 2023, ai sensi dell’art. 1, commi 4 e 5 del 
decreto-legge n. 32 del 18 aprile 2019, convertito con leg-
ge 14 giugno 2019, n. 55. 

 Gli interventi, presenti nei predetti decreti, dovranno 
essere identificati dal codice unico di progetto (CUP), 
così come previsto dall’art. 11 della legge 16 gennaio 
2003, n. 3 e monitorati nell’ambito dei sistemi informati-
vi della Ragioneria generale dello Stato. 

 7. La durata degli interventi previsti al comma 3 del 
presente articolo, è da ritenersi stimata secondo le durate 
   standard    delle diverse fasi della realizzazione, in accor-
do con l’esperienza accumulata dal commissario unico. 
Entro centottanta giorni dalla data del presente decreto 
il commissario unico, sulla base della documentazione 
progettuale eventualmente già disponibile, delle singole 
criticità progettuali e della sequenzialità dei tempi dei 
procedimenti autorizzativi, determina il quadro, d’insie-
me stimato per la durata degli interventi, indicando per 
ciascun agglomerato la data prevista per il raggiungimen-
to della conformità.   

  Art. 3.
      Aspetti fìnanziarzi    

     1. Ai sensi del comma 4 dell’art. 2 del decreto-legge 
n. 243 del 2016, per gli interventi di cui alla tabella A, per 
i quali il commissario unico assume il ruolo di soggetto 
attuatore, tutte le risorse finanziarie pubbliche disponibi-
li, da destinare ai medesimi interventi confluiscono nella 
disponibilità del commissario unico con le modalità di cui 
ai commi 7  -bis   e 7  -ter   dell’art. 7 del decreto-legge n. 133 
del 2014. 

 2. Ai sensi del comma 6 dell’art. 2 del decreto legge 
n. 243/2016, entro sessanta giorni dalla richiesta del com-
missario unico, ai sensi del comma 7  -ter   dell’art. 7 del 
predetto decreto-legge n. 133 del 2014, le regioni trasfe-
riscono le risorse destinate alla realizzazione degli inter-
venti di cui alla tabella A allegata al presente decreto dai 
rispettivi bilanci regionali. Decorso inutilmente il termi-
ne di sessanta giorni di cui al periodo precedente, fermo 
restando l’accertamento dell’eventuale responsabilità 
derivante dall’inadempimento, il commissario unico, in 
qualità di commissario    ad acta   , adotta i relativi necessari 
provvedimenti, ovvero provvede, attraverso ordinanza, al 
diretto trasferimento delle risorse. 

 3. Per gli interventi di cui alla tabella A per la cui rea-
lizzazione sia prevista la concorrenza della tariffa o di ri-
sorse regionali, i gestori del servizio idrico integrato o gli 
enti del Governo dell’ATO, con le modalità previste dalla 
delibera ARERA 16 marzo 2017 169/2017/R/idr, ovvero 
la regione per le relative risorse come previsto dal com-
ma 2 del presente articolo, trasferiscono gli importi dovu-
ti alla contabilità speciale del commissario, assumendo i 
conseguenti provvedimenti necessari. 

 4. Per il completamento degli interventi funzionali volti 
a garantire l’adeguamento alle sentenze di condanna del-
la Corte di giustizia dell’Unione europea, pronunciate il 
31 maggio 2018 (causa C-251/17) e il 10 aprile 2014 (cau-
sa C-85/13), in applicazione dell’art. 4  -septies  , comma 4, 
del decreto-legge n. 32 del 18 aprile 2019, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 55/2019, sono trasferite al 
commissario unico le risorse, a tale scopo destinate, allo-
cate nel capitolo n. 7648 PG 2, 3 e 4, pari, per le annualità 
2020/2022, a complessivi euro 482.330.444,00. Le risor-
se relative alla annualità 2023, pari a. complessivi euro 
112.786.113,00, saranno trasferite nel corso del relativo 
esercizio finanziario. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 4 del pre-
sente articolo, sono trasferite al commissario unico, se-
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condo quanto previsto dalle delibere CIPE di riferimento, 
risorse pari a euro 33.091.999,11, a valere su Fondi svi-
luppo e coesione 2014/2020 del MITE. 

 6. In tabella C, allegata al presente decreto e che co-
stituisce parte integrante e sostanziale dello stesso, sono 
elencati gli interventi destinatari delle risorse di cui ai 
commi 4 e 5 sopra citati.   

  Art. 4.
      Economie    

     1. Le risorse provenienti da eventuali economie re-
stano finalizzate all’intervento fino al completamento 
dello stesso, al fine di garantire la copertura di eventuali 
imprevisti. 

 2. Le risorse di cui al comma 1 che residuano a segui-
to del completamento dell’investimento possono essere 
utilizzate per il finanziamento degli interventi di cui al 
comma 5, dell’art. 2 del presente decreto. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo ed entra in vigore il giorno successivo alla sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 30 settembre 2022 

  Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     DRAGHI     
  Registrato alla Corte dei conti il 9 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2815

  

      AVVERTENZA:  
  Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 

2022 reca la ricognizione degli interventi di cui all’art. 4  -septies   com-
ma 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32.  

  Gli allegati al suddetto decreto sono pubblicati sul sito web del Mi-
nistero dell’ambiente e della sicurezza energetica al seguente indirizzo:   
  https://www.mite.gov.it/aree/acqua    

  22A07048

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  10 ottobre 2022 .

      Fondo per lavoratori socialmente utili - Assegnazione per 
la città metropolitana di Napoli - Annualità 2022.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), come modificato 
dall’art. 1, comma 690, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 (legge di bilancio 2018), che stabilisce che nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è istituito un fondo per il finanziamento di esigenze 
indifferibili, con una dotazione di 110 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di 150 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 100 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020 e rideterminato 
in 99 milioni di euro per l’anno 2020 e in 91,4 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2021 da ripartire tra le finalità 
di cui all’elenco n. 1 allegato alla medesima legge, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’elenco n. 1 allegato alla legge n. 190 del 2014, 
che destina a decorrere dall’anno 2018 l’importo di 100 
milioni di euro e rideterminato in 99 milioni di euro per 
l’anno 2020 e in 91,4 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2021, per interventi di carattere sociale volti alla sti-
pulazione di convenzioni con i comuni interessati alla 
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili con oneri 
a carico del bilancio comunale, nonché alla prosecuzione 
del finanziamento di progetti per servizi socialmente utili; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, 
n. 15 recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi» e, in particolare, l’art. 1, comma 27, il qua-
le prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 per l’im-
porto di euro 20.014.762 annui a decorrere dal 2022, al 
fine della copertura finanziaria degli oneri relativi al con-
tributo a favore della Regione Calabria per le assunzioni 
a tempo indeterminato dei lavoratori impegnati in attività 
di pubblica utilità; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze n. 31894 del 3 maggio 2022, registrato alla Corte 
dei conti in data 25 maggio 2022, con il n. 954, relativo 
alle variazioni di bilancio in applicazione del decreto-leg-
ge 30 dicembre 2021, n. 228 convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15; 

 Tenuto conto, pertanto, che il Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 presen-
ta uno stanziamento corrente per l’anno 2022 pari a euro 
71.385.238,00; 

 Rilevato che, in relazione alle finalità indicate nell’elen-
co n. 1 allegato alla legge n. 190 del 2014, è presente nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno 
il capitolo di spesa 1323 «Contributo straordinario alla 
provincia e al Comune di Napoli e al Comune di Palermo 
per l’attuazione di politiche attive finalizzate alla stabiliz-
zazione occupazionale dei lavoratori impiegati in attività 
socialmente utili»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, in data 16 novembre 2021 con il quale è sta-
ta destinata al Ministero dell’interno una quota pari a 
60.322.899,00 euro per l’anno 2021, delle risorse del fon-
do di cui all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), per l’erogazione 
del contributo straordinario alla città metropolitana di 
Napoli, al Comune di Napoli e al Comune di Palermo, 
per l’attuazione di politiche attive finalizzate alla stabiliz-
zazione occupazionale dei lavoratori impiegati in attività 
socialmente utili; 
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 Vista la nota n. 39, del 10 marzo 2022 del Commissa-
rio coordinatore delle cooperative affidatarie di lavorato-
ri socialmente utili operanti nell’area napoletana, poste 
in gestione commissariale ai sensi della legge n. 452 del 
1987, con la quale si comunica la previsione di spesa, per 
l’anno 2022, per l’attuazione di politiche attive per la pro-
secuzione dell’utilizzo dei lavoratori socialmente utili in 
relazione al servizio affidato alla cooperativa La Prima-
vera III, pari a euro 16.605.184,45; 

 Vista la nota n. 54238, del 26 aprile 2022, con la quale 
il dirigente della Direzione politiche del personale, pari 
opportunità, qualità dei servizi della Città metropolitana 
di Napoli ha rilevato alcune criticità in ordine alla pro-
grammazione economico finanziaria per l’anno 2022 
delle cooperative affidatarie di lavori socialmente utili 
dell’area napoletana, inoltrata dal Commissario coordina-
tore dott. Dario Vicedomini con la sopra citata nota n. 39 
del 10 marzo 2022; 

 Ritenuto, pertanto, nelle more della corretta quantifi-
cazione della quota da assegnare alla Città metropolitana 
di Napoli, di procedere per l’anno 2022 all’assegnazione 
al Ministero dell’interno, delle risorse necessarie alla sta-
bilizzazione dei lavoratori socialmente utili nonché alla 
prosecuzione del finanziamento di progetti per servizi 
socialmente utili da destinare al Comune di Napoli e al 
Comune di Palermo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, in data 7 settembre 2022 con il quale è stata 
destinata al Ministero dell’interno una quota pari a euro 
38.368.394,75 per l’anno 2022, delle risorse del fondo di 
cui all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 (legge di stabilità 2015), per l’erogazione del con-
tributo straordinario al Comune di Napoli per una somma 
complessiva di euro 22.368.394,75 e al Comune di Paler-
mo per una somma complessiva di euro 16.000.000,00, 
per l’attuazione di politiche attive finalizzate alla stabiliz-
zazione occupazionale dei lavoratori impiegati in attività 
socialmente utili, attualmente all’esame dei competenti 
organi di controllo; 

 Visto che il citato decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 7 settembre 2022 ha stabilito che, con succes-
sivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
si provvede all’individuazione della quota delle risorse 
del predetto fondo da destinare alla Città metropolitana di 
Napoli, per l’attuazione di politiche attive finalizzate alla 
stabilizzazione occupazionale dei lavoratori impiegati in 
attività socialmente utili; 

 Considerati gli esiti della riunione di coordinamento 
del 14 settembre 2022, tra i rappresentanti del Diparti-
mento per il coordinamento amministrativo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, quelli dell’Ispettorato 
generale di bilancio della Ragioneria generale dello Sta-
to, della Città metropolitana di Napoli ed il Commissario 
coordinatore delle cooperative affidatarie di lavori social-
mente utili dell’area napoletana, nella quale sono state 
superate le criticità rilevate nella citata nota n. 54238, del 
26 aprile 2022; 

 Vista la nota n. 114897, del 16 settembre 2022, con la 
quale, a seguito della suddetta riunione di coordinamento 
del 14 settembre 2022, il dirigente della Direzione poli-
tiche del personale, pari opportunità, qualità dei servizi 
della Città metropolitana di Napoli si è rimesso, per quan-
to riguarda le previsioni di spesa 2022, a quanto comuni-
cato dal Commissario coordinatore con la richiamata nota 
n. 39 del 10 marzo 2022; 

 Ritenuto, pertanto, di provvedere all’assegnazione al 
Ministero dell’interno, a valere sulle risorse del fondo di 
cui all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, di una quota pari a euro 16.605.184,45 per l’anno 
2022, ai fini del successivo trasferimento alla Città me-
tropolitana di Napoli; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 13 febbraio 2021, con il quale al Sottosegretario di 
Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Presiden-
te Roberto Garofoli, è stata conferita la delega alla firma 
di decreti, atti e provvedimenti di competenza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Al Ministero dell’interno è destinata una quota, pari 

a euro 16.605.184,45, per l’anno 2022, delle risorse del 
fondo di cui all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), per l’erogazio-
ne del contributo straordinario alla Città metropolitana di 
Napoli per l’attuazione di politiche attive finalizzate alla 
stabilizzazione occupazionale dei lavoratori impiegati in 
attività socialmente utili nonché alla prosecuzione del fi-
nanziamento di progetti per servizi socialmente utili.   

  Art. 2.
     1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-

zato, con proprio decreto, ad apportare le necessarie va-
riazioni di bilancio. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 ottobre 2022 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     GAROFOLI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   FRANCO    

  Registrato alla Corte dei conti il 25 novembre 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 2952

  22A07058  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI 

ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 
INTERNAZIONALE

  DECRETO  21 novembre 2022 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato 
dott. Giorgio SILLI.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regio-decreto 18 novembre 1923, n. 2440 e 

il relativo regolamento approvato, con regio-decreto 
23 maggio 1924, n. 827; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

19 maggio 2010, n. 95; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-

tobre 2022, con il quale l’on. Antonio Tajani è stato no-
minato Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale il dott. Giorgio Silli è stato no-
minato Sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la 
cooperazione internazionale; 

 Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni de-
legate al predetto Sottosegretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per 

legge e ai sensi dell’art. 2, quelle spettanti al segretario 
generale, ai direttori generali, ai funzionari della carriera 
diplomatica ed ai dirigenti in conformità con le pertinenti 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 e del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, nonché con gli arti-
coli 4, 16, 17 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, 
n. 165, le attribuzioni di seguito indicate sono delegate 
al Sottosegretario di Stato dott. Giorgio Silli, il quale, 
nell’ambito delle direttive impartite dal Ministro, lo coa-
diuva nella trattazione degli atti concernenti:  

   a)   le questioni relative alle politiche per gli italiani 
nel mondo; 

   b)   le questioni relative all’energia, all’ambiente e al 
mare; 

   c)   le questioni relative alle adozioni internazionali; 
   d)   le questioni relative ai diritti umani; 

   e)   le questioni relative al Consiglio d’Europa e 
all’organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa; 

   f)   le questioni relative all’Istituto Italo Latino 
Americano; 

   g)   le relazioni bilaterali con il Canada e con il Messi-
co, ad eccezione di quanto ricade in altre deleghe; 

   h)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’America 
centrale e dei Caraibi; 

   i)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Oceania e 
del Pacifico; 

   l)   le questioni relative all’Artide e all’Antartide, ad 
eccezione di quanto ricade in altre deleghe; 

   m)   i ricorsi gerarchici in materia di passaporti e do-
cumenti di viaggio; 

   n)   il raccordo con il Parlamento e con le altre ammi-
nistrazioni pubbliche nelle materie indicate e in tutti i casi 
di volta ín volta indicati dal Ministro.   

  Art. 2.
      1. Non sono ricompresi nelle deleghe:  

   a)   gli atti e le questioni di particolare rilevanza po-
litica, economica, commerciale, culturale, finanziaria o 
amministrativa e gli atti concernenti direttive di servizio 
relative a importanti questioni di massima; 

   b)   le questioni riguardanti i teatri di crisi 
internazionale; 

   c)   le questioni relative all’Alleanza atlantica; 
   d)   le questioni relative all’Afghanistan e alla Libia; 
   e)   le questioni relative ai Balcani occidentali; 
   f)   le questioni relative al Mediterraneo e ai Paesi del 

Nord Africa, del Vicino Oriente, della Penisola Arabica e 
del Golfo Persico, nonché alla Turchia; 

   g)   le questioni relative agli Stati Uniti d’America, 
alla Repubblica popolare cinese e alla Federazione Russa; 

   h)   le questioni relative alla politica commerciale 
internazionale; 

   i)   le questioni relative all’internazionalizzazione 
delle imprese, alla promozione degli scambi e all’attra-
zione degli investimenti; 

   l)   le questioni relative agli eventi e alle manifesta-
zioni di promozione del sistema economico, incluse le 
missioni di sistema; 

   m)   le questioni relative all’Agenzia ICE e alle socie-
tà Simest, SACE e Invitalia; 

   n)   le questioni relative all’integrazione europea; 
   o)   gli atti riguardanti modifiche all’ordinamento e 

all’organizzazione delle direzioni generali e dei servizi e 
ogni tipologia di atti relativi al personale del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

   p)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del 
giorno dell’organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95. 
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 2. Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza poli-
tica od operativa sui terni internazionali o in materia di 
relazioni bilaterali o multilaterali con gli Stati e gli orga-
nismi internazionali deve essere preventivamente concor-
data con il Ministro. 

 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la 
trattazione di questioni o la partecipazione a riunioni re-
lative a materie non oggetto della presente delega ovve-
ro di avocare la trattazione di questioni ricomprese nella 
presente delega.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registra-
zione da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2022 

 Il Ministro: TAJANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3011

  22A06985

    DECRETO  21 novembre 2022 .

      Delega di attribuzioni al Sottosegretario di Stato dott.ssa 
Maria TRIPODI.    

     IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 Visto l’art. 10 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Visto il regio-decreto 18 novembre 1923, n. 2440 

e il relativo regolamento approvato con regio-decreto 
23 maggio 1924, n. 827; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 gen-
naio 1967, n. 18; 

 Vista la legge 22 dicembre 1990, n. 401; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

19 maggio 2010, n. 95; 
 Visto il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 64; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-

tobre 2022 con il quale l’on. Antonio Tajani è stato no-
minato Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022, con il quale la dott.ssa Maria Tripodi è stata 
nominata Sottosegretario di Stato per gli affari esteri e la 
cooperazione internazionale; 

 Ritenuta la necessità di determinare le attribuzioni de-
legate al predetto Sottosegretario di Stato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Fatte salve le attribuzioni riservate al Ministro per 

legge e ai sensi dell’art. 2, quelle spettanti al segretario 
generale, ai direttori generali, ai funzionari della carriera 
diplomatica ed ai dirigenti in conformità con le pertinenti 
disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
5 gennaio 1967, n. 18 e del decreto del Presidente della 
Repubblica 19 maggio 2010, n. 95, nonché con gli arti-
coli 4, 16, 17 del decreto legislativo del 30 marzo 2001, 
n. 165, le attribuzioni di seguito indicate sono delegate al 
Sottosegretario di Stato dott.ssa Maria Tripodi, la quale, 
nell’ambito delle direttive impartite dal Ministro, lo coa-
diuva nella trattazione degli atti concernenti:  

   a)   le questioni relative alla diffusione e promozione 
della cultura e della lingua italiana nel mondo; 

   b)   le questioni relative al sistema della formazione 
italiana nel mondo; 

   c)   le questioni relative alla ricerca e all’innovazione; 
   d)   le questioni relative alle attività internazionali 

delle regioni, delle province autonome e degli enti locali, 
ad eccezione di quanto ricade in altre deleghe; 

   e)   le tematiche economiche, finanziarie e globali, 
incluse quelle inerenti ai processi G7/G8 e G20, ad ec-
cezione di tutti gli aspetti afferenti alla cooperazione allo 
sviluppo; 

   f)   le questioni relative all’UNESCO; 
   g)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’Asia, ad ec-

cezione di quanto ricade in altre deleghe; 
   h)   le relazioni bilaterali con i Paesi dell’America me-

ridionale, ad eccezione di quanto ricade in altre deleghe; 
   i)   le variazioni di bilancio e l’integrazione dei capi-

toli di spesa; 
   l)   il raccordo con il Parlamento e con le altre ammi-

nistrazioni pubbliche nelle materie indicate e in tutti i casi 
di volta in volta indicati dal Ministro.   

  Art. 2.
      1. Non sono ricompresi nelle deleghe:  

   a)   gli atti e le questioni di particolare rilevanza po-
litica, economica, commerciale, culturale, finanziaria o 
amministrativa e gli atti concernenti direttive di servizio 
relative a importanti questioni di massima; 

   b)   le questioni riguardanti i teatri di crisi 
internazionale; 

   c)   le questioni relative all’Alleanza atlantica; 
   d)   le questioni relative all’Afghanistan e alla Libia; 
   e)   le questioni relative ai Balcani occidentali; 
   f)   le questioni relative al Mediterraneo e ai Paesi del 

Nord Africa, del Vicino Oriente, della Penisola Arabica e 
del Golfo Persico, nonché alla Turchia; 

   g)   le questioni relative agli Stati Uniti d’America, 
alla Repubblica popolare cinese e alla Federazione Russa; 

   h)   le questioni relative alla politica commerciale 
internazionale; 
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   i)   le questioni relative all’internazionalizzazione 
delle imprese, alla promozione degli scambi e all’attra-
zione degli investimenti; 

   l)   le questioni relative agli eventi e alle manifesta-
zioni di promozione del sistema economico, incluse le 
missioni di sistema; 

   m)   le questioni relative all’Agenzia ICE e alle socie-
tà Simest, SACE e Invitalia; 

   n)   le questioni relative all’integrazione europea; 
   o)   gli atti riguardanti modifiche all’ordinamento e 

all’organizzazione delle direzioni generali e dei servizi e 
ogni tipologia di atti relativi al personale del Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

   p)   la convocazione e l’approvazione dell’ordine del 
giorno dell’organo collegiale di cui all’art. 7 del decreto 
del Presidente della Repubblica 19 maggio 2010, n. 95. 

 2. Ogni pubblica presa di posizione di rilevanza poli-
tica od operativa sui terni internazionali o in materia di 
relazioni bilaterali o multilaterali con gli Stati e gli orga-
nismi internazionali deve essere preventivamente concor-
data con il Ministro. 

 3. Resta ferma la facoltà del Ministro di delegare la 
trattazione di questioni o la partecipazione a riunioni re-
lative a materie non oggetto della presente delega ovve-
ro di avocare la trattazione di questioni ricomprese nella 
presente delega.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto sarà pubblicato, previa registra-

zione da parte della Corte dei conti, nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 novembre 2022 

 Il Ministro: TAJANI   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 novembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 3012

  22A06986

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  9 dicembre 2022 .

      Emissione dei buoni ordinari del Tesoro a 365 giorni, pri-
ma e seconda     tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato, e in parti-
colare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministrazio-
ne del patrimonio e per la contabilità generale dello Sta-
to» (di seguito «Regolamento»), approvato con il regio 

decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il qua-
le è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 25952 del 30 dicembre 
2021, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2022 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «Specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (Decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi    Euronext Se-
curities    Milan) il servizio di gestione accentrata dei titoli 
di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 61204 del 6 luglio 2022, 
concernente la «Cessazione dell’efficacia del decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze n. 43044 del 
5 maggio 2004, recante “Disposizioni in caso di ritardo 
nel regolamento delle operazioni di emissione, concam-
bio e riacquisto di titoli di Stato”»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo al mi-
glioramento del regolamento titoli nell’Unione europea 
e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle 
direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) 
n. 236/2012, come successivamente integrato dal rego-
lamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione 
sulla disciplina del regolamento, come modificato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione 
con riferimento all’entrata in vigore dello stesso; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2021 n. 234, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e il bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il della Direzione seconda del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 dicembre 2022 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 52.239 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 14 dicembre 2022 l’emissione 
dei buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati   BOT)   
a trecentosessantacinque giorni con scadenza 14 dicem-
bre 2023, fino al limite massimo in valore nominale di 
6.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
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strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste tra-
mite la rete nazionale interbancaria. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate me-
diante modulo da trasmettere via telefax, secondo quanto 
previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, comma 3, del 
presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 9 dicem-
bre 2022. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 

d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
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BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2023. L’entrata relativa agli 
interessi attivi verrà imputata al Capo X, capitolo 3240, 
art. 3 (unità di voto 2.1.3), con valuta pari al giorno di 
regolamento dei titoli indicato nell’art. 1, comma 1 del 
presente decreto. A fronte di tale versamento, la compe-
tente sezione di Tesoreria dello Stato rilascerà apposita 
quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli annuali, di cui 
all’art. 1 del presente decreto, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta 
ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della tranche ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 12 dicembre 2022. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-

tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto 
fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, 
ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze del 22 dicembre 
2009, n. 216, citato nelle premesse; tale valutazione viene 
comunicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
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con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche.  

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 dicembre 2022 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  22A07093  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  5 dicembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Zentel», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 881/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 

  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2022

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 761/2021 del 4 ottobre 
2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana - Serie generale - n. 247 del 15 ottobre 2021, 
con la quale la società Laboratoire Glaxosmithkline ha 
ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale «Zentel» (albendazolo); 

 Vista la domanda presentata in data 22 settembre 2022 
con la quale la società Laboratoire Glaxosmithkline ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Zentel» (albendazolo); 

 Vista la delibera n. 46 del 31 ottobre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ZENTEL (albendazolo) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezione:  
 «400 mg compresse» 1 compressa in blister AL/

PVDC/PVC – A.I.C. n. 027096066 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,51; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2,50. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Zentel» (albendazolo) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 dicembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A07036

    DETERMINA  5 dicembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Vegzel-
ma», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 882/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
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  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 4 aprile 
2013 recante «Criteri di individuazione degli scaglioni 
per la negoziazione automatica dei generici e dei biosi-
milari», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 131 del 6 giugno 2013, 
nonché il comunicato dell’AIFA del 15 ottobre 2020 rela-
tivo alla procedura semplificata di prezzo e rimborso per 
i farmaci equivalenti/biosimilari; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 179/2022 del 4 novembre 
2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 265 del 12 novembre 

2022, recante «Classificazione ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del medici-
nale per uso umano a base di bevacizumab «Vegzelma»»; 

 Vista la domanda presentata in data 31 agosto 2022 con 
la quale la società Celltrion Healthcare Hungary KFT ha 
chiesto la riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del 
medicinale «Vegzelma» (bevacizumab); 

 Vista la delibera n. 46 del 31 ottobre 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale VEGZELMA (bevacizumab) nelle con-
fezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Vegzelma» in associazione con chemioterapia a 

base di fluoropirimidine è indicato per il trattamento di 
pazienti adulti con carcinoma metastatico del colon e del 
retto; 

 «Vegzelma» in associazione con paclitaxel è indi-
cato per il trattamento di prima linea di pazienti adulti 
con carcinoma mammario metastatico. Per ulteriori in-
formazioni relative allo stato del recettore 2 per il fattore 
di crescita epidermico umano (HER2) fare riferimento al 
paragrafo 5.1; 

 «Vegzelma» in associazione con capecitabina è indi-
cato per il trattamento di prima linea di pazienti adulti con 
carcinoma mammario metastatico, per cui una terapia con 
altri regimi chemioterapici, inclusi quelli a base di taxani 
o antracicline, non è considerata appropriata. Pazienti che 
hanno ricevuto un trattamento adiuvante a base di taxani 
o antracicline nei dodici mesi precedenti, non devono ri-
cevere il trattamento con «Vegzelma» in associazione con 
capecitabina. Per ulteriori informazioni relative allo stato 
di HER2, fare riferimento al paragrafo 5.1; 

 «Vegzelma», in aggiunta alla chemioterapia a base 
di platino, è indicato per il trattamento di prima linea 
di pazienti adulti con carcinoma polmonare non a pic-
cole cellule (NSCLC), non resecabile, avanzato, meta-
statico o ricorrente, con istologia a predominanza non 
squamocellulare; 

 «Vegzelma», in associazione con erlotinib, è indica-
to per il trattamento di prima linea di pazienti adulti affetti 
da NSCLC, non squamocellulare, avanzato non reseca-
bile, metastatico o ricorrente, con mutazioni attivanti del 
recettore del fattore di crescita epidermico (EGFR); 

 «Vegzelma» in associazione con interferone alfa-
2a è indicato per il trattamento in prima linea di pazienti 
adulti con carcinoma renale avanzato e/o metastatico; 

 «Vegzelma», in associazione con carboplatino e pa-
clitaxel è indicato per il trattamento di prima linea del 
carcinoma ovarico epiteliale, del carcinoma alle tube di 
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Falloppio o del carcinoma peritoneale primario in stadio 
avanzato (stadio III B, III C e IV, secondo la Federazione 
internazionale di ginecologia e ostetricia (FIGO)) in pa-
zienti adulte; 

 «Vegzelma», in associazione con carboplatino e 
gemcitabina o in combinazione con carboplatino e pacli-
taxel è indicato per il trattamento di pazienti adulte con 
prima recidiva di carcinoma ovarico epiteliale, carcinoma 
alle tube di Falloppio o carcinoma peritoneale primario 
platino-sensibili che non hanno ricevuto una precedente 
terapia con bevacizumab o altri inibitori del fattore di cre-
scita dell’endotelio vascolare (VEGF) o altri agenti mirati 
al recettore VEGF; 

 «Vegzelma» in associazione con paclitaxel, topote-
can o doxorubicina liposomiale pegilata è indicato per il 
trattamento di pazienti adulte con recidiva di carcinoma 
ovarico epiteliale, carcinoma alle tube di Falloppio o car-
cinoma peritoneale primario platino-resistenti che hanno 
ricevuto non più di due precedenti regimi chemioterapici 
e che non hanno ricevuto una precedente terapia con be-
vacizumab o altri inibitori del VEGF o altri agenti mirati 
al recettore VEGF; 

 «Vegzelma», in associazione con paclitaxel e ci-
splatino o, in alternativa, a paclitaxel e topotecan che non 
possono essere sottoposte a terapia a base di platino, è 
indicato per il trattamento di pazienti adulte affette da car-
cinoma della cervice persistente, ricorrente o metastatico. 

  Confezioni:  
 «25 mg/ml concentrato per soluzione per infusione, 

uso endovenoso» flaconcino (vetro) 4 ml, 1 flaconcino - 
A.I.C. n. 050290016/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 257,48; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 424,94; 
 «25 mg/ml concentrato per soluzione per infusione, 

uso endovenoso» flaconcino (vetro) 16 ml, 1 flaconcino - 
A.I.C. n. 050290028/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.031,19; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.701,89. 

  Le indicazioni terapeutiche del medicinale «Vegzel-
ma» (bevacizumab):  

 in associazione con erlotinib per il trattamento di 
prima linea di pazienti adulti affetti da NSCLC, non squa-
mocellulare, avanzato non resecabile, metastatico o ricor-
rente, con mutazioni attivanti del recettore del fattore di 
crescita epidermico (EGFR); 

 in associazione con capecitabina per il trattamento di 
prima linea di pazienti adulti con carcinoma mammario 
metastatico, per cui una terapia con altri regimi chemio-
terapici, inclusi quelli a base di taxani o antracicline, non 
è considerata appropriata. Pazienti che hanno ricevuto un 
trattamento adiuvante a base di taxani e antracicline nei 
dodici mesi precedenti, non devono ricevere il trattamen-
to con «Vegzelma» in associazione con capecitabina; 

 in associazione con paclitaxel, topotecan o doxoru-
bicina liposomiale pegilata per il trattamento di pazienti 
adulte con recidiva di carcinoma ovarico epiteliale, carci-
noma alle tube di Falloppio o carcinoma peritoneale pri-

mario platino-resistenti che hanno ricevuto non più di due 
precedenti regimi chemioterapici e che non hanno ricevu-
to una precedente terapia con bevacizumab o altri inibito-
ri del VEGF o altri agenti mirati al recettore VEGF; 

 non sono rimborsate dal Sistema sanitario nazionale. 
 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 

in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Vegzelma» (bevacizumab) è clas-
sificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C(nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeuti-
che, oggetto dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese 
quelle attualmente coperte da brevetto, alle condizioni 
indicate nella presente determina. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicina-
le «Vegzelma» (bevacizumab) è la seguente: medicina-
le soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimila-
re è esclusivo responsabile del pieno rispetto dei diritti 
di proprietà industriale relativi al medicinale di riferi-
mento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimi-
lare è, altresì, responsabile del pieno rispetto di quanto 
disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 



—  98  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29114-12-2022

n. 219/2006, che impone di non includere negli stampati 
quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto 
del medicinale di riferimento che si riferiscano a indica-
zioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 5 dicembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A07037

    DETERMINA  5 dicembre 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Aglae», 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537.     (Determina n. 885/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana - Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 
2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con 
decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 124/2017 dell’11 settembre 
2017, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 233 del 5 ottobre 2017, con 
la quale la società Laboratoires Bailleul S.A. ha ottenuto 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del medi-
cinale «Aglae» (dienogest ed etinilestradiolo); 

 Vista la domanda presentata in data 4 febbraio 2022, 
con la quale la società Laboratoires Bailleul S.A. ha chie-
sto la riclassificazione dalla classe CNN alla classe C del 
medicinale «Aglae» (dienogest ed etinilestradiolo); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 6-8 giugno 2022; 

 Visti gli atti d’ufficio; 
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  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale AGLAE (dienogest ed etinilestradiolo) 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Confezioni:  
 «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con film» (21 + 

7) compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 043118013 (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con film» (63 + 

21) compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 043118025 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con film» (126 + 

42) compresse in blister PVC/AL - A.I.C. n. 043118037 
(in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C»; 
 «2 mg/0,03 mg compresse rivestite con film» 

13×(21+7) compresse in blister PVC/AL - A.I.C. 
n. 043118049 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Aglae» (dienogest ed etinilestradiolo) è la seguente:  

 per la confezione con A.I.C. n. 043118013: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR); 

 per la confezione con A.I.C. n. 043118025, 
043118037 e 043118049: medicinale soggetto a prescri-
zione medica da rinnovare volta per volta (RNR).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 5 dicembre 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A07038  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levosimend, «Le-
vosimendan Tillomed».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 914/2022 del 23 novembre 2022  

  É autorizzata l’immissione in commercio del medicinale «LEVO-
SIMENDAN TILLOMED» anche nella forma farmaceutica, dosaggio e 
confezione di seguito indicata:  

 Confezione: «2,5 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 4 flaconcini in vetro da 5 ml 

 A.I.C. n. 049785025 (base 10) 1HHB61 (base 32) 

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione 

 Principio attivo: levosimendan 

 Titolare A.I.C.: Tillomed Italia S.r.l., codice fiscale 09750710965, 
con sede legale e domicilio fiscale in Viale G. Richard, 1, Torre A, 
20143 Milano, Italia 

 Procedura europea: DE/H/6534/001/IB/001 

 Codice pratica: C1B/2022/2153 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità:  

 C (classe di medicinali a carico del cittadino). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura:  

 OSP (medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, utiliz-
zabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso 
assimilabile). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integra-
zioni, in virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del 
riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
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che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale generico. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06898

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Triazolam Al-
mus».    

      Con la determina n. aRM - 157/2022 - 2812 del 23 novembre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Almus S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 medicinale: «TRIAZOLAM ALMUS» 
 confezione: 036630010 
 descrizione: «0,25 mg compresse» 20 compresse 
 confezione: 036630022 
 descrizione: «0,125 mg compresse» 20 compresse 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A06899

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Lyrinel»    

     Con la determina n. aRM - 158/2022 - 1445 del 24 novembre 2022 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislati-
vo n. 219/2006, su rinuncia della Janssen Cilag S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

 Medicinale: LYRINEL. 
 Confezione: 036551188. 

 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551176. 
 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 90 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco 
 Confezione: 036551164. 

 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551152. 
 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco. 
 Confezione: 036551149. 

 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551137. 
 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 14 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco. 
 Confezione: 036551125. 

 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551113 
 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco. 
 Confezione: 036551101. 

 Descrizione: «10 mg compresse a rilascio prolungato» 3 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551099. 
 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 100 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco. 
 Confezione: 036551087. 

 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 90 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551075. 
 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 60 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco. 
 Confezione: 036551063. 

 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 50 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551051. 
 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 30 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco. 
 Confezione: 036551048. 

 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 14 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551036. 
 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 10 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco. 
 Confezione: 036551024. 

 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 7 com-
presse in flacone HDPE bianco opaco. 

 Confezione: 036551012. 
 Descrizione: «5 mg compresse a rilascio prolungato» 3 com-

presse in flacone HDPE bianco opaco. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  22A06900

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metformina, 
«Keymet».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 938/2022 del 30 novembre 2022  

 È autorizzata la seguente variazione: modifica dei paragrafi 4.3, 
4.4, 4.5, 4.6 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e cor-
rispondenti paragrafi del foglio illustrativo per il medicinale «Keymet» 
(A.I.C. 045357) per tutte le confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio. 

 Titolare A.I.C.: I.B.N. Savio S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in - via del Mare n. 36 - 00071 Pomezia (Roma) - codice fiscale 
13118231003. 

 Codici pratiche: VN2/2022/192. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
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ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina è efficace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  22A06981

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di metformina, 
«Slowmet».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 939/2022 del 30 novembre 2022  

 È autorizzata la seguente variazione: modifica dei paragrafi 4.3, 
4.4, 4.5, 4.6 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e corri-
spondenti paragrafi del foglio illustrativo per il medicinale SLOWMET 
(A.I.C. n. 040629) per tutte le confezioni autorizzate all’immissione in 
commercio. 

 Titolare A.I.C.: I.B.N. Savio S.r.l., con sede legale e domicilio 
fiscale in via del Mare n. 36 - 00071 Pomezia (Roma) codice fiscale 
13118231003. 

 Codici pratiche: VN2/2022/191. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro e 
non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente determina, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina è efficace dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  22A06982

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di mirtazapina, 
«Remeron».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 940/2022 del 30 novembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/1220. 
  È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società MSD Italia S.r.l., codice fiscale 
00422760587, con sede legale e domicilio fiscale in via Vitorchiano 
n. 151 - 00189 Roma, Italia (IT):  

 medicinale: REMERON; 
 029444116 - 6 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444128 - 18 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444130 - 30 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444142 - 48 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444155 - 96 compresse orodispersibili da 15 mg; 
 029444167 - 6 compresse orodispersibili da 30 mg; 
 029444179 - 18 compresse orodispersibili da 30 mg; 
 029444181 - 30 compresse orodispersibili da 30 mg; 
 029444193 - 48 compresse orodispersibili da 30 mg; 
 029444205 - 96 compresse orodispersibili da 30 mg, 

 alla società Organon Italia S.r.l., codice fiscale 03296950151, con sede 
legale e domicilio fiscale in piazza Carlo Magno n. 21 - 00162 Roma, 
Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06983

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di etonogestrel, 
«Nexplanon».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 941/2022 del 30 novembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/1219. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società MSD Italia S.r.l., codice fiscale 
n. 00422760587, con sede legale e domicilio fiscale in via Vitorchiano 
n. 151, 00189 Roma, Italia (IT). 

  Medicinale: NEXPLANON:  
 034352017 - «68 mg impianto per uso sottocutaneo» 1 impianto; 
 034352029 - «68 mg impianto per uso sottocutaneo» 5 impianti, 

 alla società Organon Italia S.r.l., codice fiscale n. 03296950151, con 
sede legale e domicilio fiscale in piazza Carlo Magno n. 21, 00162 
Roma, Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
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della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06984

        Revoca della registrazione concernente
la produzione di sostanze attive per uso umano    

     Con la determina n. API - 161/2022 del 25 novembre 2022 è stata 
revocata, ai sensi dell’art. 146 del decreto legislativo n. 219 del 24 apri-
le 2006, la registrazione concernente la produzione di sostanze attive 
dell’officina farmaceutica, sita in Milano (MI) - via Palagi n. 2, rilascia-
ta alla società Giuliani S.p.a.   

  22A06987

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di gentamicina sol-
fato «Gentalyn».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 910/2022 del 23 novembre 2022  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2022/2373 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società MSD Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Vitorchiano n. 151 - 00189 Roma - Codice fiscale 
n. 00422760587 

 Medicinale: GENTALYN. 

  Confezione:  

 «0,1% crema» tubo 30 g – A.I.C. n. 020891077 

 alla società Organon Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in piazza Carlo Magno n. 21 - 00162 Roma - Codice fiscale 
n. 03296950151 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06988

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di finasteride, «Pro-
scar».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 923/2022 del 30 novembre 2022  

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società MSD Italia S.r.l., con sede legale e do-
micilio fiscale in via Vitorchiano n. 151 - 00189 Roma, codice fiscale 
n. 00422760587. 

 Medicinale: PROSCAR. 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse rivestite con film» 15 compresse - A.I.C. 
n. 028308017; 

 «5 mg compresse rivestite con film» 30 compresse - A.I.C. 
n. 028308029. 

 alla società Organon Italia S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in piazza Carlo Magno n. 21 - 00162 Roma - Codice fiscale 
n. 03296950151. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06989

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di docetaxel «Doce-
taxel Hikma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 924/2022 del 30 novembre 2022  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a 
seguito delle variazioni approvate dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

 tipo II C.I.z), aggiornamento del    dossier    per la preparazione di 
una procedura di    Repeat Use    ,  

 tipo IB C.I.2.a), adeguamento degli stampati a quelli del medi-
cinale di riferimento, 

 conseguente aggiornamento dei paragrafi 2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.7, 4.8, 5.1, 6.6 e 7 del riassunto delle caratteristiche del prodotto e del-
le corrispondenti sezioni del foglio illustrativo, adeguamento all’ultima 
versione del    QRD template    e modifiche editoriali, 

  la variazione tipo IB C.I.2.a) comporta l’estensione della se-
guente indicazione terapeutica:  

 Docetaxel Hikma «in associazione con terapia deprivazio-
ne andogenica (ADT), con o senza prednisone o prednisolone, è indi-
cato nel trattamento di pazienti con cancro della prostata metastatico 
ormono-sensibile». 

 La nuova indicazione terapeutica è rimborsata a condizioni di 
classe e prezzo invariate relativamente al medicinale DOCETAXEL 
HIKMA. 

  Confezioni:  
  A.I.C. n.:  

 044686018 - «20 mg/1 ml concentrato per soluzione per infu-
sione» 1 flaconcino in vetro da 6 ml; 
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 044686020 - «80 mg/4 ml concentrato per soluzione per infu-
sione» 1 flaconcino in vetro da 6 ml; 

 044686032 - «160 mg/8 ml concentrato per soluzione per in-
fusione» 1 flaconcino in vetro da 10 ml. 

 Codici procedure europee: PT/H/1347/001-003/II/014 e 
PT/H/1347/001-003/IB/017. 

 Codici pratiche: VC2/2019/551-C1B/2020/399. 
 Titolare A.I.C.: Hikma Farmaceutica (Portugal) S.A., con sede le-

gale in Estrada do Rio da Mo, 8 - 8a - 8b - Fervenca, 2705-906, Terru-
gem Snt, Portogallo. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06990

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano a base di rosuvastatina 
(come rosuvastatina calcio) «Rosuvastatina Sandoz».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 925/2022 del 30 novembre 2022  

  È autorizzata la variazione tipo IAin B.II.e.5.a.1) con la conse-
guente immissione in commercio del medicinale ROSUVASTATINA 
SANDOZ nelle confezioni di seguito indicate:  

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister opa/

al/pvc/al - A.I.C. n. 043602616 (base 10) 19LNPS (base 32); 
 «10 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 

opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 043602628 (base 10) 19LNQ4 (base 32); 
 «20 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 

opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 043602630 (base 10) 19LNQ6 (base 32); 
 «40 mg compresse rivestite con film» 98 compresse in blister 

opa/al/pvc/al - A.I.C. n. 043602642 (base 10) 19LNQL (base 32); 
 Principio attivo: rosuvastatina (come rosuvastatina calcio). 
 Codice pratica: C1A/2022/1624   bis   . 
 Codice di procedura europea: PT/H/1260/001-004/IA/030. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a (codice fiscale 00795170158) con 
sede legale e domicilio fiscale in largo Umberto Boccioni n. 1 - 21040 
Origgio (VA), Italia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A06991

        Autorizzazione all’immissione in commercio del
medicinale per uso umano «Amlodipina Pensa Pharma»    

      Estratto determina n. 884/2022 del 5 dicembre 2022  

 Medicinale: AMLODIPINA PENSA PHARMA. 
 Titolare A.I.C.: Towa Pharmaceutical S.p.a. 
  Confezioni:  

 «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVC-PVDC/AL - 
A.I.C. n. 050045018 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 14 compresse in blister PVC-PVDC/AL - 
A.I.C. n. 050045020 (in base 10); 

 «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC-PVDC/AL - 
A.I.C. n. 050045032 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: amlodipina besilato. 

  Officine di produzione:  
 produttore responsabile del rilascio dei lotti: Bluepharma - In-

dústria Farmacêutica, S.A. - S. Martinho do Bispo - 3045-016 Coimbra 
- Portogallo. 

  Indicazioni terapeutiche:  
 ipertensione; 
 angina pectoris cronica stabile; 
 angina conseguente a vasospasmo (angina di Prinzmetal). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVC-PVDC/AL; 
 A.I.C.: n. 050045018 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2,21; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4,15; 
 «10 mg compresse» 14 compresse in blister PVC-PVDC/AL; 
 A.I.C.: n. 050045020 (in base 10); 
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 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1,93; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3,61; 
 «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC-PVDC/AL; 
 A.I.C.: n. 050045032 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A. 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3,39; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6,35. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il medi-
cinale «Amlodipina Pensa Pharma» (amlodipina besilato) è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, 
n. 189, nell’apposita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
denominata classe C(nn). 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Amlodipi-
na Pensa Pharma» (amlodipina besilato) è la seguente: medicinale sog-
getto a ricetta medica ripetibile (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: il presente estratto ha ef-
fetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana.   

  22A07039

        Rettifica della determina n. 836/2022 del 14 novembre 2022 
concernente l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Abiraterone Fresenius 
Kabi».    

      Estratto determina n. 887/2022 del 5 dicembre 2022  

 È rettificata nei termini che seguono, la determina AIFA 
n. 836/2022 del 14 novembre 2022, concernente «Autorizzazione 
all’immissione in commercio e riclassificazione di specialità medicinali 
ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» 
del medicinale ABIRATERONE FRESENIUS KABI, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 276 del 
25 novembre 2022. 

  laddove è scritto:  
  Confezione:  

 «500 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049399064 (in base 10); 

  leggasi:  
  Confezione:  

 «500 mg compresse rivestite con film» 60x1 compresse in bli-
ster PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 049399052 (in base 10). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A07040

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/015272/XVJ/CE/C del 
26 novembre 2022, la linea di trasmissione tipo pirotreccia o «LTS» 
denominata «P/N CS0128ZZ00100» è classificata nella V catego-
ria - gruppo «A» di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritta nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto, ai sensi 
dell’art. 19, comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 
2002, n. 272, con numero ONU 0384 1.4S, assegnato dall’Ineris (Fran-
cia) in data 8 agosto 2019. 

 Per il citato esplosivo il sig. Salvatore Spinosa, titolare in nome 
e per conto della società «Avio S.p.a.» delle autorizzazioni    ex    artico-
li 46 e 47 T.U.L.P.S. per lo stabilimento sito in Colleferro (RM) - via 
Ariana km 5,200, ha prodotto l’attestato di esame UE del tipo rilasciato 
dall’Ineris n. 0080.EXP.07.0012 in data 2 novembre 2022 ed il modulo 
a scelta basato sulla garanzia della qualità del processo di produzione 
(Modulo «D») n. AgCE 26-PYR, rilasciato dall’organismo notificato 
«Ineris» in data 8 luglio 2022. 

 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argo-
mento è prodotto dalla «Pyroalliance» (Francia) presso i propri stabili-
menti siti in Toulon (Francia) e di Les Mureaux (Francia). 

 Tale prodotto esplodente è sottoposto alle disposizioni di cui al re-
golamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 16 dicembre 2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele. 

 Sugli imballaggi dello stesso deve essere, altresì, apposta l’etichet-
ta riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero 
ONU e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del 
tipo, categoria dell’esplosivo secondo il T.U.L.P.S., nome del distributo-
re titolare delle licenze di polizia ed indicazione di eventuali pericoli nel 
maneggio e trasporto, nonché gli estremi del presente provvedimento di 
classificazione. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al T.A.R. ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 
o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai 
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sensi del decreto del Presidente della Repubblica italiana 24 novembre 
1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di sessanta e centoventi 
giorni dalla data della notificazione o comunicazione o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A07013

        Classificazione di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/015509/XVJ/CE/C del 
26 novembre 2022, all’esplosivo denominato «NITRAM 9», già clas-
sificato con numero ONU 0241 1.1D nella II categoria di cui all’art. 82 
del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’allegato «A» al 
medesimo regio decreto con provvedimento ministeriale n. 557/PAS.-
XVJ/4/13 2005 CE (10) in data 18 giugno 2009, pubblicato nella    Gaz-
zetta Ufficiale    - Serie generale n. 152 del 3 luglio 2009, è assegnata 
anche la denominazione «EXEM 9», in accordo al certificato di esame 
UE del tipo n. 0080.EXP.97.0007 - integrazione C2, rilasciato dall’orga-
nismo notificato INERIS (Francia) in data 14 dicembre 2005. 

 L’esplosivo in argomento è prodotto dalla «EPC - France» nello 
stabilimento di Saint-Martin-De-Crau (Francia), come indicato nel cer-
tificato di esame UE del tipo n. 0080.EXP.97.0007 - integrazione C4, 
rilasciato dall’organismo notificato INERIS in data 25 marzo 2010 ed è 
fabbricato in conformità alle specifiche tecniche riportate nel certificato 
di esame UE del tipo n. 0080.EXP.97.0007 - integrazione C3, rilasciato 
dall’organismo notificato INERIS in data 12 febbraio 2009. 

 In ordine al citato esplosivo il sig. Calogero Lo Piccolo, titolare 
delle autorizzazioni    ex    articoli 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto 
della «SEI EPC Italia S.p.a.» con deposito in Tivoli (RM) - loc. La Botte 
in via Colle Nocello s.n.c., ha prodotto la documentazione sopra citata. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  22A07014

        Criteri e modalità di riparto dell’ulteriore incremento di 
200 milioni di euro, per l’anno 2022, del fondo da destina-
re a comuni, città metropolitane e province, in relazione 
alla spesa per utenze di energia elettrica e gas.    

     Si comunica che nel sito del Ministero dell’interno - Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale», alla 
pagina https://dait.interno.gov.it/finanza-locale, contenuto «I Decreti», 
è stato pubblicato il testo integrale del decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, del 6 dicembre 2022, con i 
relativi allegati A, B e C, recante: «Criteri e modalità di riparto dell’ul-
teriore incremento di 200 milioni di euro, per l’anno 2022, del fondo 
da destinare a comuni, città metropolitane e province, in relazione alla 
spesa per utenze di energia elettrica e gas» previsto dall’art. 5, comma 1, 
del decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144.   

  22A07092  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 291 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100221214* 
€ 1,00


